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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 17 febbraio 2017, n. 41. 


Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazio- 
nale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 
2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma 
dell’articolo 19, comma 2, lettere i), )) e #1) della legge 30 ot- 
tobre 2014, n. 161. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 30 ottobre 2014, n. 161, recante disposi- 
zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap- 
partenenza dell’Italia all’Unione europea — Legge euro- 
pea 2013-bis, ed in particolare l’articolo 19, comma 2, 
lettere 7), /) ed m); 

Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio- 
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle impre- 
se, nonché in materia di energia; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio- 
ne europea ed, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone nor- 
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti; 

Vista la direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’8 maggio 2000, concernente l’emis- 
sione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto; 

Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, 
recante attuazione della direttiva 2000/14/CE del Parla- 
mento europeo e del Consiglio dell’8 maggio 2000 con- 
cernente l’emissione acustica ambientale delle macchine 
ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute- 
la del territorio e del mare del 24 luglio 2006, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 2006, n. 182, recante 
modifiche dell’allegato I - Parte b, del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262, relativo all’emissione acusti- 
ca ambientale delle macchine ed attrezzature destinate al 
funzionamento all’esterno; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 novembre 2016; 

Acquisito il parere della Conferenza unificata, reso nel- 
la seduta del 22 dicembre 2016; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot- 
tata nella riunione del 17 febbraio 2017; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, dell'economia e delle 
finanze, della giustizia, dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti e della salute; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 


Art. 1. 


Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262 


1. All’articolo 3 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
«2-bis. Qualora il fabbricante non è stabilito nell'Unione 
europea e non ha individuato il mandatario di cui all’arti- 
colo 2, comma 1, lettera j), gli obblighi di cui al presente 
decreto gravano su chiunque, persona fisica o giuridica, 
immette in commercio o mette in servizio le macchine e 
attrezzature nel territorio nazionale.». 


Art. 2. 


Modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262 


1. All’articolo 12 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Gli or- 
ganismi di certificazione svolgono le procedure di va- 
lutazione di conformità di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettere a), b) e c).»; 


b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Gli or- 
ganismi di certificazione sono accreditati dall’organismo 
nazionale di accreditamento designato ai sensi dell’arti- 
colo 4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, pre- 
via verifica dei requisiti minimi previsti nell’allegato IX, 
parte a). Lo svolgimento dell’attività di cui al comma 1 
è subordinata ad apposita autorizzazione rilasciata con 
decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter- 
ritorio e del mare, di concerto con il Ministero dello svi- 
luppo economico, su istanza degli organismi interessati 
presentata ai sensi dell’allegato IX, parte b), ai fini della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. L’autorizza- 
zione ministeriale ha validità fino alla data di scadenza 
indicata nel certificato di accreditamento.»; 


c) al comma 3, alla lettera a), le parole: «di cui al 
comma 1» e alla lettera c), le parole: «di cui al comma 1» 


sono soppresse; 
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d) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il Mi- 
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare comunica al Ministero dello sviluppo economico il 
rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2, nonché le 
eventuali revoche e sospensioni ai sensi delle lettere b), c) 
e d) del comma 3, ai fini della notifica alla Commissione 
europea.)»; 


e) al comma 5 le parole: «Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee» sono sostituite dalle seguenti: «Gaz- 
zetta Ufficiale dell’Unione europea». 


Art. 3. 


Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262 


1. All’articolo 14 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le 
integrazioni e le modifiche degli allegati al presente de- 
creto sono apportate con decreto del Ministro dell’am- 
biente e della tutela del territorio e del mare, adottato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400.». 


Art. 4. 


Modifiche all'articolo 15 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262 


1. All’articolo 15 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «S-bis. I 
soggetti di cui all’articolo 3 che immettono in commer- 
cio o mettono in servizio macchine ed attrezzature di cui 
all’allegato I, parte 5) e parte c), per le quali è riscontra- 
to da parte dell’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale il superamento del livello di potenza 
sonora garantito, sono soggetti, fuori dai casi in cui la vio- 
lazione costituisce reato, alla sanzione amministrativa del 
pagamento della somma da euro 1.000 a euro 50.000.»; 


b) dopo il comma 9 è inserito il seguente: «9-bis. 
Le attività di accertamento, contestazione e notificazione 
delle violazioni sono svolte dall’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale.». 


Art. 5. 


Modifiche all'allegato IX del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262 


1. All’allegato IX, parte A, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


1) nella rubrica, le parole: «la designazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’accreditamento» e le parole: 
«comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2»; 
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2) al primo alinea, le parole: «la designazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’accreditamento»; 


3) dopo il punto 3 è inserito il seguente: 
«3-bis. Gli organismi di certificazione devono essere 
in possesso dei seguenti requisiti minimi: 
a) almeno un fonometro di classe 1; 
b) microfoni in campo libero; 
c) calibratore acustico di classe 1; 


d) stazione meteo (umidità, pressione atmosferi- 
ca, temperatura, velocità del vento).»; 


4) il punto 4 è sostituito dal seguente: «4. Il persona- 
le incaricato dei controlli deve essere in possesso di alme- 
no uno dei seguenti requisiti: 


a) qualifica di tecnico competente in acustica 
ambientale; 


b) aver frequentato con profitto un corso di for- 
mazione in materia di acustica ambientale, compresa 
l’applicazione della direttiva 2000/14/CE, che attribuisce 
almeno tre crediti formativi.) 


2. All’allegato IX, parte B, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


1) nella rubrica, le parole: «comma 1» sono sostitui- 
te dalle seguenti: «comma 2»; 


2) il punto 1) è sostituito dal seguente: «1) L'istanza 
ai fini dell’autorizzazione di cui all’articolo 12, comma 2, 
deve essere indirizzata al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e, per conoscenza, al Mini- 
stero dello sviluppo economico.»; 


3) al punto 2, lettera i), le parole: «4 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «2,5 milioni di euro». 


Art. 6. 


Disposizioni di attuazione 


1. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dello 
sviluppo economico, stabilisce le caratteristiche del corso 
di cui all’allegato IX, parte A, punto 4, lettera 5), del de- 
creto legislativo 4 settembre 2002, n. 262. 


Art. 7. 


Clausola di invarianza finanziaria 


1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 


2. Le amministrazioni pubbliche interessate provve- 
dono all’attuazione del presente decreto legislativo con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 17 febbraio 2017 


MATTARELLA 


GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 


GaLLeTTI, Ministro dell’am- 
biente e della tutela del 
territorio e del mare 


ALFANO, Ministro degli affa- 
ri esteri e della coopera- 
zione internazionale 


Papoan, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


OrLanpo, Ministro della 
giustizia 

CALENDA, Ministro dello svi- 
luppo economico 


DeLRIo, Ministro delle infra- 
strutture e dei trasporti 


Lorenzin, Ministro della 
salute 
Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 
NOTE 


AVVERTENZA 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio- 
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 


Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE) 


Note alle premesse: 


— L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun- 
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter- 
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 


— L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 


Il testo dell’art. 19 della legge 30 ottobre 2014, n. 161 (Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea - Legge europea 2013-bis) pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 10 novembre 2014, n. 261, S.O., così recita: 


«Art. 19 (Delega al Governo in materia di inquinamento acustico. 
Armonizzazione della normativa nazionale con le direttive 2002/49/CE, 
2000/14/CE e 2006/123/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008). — 
1. AI fine di assicurare la completa armonizzazione della normativa na- 
zionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2002/49/CE 
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del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002 , relativa 
alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale, e con la di- 
rettiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 mag- 
gio 2000, relativa all’emissione acustica ambientale delle macchine e 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto, il Governo è delegato ad 
adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per il riordino dei provve- 
dimenti normativi vigenti in materia di tutela dell’ambiente esterno e 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico prodotto dalle sor- 
genti sonore fisse e mobili, definite dall’art. 2, comma I, lettere c) e d), 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 


2.1 decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
delle procedure, dei princìpi e dei criteri direttivi di cui agli articoli 31 
e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché secondo i seguenti 
principi e criteri specifici: 

a) coerenza dei piani degli interventi di contenimento e di ab- 
battimento del rumore previsti dal decreto del Ministro dell'ambiente 
29 novembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 di- 
cembre 2000, con i piani di azione, con le mappature acustiche e con le 
mappe acustiche strategiche previsti dalla direttiva 2002/49/CE e di cui 
agli articoli 2, comma 1, lettere 0), p) e g), 3 e 4 nonché agli allegati 4 
e 5 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, nonché con i criteri 
previsti dal decreto emanato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera f), 
della legge n. 447 del 1995, e successive modificazioni; 


b) recepimento nell’ambito della normativa nazionale, come 
disposto dalla direttiva 2002/49/CE e dal decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194, dei descrittori acustici diversi da quelli disciplinati dalla 
legge n. 447 del 1995 e introduzione dei relativi metodi di determinazio- 
ne a completamento e integrazione di quelli introdotti dalla medesima 
legge n. 447 del 1995; 


c) armonizzazione della normativa nazionale relativa alla disci- 
plina delle sorgenti di rumore delle infrastrutture dei trasporti e degli 
impianti industriali e relativo aggiornamento ai sensi della legge n. 447 
del 1995; 


d) adeguamento della normativa nazionale alla disciplina del 
rumore prodotto nell’ambito dello svolgimento delle attività sportive; 


e) adeguamento della normativa nazionale alla disciplina del ru- 
more prodotto dall’esercizio degli impianti eolici; 


7 adeguamento della disciplina dell’attività e della formazione 
della figura professionale di tecnico competente in materia di acustica 
ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge n. 447 del 1995 e armonizzazio- 
ne con la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consi- 
glio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi del mercato interno, e 
con l’art. 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive 
modificazioni; 


g) semplificazione delle procedure autorizzative in materia di 
requisiti acustici passivi degli edifici; 

h) introduzione nell’ordinamento nazionale di criteri relativi 
alla sostenibilità economica degli obiettivi della legge n. 447 del 1995 
relativamente agli interventi di contenimento e di abbattimento del ru- 
more previsti dal decreto del Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2000, e dai 
regolamenti di esecuzione di cui all’art. 11 della legge n. 447 del 1995, 
per il graduale e strategico adeguamento ai princìpi contenuti nella di- 
rettiva 2002/49/CE; 


i) adeguamento della disciplina riguardante la gestione e il pe- 
riodo di validità dell’autorizzazione degli organismi di certificazione, 
previsti dalla direttiva 2000/14/CE, alla luce del nuovo iter di accre- 
ditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 


1) armonizzazione con la direttiva 2000/14/CE per quanto con- 
cerne le competenze delle persone fisiche e giuridiche che mettono a 
disposizione sul mercato macchine e attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto; 

m) adeguamento del regime sanzionatorio in caso di mancato 
rispetto del livello di potenza sonora garantito previsto dalla direttiva 
2000/14/CE e definizione delle modalità di utilizzo dei proventi deri- 
vanti dall’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 15 del decreto 
legislativo 4 settembre 2002, n. 262. 


3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su propo- 
sta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministro per gli affari europei, di concerto con il Ministro delle 
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infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro della salute, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo econo- 
mico, acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. 


4. Dall’attuazione della delega legislativa prevista dal presen- 
te articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento 
dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.» 


— La legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizioni per lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia) è 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2009, n. 176, S.0. 


— Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2013, n. 3, così recita: 


«Art. 31 (Procedure per l'esercizio delle deleghe legislative confe- 
rite al Governo con la legge di delegazione europea). — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre- 
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 


2.1 decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del- 
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com- 
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini- 
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi- 
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 


3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ- 
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de- 
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 


4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret- 
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della rela- 
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla- 
mentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ri- 
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari, che devono essere espressi entro venti 
giorni. 

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia- 
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 


6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot- 
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma ], al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati- 
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla 
legge di delegazione europea. 
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7.1] decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal- 
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin- 
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 


8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma- 
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma l. 


9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen- 
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.» 

«Art. 32 (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua- 
zione del diritto dell’Unione europea). — 1. Salvi gli specifici principi e 
criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiunta 
a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui 
all’art. 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali: 


a) le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini- 
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce- 
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 


b) ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot- 
te le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 


c) gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego- 
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24-bis, 24-ter e 24-quater, della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 


d) al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional- 
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna- 
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen- 
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ- 
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter- 
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon- 
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla- 
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione defini- 
tiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, 
nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. 
Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose che ser- 
virono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il 
reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Entro 
i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni an- 
che accessorie identiche a quelle eventualmente già comminate dalle 
leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto alle 
infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
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all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrati- 
ve sono determinate dalle regioni; 


e) al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at- 
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri- 
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 


/) nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tiene 
conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione europea 
comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 


£) quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra am- 
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver- 
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce- 
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 


h) qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen- 
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri- 
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli 
stessi atti normativi; 


i) è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri- 
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 


— Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del 
mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 è pubblicato nella G.U.U.E. 
13 agosto 2008, n. L 218. 


— La direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consi- 
glio sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concer- 
nenti l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto è pubblicata nella G.U.C.E. 3 luglio 
2000, n. L 162. Entrata in vigore il 3 luglio 2000. 


— Il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262 (Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’8 maggio 2000 concernente l’emissione acustica ambientale delle 
macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto) è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 21 novembre 2002, n. 273, S.0. 


Note all’art. 1: 


— Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«Art. 3 (Immissione in commercio e libera circolazione). — 1. Il 
fabbricante o il mandatario può immettere in commercio o mettere in 
servizio le macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, a condizione 
che dette macchine ed attrezzature: 


a) soddisfino i requisiti in materia di emissione acustica ambien- 
tale stabiliti dal presente decreto; 


b) siano state sottoposte alle procedure di valutazione della con- 
formità di cui all’art. 11; 


c) rechino la dichiarazione CE di conformità, nonché la marcatu- 
ra CE e l’indicazione del livello di potenza sonora garantito, di cui agli 
articoli 8, comma 1, e 9, comma I. 


2. Le macchine e le attrezzature di cui al comma 1 non confor- 
mi ai requisiti stabiliti dal presente decreto possono essere presentate 
nell’àmbito di fiere, esposizioni o dimostrazioni purché rechino l’indi- 
cazione, chiara e visibile, che non sono conformi ai predetti requisiti e 
che non possono essere immesse in commercio o messe in servizio fino 
a che non siano rese conformi agli stessi requisiti e purché, durante le 
dimostrazioni, siano adottate misure di sicurezza adeguate a garantire la 
protezione delle persone. 


2-bis. Qualora il fabbricante non è stabilito nell'Unione europea 
e non ha individuato il mandatario di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
)), gli obblighi di cui al presente decreto gravano su chiunque, persona 
fisica o giuridica, immette in commercio o mette in servizio le macchine 
e attrezzature nel territorio nazionale.» 
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Note all’art. 2: 


— Il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«Art. 12 (Organismi di certificazione). — 1. Gli organismi di cer- 
tificazione svolgono le procedure di valutazione di conformità di cui 
all’art. 11, comma 1, lettere a), b) e Cc). 


2. Gli organismi di certificazione sono accreditati dall'organismo 
nazionale di accreditamento designato ai sensi dell’art. 4, comma 2, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, previa verifica dei requisiti minimi 
previsti nell'allegato IX, parte a). Lo svolgimento dell'attività di cui al 
comma 1 è subordinata ad apposita autorizzazione rilasciata con de- 
creto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, su istanza degli 
organismi interessati presentata ai sensi dell’allegato IX, parte b), ai 
fini della verifica del possesso dei requisiti prescritti. L'autorizzazione 
ministeriale ha validità fino alla data di scadenza indicata nel certifica- 
to di accreditamento. 


3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri- 
torio, di concerto con il Ministero delle attività produttive: 


a) sono disciplinate le procedure, nonché i requisiti previsti ai 
fini dell’autorizzazione. Fino all’adozione del predetto decreto si appli- 
cano le procedure e i requisiti minimi stabiliti nell’allegato IX; 


b) è revocata l’autorizzazione nel caso in cui il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio, al quale spetta la vigilanza 
sugli organismi di certificazione, riscontri la sopravvenuta mancanza dei 
requisiti prescritti o accerti gravi e reiterate irregolarità da parte dell’or- 
ganismo stesso; 


c) è sospesa l’autorizzazione, previa contestazione all’organi- 
smo stesso dei relativi motivi e fissazione di un termine di trenta giorni 
per ricevere eventuali elementi giustificativi e controdeduzioni, nel caso 
in cui l’organismo di certificazione non svolga efficacemente o in modo 
soddisfacente i propri compiti; 


d) è revocata l’autorizzazione se l'organismo di cui al comma 1 
non ottempera nei modi e nei tempi indicati a quanto stabilito nel prov- 
vedimento di sospensione di cui alla lettera c). 


4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
comunica al Ministero dello sviluppo economico il rilascio dell’autoriz- 
zazione di cui al comma 2, nonché le eventuali revoche e sospensioni 
ai sensi delle lettere b), c) e d) del comma 3, ai fini della notifica alla 
Commissione europea. 


5. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio cura la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’elenco degli organismi di 
certificazione e dei relativi aggiornamenti pubblicati nella Gazzetta Uf 
ficiale dell’Unione europea, completi del numero di identificazione loro 
attribuito dalla Commissione europea.». 


Note all’art. 3: 


— Il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«Art. 14 (Procedura di modifica degli allegati). — 1. Le integra- 
zioni e le modifiche degli allegati al presente decreto sono apportate 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400.». 


Note all’art. 4: 


— Il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«Art.15 (Sanzioni).— 1.Il fabbricante o il mandatario che immette 
in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’al- 
legato I, non accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità di cui 
all’art. 8, comma I, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu- 
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 1000 a euro 50000. 


2. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’art. 8, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu- 
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 500 a euro 25000. 
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3. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature, di cui all’allegato I, prive della 
marcatura CE di conformità e dell’indicazione del livello di potenza so- 
nora garantito di cui all’art. 9, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la 
violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


4. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’art. 9, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu- 
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 500 a euro 25000. 


5.Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte 5), non 
conformi ai requisiti previsti all’art. 10, comma 1, è punito, fuori dai 
casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrati- 
va pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


5-bis. / soggetti di cui all’art. 3 che immettono in commercio 0 met- 
tono in servizio macchine ed attrezzature di cui all'allegato I, parte b) e 
parte c), per le quali è riscontrato da parte dell'Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale il superamento del livello di potenza 
sonora garantito, sono soggetti, fuori dai casi in cui la violazione costi- 
tuisce reato, alla sanzione amministrativa del pagamento della somma 
da euro 1.000 a euro 50.000. 


6. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte 5), in vio- 
lazione alle disposizioni di cui all’art. 11, comma |, è punito, fuori dai 
casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrati- 
va pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


7.11 fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte c), in vio- 
lazione alle disposizioni di cui all’art. 11, comma 2, è punito, fuori dai 
casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrati- 
va pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


8. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’art. 11, comma 3, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu- 
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 500 a euro 25000. 


9. Il fabbricante o il mandatario che non ottempera alle disposizio- 
ni di cui all’art. 13, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione 
costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga- 
mento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


9-bis. Le attività di accertamento, contestazione e notificazione 
delle violazioni sono svolte dall'Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale». 


Note all’art. 5: 


— Il testo dell’allegato IX del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«Parte A 


Requisiti minimi per l’accreditamento degli organismi di cui 
all’art. 12, comma 2. 


I requisiti minimi per l’accreditamento degli organismi di cui 
all’art. 12 sono riportati di seguito: 


1. L'organismo, il suo direttore e il personale incaricato di esegui- 
re operazioni di verifica non possono essere né il progettista, né il co- 
struttore, né il fornitore, né l’installatore delle macchine o attrezzature, 
né il mandatario dei predetti soggetti. Essi non possono intervenire né 
direttamente né come mandatari nella progettazione, costruzioni, com- 
mercializzazione e manutenzione di tali macchine o attrezzature, né rap- 
presentare le parti coinvolte in tali attività. Ciò non esclude la possibilità 
di uno scambio di informazioni tecniche tra il fabbricante e l’organismo. 


2. L'organismo e il suo personale devono eseguire le valutazioni e 
le verifiche con la massima integrità professionale e la massima compe- 
tenza tecnica e devono essere liberi da ogni pressione e stimolo, in par- 
ticolare di ordine finanziario, che possono influenzare le loro decisioni o 
i risultati del loro operato in particolare quelli provenienti da persone o 
gruppi di persone interessati ai risultati delle verifiche. 


3. L'organismo deve disporre del personale e possedere i mezzi 
necessari per svolgere adeguatamente i compiti tecnici e amministrativi 
connessi con le operazioni di controllo e sorveglianza; esso deve anche 
avere accesso al materiale necessario per eventuali verifiche eccezionali. 


3-bis. Gli organismi di certificazione devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti minimi: 


a) almeno un fonometro di classe 1; 
b) microfoni in campo libero; 
c) calibratore acustico di classe 1; 


d) stazione meteo (umidità, pressione atmosferica, temperatura, 
velocità del vento). 


4. Il personale incaricato dei controlli deve essere in possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti: 


a) qualifica di tecnico competente in acustica ambientale; 


b) aver frequentato con profitto un corso di formazione in ma- 
teria di acustica ambientale, compresa l'applicazione della direttiva 
2000/14/CE, che attribuisce almeno tre crediti formativi. 


5. L’imparzialità del personale incaricato del controllo deve essere 
garantita. La retribuzione di ogni addetto non deve essere in funzione 
del numero dei controlli effettuati né dei risultati dei controlli. 


6. L'organismo deve sottoscrivere una assicurazione di responsabi- 
lità civile per i rischi derivanti dall’attività di attestazione della confor- 
mità. Tale obbligo non si applica agli organismi pubblici. 


7. Il personale dell’organismo è tenuto al segreto professionale 
per tutto ciò di cui viene a conoscenza durante l’esecuzione delle prove 
(tranne nei confronti delle autorità amministrative competenti dello Sta- 
to membro in cui esercita le sue attività) nel quadro del presente decreto. 


Parte B 


Procedure e contenuto relativi alla istanza di cui all’art. 12, 
comma 2. 


1) L'istanza ai fini dell’autorizzazione di cui all’art. 12, com- 
ma 2, deve essere indirizzata al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e, per conoscenza, al Ministero dello sviluppo 
economico. 


2) Alla istanza redatta secondo le indicazioni di cui al punto 1) e 
firmata dal legale rappresentate dell’organismo, devono essere allegati 
i seguenti documenti: 


a) copia dell’atto costitutivo e statuto, per i soggetti di diritto 
privato, ovvero dell’atto normativo per i soggetti di diritto pubblico; 


b) indirizzo della sede legale del richiedente; 


c) certificato di iscrizione alla CCIA, per i soggetti di diritto 
privato; 


d) specificazione delle categorie di macchine ed attrezzature 
e modulo/i di verifica della conformità per il/i quale/i viene richiesta 
autorizzazione; 


e) planimetrie della sede e delle eventuali sedi distaccate, non- 
ché dei siti di prova nella disponibilità dell’organismo; 


) organigramma con elencazione nominativa del personale e 
delle relative qualifiche; 


g) elenco delle attrezzature e strumentazioni necessarie per lo 
svolgimento delle attività per cui viene richiesta la designazione; 


h) manuale di qualità redatto in base alla norma UNI CEI EN 


’ 


i) polizza di assicurazione di responsabilità civile con massimale 
non inferiore a 2,5 milioni di euro per i rischi derivanti dall’esercizio di 
attività di attestazione della conformità. Tale obbligo non si applica agli 
organismi pubblici; 


45011 


]) dichiarazione impegnativa in ordine al soddisfacimento dei 
requisiti minimi di cui alla parte a) del presente allegato. 


3) Verificata la regolarità della documentazione, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio, effettua una ispezione in loco 
e redige apposito verbale ai fini dell'emanazione del decreto di designa- 
zione di cui all’art. 12, comma 1.». 


Note all’art. 6: 


— Per il testo dell’allegato IX del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, citato nelle note alle premesse, come modificato dal pre- 
sente decreto, si veda nelle note all’art. 5. 
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DECRETO LEGISLATIVO 17 febbraio 2017, n. 42. 


Disposizioni in materia di armonizzazione della normati- 
va nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma 
dell’articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della 
legge 30 ottobre 2014, n. 161. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 30 ottobre 2014, n. 161, recante disposi- 
zioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’ap- 
partenenza dell’Italia all'Unione europea - legge europea 
2013-bis e, in particolare, l’articolo 19, comma 2, lettere 
a), b), c), d), e), f) € h); 

Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante legge 
quadro sull’inquinamento acustico; 


Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante nuovi in- 
terventi in campo ambientale, e in particolare l’articolo 4; 


Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246, recante sem- 
plificazione e riassetto normativo per l’anno 2005 e, in 
particolare, l’articolo 14, commi 24-bis e seguenti; 


Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio- 
ne europea e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 


Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 4, recante disposi- 
zioni in materia di professioni non organizzate; 


Visto il regolamento (UE) n. 598/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che istituisce 
norme e procedure per l’introduzione di restrizioni ope- 
rative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
dell’Unione, nell’ambito di un approccio equilibrato, e 
abroga la direttiva 2002/30/CE; 


Vista la direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 giugno 2002, relativa alla determina- 
zione e alla gestione del rumore ambientale; 


Vista la direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 14 marzo 2007, che istituisce una in- 
frastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità 
europea (Inspire); 

Vista la direttiva (UE) 2015/996 della Commissione 
europea del 19 maggio 2015, che stabilisce metodi comu- 
ni per la determinazione del rumore a norma della diret- 
tiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 


Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, re- 
cante attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale; 


Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, re- 
cante attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso 
del pubblico all’informazione ambientale; 


Visto il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, di 
recepimento della direttiva 2006/123/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, relativa ai 
servizi nel mercato interno; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 di- 
cembre 1997, n. 496, recante norme per la riduzione 
dell’inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili 
civili; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 no- 
vembre 1998, n. 459, recante norme di esecuzione dell’ar- 
ticolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di 
inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 apri- 
le 2001, n. 304, recante la disciplina delle emissioni sono- 
re prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, 
a norma dell’articolo 11, comma 1, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 mar- 
zo 2004, n. 142, recante disposizioni per il contenimento 
e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante 
dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 
26 ottobre 1995, n. 447; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 31 marzo 1998, recante atto di indirizzo e coordina- 
mento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività 
del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’artico- 
lo 3, comma |], lettera b), e dell’articolo 2, commi 6, 7 e 
8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 novembre 2016; 

Acquisito il parere della Conferenza Unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 nella seduta del 22 dicembre 2016; 

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot- 
tata nella riunione del 17 febbraio 2017; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare di concerto con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, della difesa, dell’eco- 
nomia e delle finanze, della giustizia, dello sviluppo eco- 
nomico, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 


Capo I 


DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’ ARTICOLO 19, COMMA 2, 
LETTERA A) DELLA LEGGE 30 OTTOBRE 2014, N. 161 


Art. 1. 


Modifiche dell'articolo 2 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 


1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislati- 
vo 19 agosto 2005, n. 194, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) alla lettera aa), la parola: «comunale» è sostituita 
dalle seguenti: «individuata ai sensi dell’articolo 3, com- 
mi le3,»; 

b) la lettera bb), è sostituita dalla seguente: 

«bb) “zona silenziosa in aperta campagna”: una zona, 
esterna all’agglomerato, delimitata dalla regione territo- 
rialmente competente su proposta dell’autorità comunale 
- ovvero, qualora la zona ricade nell’ambito territoriale 
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di più regioni, tramite apposito protocollo d’intesa tra le 
medesime - che non risente del rumore prodotto da infra- 
strutture di trasporto, da attività industriali o da attività 
ricreative.». 


Art. 2. 


Modifiche dell'articolo 3 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 


1. All’articolo 3 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 3 le parole: «30 giugno 2012» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017 e, successiva- 
mente, entro il 31 marzo 2022 e ogni cinque anni a partire 
da tale data» e alla lettera 5), dopo le parole: «o delle 
relative infrastrutture» sono inserite le seguenti: «non di 
interesse nazionale né di interesse di più regioni» e l’ulti- 
mo periodo è soppresso; 


b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. 
Nel caso di infrastrutture principali di interesse nazionale 
o di interesse di più regioni, compresi gli aeroporti prin- 
cipali, le società e gli enti gestori trasmettono la mappa- 
tura acustica e i dati di cui all’allegato 6 relativi a dette 
infrastrutture, riferiti al precedente anno solare, al Mini- 
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e alle regioni o province autonome competenti, entro il 
30 giugno 2017 e, successivamente, ogni cinque anni. I 
medesimi termini per la trasmissione si applicano anche 
alle regioni e province autonome quando esse sono i sog- 
getti responsabili per la redazione delle mappe acustiche 
strategiche degli agglomerati.)»; 


c) al comma 4, al primo periodo, le parole: «entro il 
31 dicembre 2011» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
1131 gennaio 2017 e, successivamente, ogni cinque anni» 
e, sono aggiunte, in fine, le seguenti: «La comunicazione 
deve includere anche tutti i dati utilizzati quali ubicazio- 
ne, dimensione e andamento plano-altimetrico dell’infra- 
struttura, flussi di traffico suddivisi per mezzi e relative 
velocità, nonché, in caso di infrastrutture stradali, tipolo- 
gia del manto stradale e stato di manutenzione, in caso di 
infrastrutture ferroviarie, tipologia di convogli ferroviari 
e almeno per i convogli merci, lunghezza, tipo di freni e 
ogni altro dato necessario all’elaborazione della mappa- 
tura acustica, al fine di consentire all’autorità responsa- 
bile dell’agglomerato di predisporre le mappe acustiche 
strategiche di propria competenza.»; 

d) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente perio- 
do: «Le mappature acustiche sono redatte in conformità 
ai criteri e alle specifiche indicate dalla direttiva 2007/2/ 
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 
2007, che istituisce un’infrastruttura per l’informazione 
territoriale nella Comunità europea (Inspire), sulla base 
di linee guida adottate, su proposta dell’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), con 
decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter- 
ritorio e del mare.»); 


e) il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Ferma 
restando la tempistica di cui ai commi 3 e 3-bis, le mappe 
acustiche strategiche e le mappature acustiche di cui ai 
predetti commi sono riesaminate e rielaborate in funzione 
della necessità, almeno ogni cinque anni.»); 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 79 


)) al comma 7, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe- 
riodi: «Nel caso in cui le regioni o le province autonome 
siano i soggetti responsabili della redazione delle mappa- 
ture acustiche ovvero delle mappe acustiche strategiche 
degli agglomerati, le attività di verifica sono svolte dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Nello svolgimento delle predette attività di verifica, 
le regioni o le provincie autonome possono avvalersi, ove 
necessario, del supporto dell’ Agenzia per la protezione 
ambientale competente per territorio, e il Ministero del 
supporto dell’Istituto superiore per la protezione e la ri- 
cerca ambientale (ISPRA).». 


Art. 3. 


Modifiche dell'articolo 4 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 


1. All’articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma 3, le parole: «18 luglio 2013» sono so- 
stituite dalle seguenti: «18 luglio 2018 e, successivamen- 
te, entro il 18 aprile 2023 e ogni cinque anni a partire da 
tale data» e alla lettera 5), dopo le parole: «o delle relative 
infrastrutture» sono inserite le seguenti: «non di interesse 
nazionale né di interesse di più regioni» e l’ultimo perio- 
do è soppresso; 


b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Nel 
caso di infrastrutture principali di interesse nazionale o di 
interesse di più regioni, compresi gli aeroporti principali, 
le società e gli enti gestori trasmettono i piani d’azione e 
le sintesi di cui all’allegato 6 relativi a dette infrastrutture 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e alle regioni o province autonome competenti, 
entro il 18 luglio 2018 e, successivamente, ogni cinque 
anni. I medesimi termini per la trasmissione si applica- 
no anche alle regioni e province autonome quando esse 
sono i soggetti responsabili per la redazione dei piani di 
azione.)); 


c) al comma 4, le parole: «18 gennaio 2013» sono 
sostituite dalle seguenti: «18 ottobre 2017 e, successiva- 
mente, ogni cinque anni»); 


d) al comma 6, prima delle parole: «L’autorità indi- 
viduata» sono inserite le seguenti parole: «Ferma restan- 
do la tempistica di cui al comma 3,», e le parole: «ogni 
cinque anni e, comunque, ogni qualvolta necessario e» 
sono soppresse; 


e) al comma 7, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe- 
riodi: «Nel caso in cui le regioni o le province autonome 
sono i soggetti responsabili della redazione dei piani di 
azione degli agglomerati, le attività di verifica sono svolte 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. Nello svolgimento delle predette attività di veri- 
fica, le regioni o le provincie autonome possono avvaler- 
si, ove necessario, del supporto dell’agenzia per la prote- 
zione ambientale competente per territorio, e il Ministero 
del supporto dell’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA).)); 
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il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. I piani 
d’azione previsti ai commi 1 e 3 recepiscono i piani di 
contenimento ed abbattimento del rumore prodotto dallo 
svolgimento dei servizi pubblici di trasporto o nell’eser- 
cizio delle relative infrastrutture adottati ai sensi dell’ar- 
ticolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
i piani pluriennali per il contenimento delle emissioni 
sonore prodotte per lo svolgimento di servizi pubblici 
essenziali, i piani regionali triennali di intervento per la 
bonifica dall’inquinamento acustico, i piani comunali di 
risanamento acustico, adottati, rispettivamente, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera 7), dell’articolo 4, com- 
ma 2, e dell’articolo 7, comma I, della predetta legge. Ai 
fini del recepimento dei predetti piani di contenimento ed 
abbattimento del rumore, si applicano le indicazioni con- 
tenute nelle direttive del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447.)); 


g) dopo il comma 10, sono inseriti i seguenti: «10- 
bis. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, adottato su proposta dell’Isti- 
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA), sono stabilite le modalità per l’individuazione e 
la gestione delle zone silenziose di un agglomerato e delle 
zone silenziose in aperta campagna. 


10-ter. AI fine di assicurare il coordinamento del piano 
di azione elaborato dalle società e dagli enti gestori di ser- 
vizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture con 
i piani di azione degli agglomerati interessati, l’autorità 
individuata ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 3, verifica 
con apposito provvedimento la coerenza e le possibili si- 
nergie tra le varie tipologie di azioni e interventi sul terri- 
torio e stabilisce le necessarie prescrizioni.» 


Art. 4. 


Modifiche dell’articolo 7 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 


1. All’articolo 7, del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 1: 


1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) 
entro il 30 giugno 2020 e, successivamente ogni cinque 
anni, gli agglomerati, gli assi stradali e ferroviari princi- 
pali, nonché gli aeroporti principali;»; 

2) la lettera 5) è soppressa; 


3) alla lettera c) le parole: «entro sei mesi dalle 
date stabilite all’articolo 3, commi 1, 3 e 6,» sono sostitu- 
ite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2017 e, successi- 
vamente, ogni cinque anni,)); 

4) alla lettera d) le parole: «entro sei mesi dalle 
date stabilite all’articolo 4, commi 1, 3 e 6,» sono sostitu- 
ite dalle seguenti: «entro il 18 gennaio 2019 e, successi- 
vamente, ogni cinque anni,)); 

b) il comma 2 è sostituito dai seguenti: 


«2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le 
province autonome territorialmente competenti, per gli 
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agglomerati e le infrastrutture dei trasporti principali non 
di interesse nazionale né di interesse di più regioni, non- 
ché per le zone silenziose degli agglomerati e per le zone 
silenziose in aperta campagna, per quanto di competenza, 
comunicano al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare: 


a) entro il 31 maggio 2020 e, successivamente, ogni 
cinque anni i dati di cui al comma 1, lettera a), nonché i 
dati relativi alle zone silenziose degli agglomerati ed alle 
zone silenziose in aperta campagna, delimitate attraverso 
idonea rappresentazione cartografica; 


b) entro i tre mesi successivi alle date stabilite all’ar- 
ticolo 3, commi 3 e 6, i dati relativi alle mappe acustiche 
strategiche e alle mappature acustiche previsti all’allega- 
to 6; 


c) entro i tre mesi successivi alle date stabilite all’ar- 
ticolo 4, commi 3 e 6, i dati relativi ai piani d’azione di 
cui all’allegato 6, nonché i criteri adottati per individuare 
le misure previste nei piani stessi. 


2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, le società e gli 
enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relati- 
ve infrastrutture di interesse nazionale o di interesse di 
più regioni, compresi gli aeroporti principali, per quanto 
di competenza comunicano al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, entro il 31 maggio 
2020 e, successivamente, ogni cinque anni i dati di cui al 
comma I, lettera a).». 


Art. 5. 


Modifiche dell’articolo 8 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 


1. All’articolo 8 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194, al comma 1, le parole: «decreto legislativo 24 feb- 
braio 1997, n. 39, e successive modificazioni» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 195». 


Art. 6. 


Modifiche dell'articolo 11 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 


1. All’articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a)ilcomma I è sostituito dal seguente: «1. Le socie- 
tà e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture che non adempiono agli obblighi 
di cui all’articolo 3, commi 3, 3-bis, 4 e 6, ovvero agli 
obblighi di cui all’articolo 4, commi 3, 3-bis, 4 e 6, sono 
soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 30.000 a euro 180.000 per ogni mese 
di ritardo.»; 


b) al comma 3, le parole: «comma 2» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 2-bis». 
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Capo II 


DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 19, COMMA 2, 
LETTERA B), DELLA LEGGE 30 OTTOBRE 2014, N. 161 


Art. 7. 


Sostituzione dell’allegato 2 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 


1. A decorrere dal 31 dicembre 2018, in luogo dell’ap- 
plicazione dell’allegato 2 «Metodi di determinazione 
dei descrittori acustici» del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194, si applicano i metodi comuni per la deter- 
minazione del rumore stabiliti, a norma della direttiva 
2002/49/CE, dall’allegato alla direttiva (UE) 2015/996. 


Art. 8. 


Commissione per la tutela 
dall’inquinamento acustico 


1. È istituita presso il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare una Commissione per la 
tutela dall’inquinamento acustico composta da rappre- 
sentanti dei Ministeri dell’ambiente e della tutela del ter- 
ritorio e del mare, della salute, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dello sviluppo economico. 


2. La Commissione di cui al comma 1 svolge compiti 
di supporto tecnico-scientifico in materia di: 


a) recepimento dei descrittori acustici previsti dalla 
direttiva 2002/49/CE; 


b) definizione della tipologia e dei valori limite da 
comunicare alla Commissione europea ai sensi dell’arti- 
colo 5, comma 8 della direttiva 2002/49/CE, tenendo in 
considerazione le indicazioni fornite in sede di revisione 
dell’allegato III della direttiva stessa in materia di effet- 
ti del rumore sulla salute, della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, e dei relativi decreti attuativi; 


c) coerenza dei valori di riferimento cui all’artico- 
lo 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 rispetto alla diret- 
tiva 2002/49/CE; 


d) modalità di introduzione dei valori limite che sa- 
ranno stabiliti nell’ambito della normativa nazionale, al 
fine di un loro graduale utilizzo in relazione ai controlli e 
alla pianificazione acustica; 


e) aggiornamento dei decreti attuativi della legge 
26 ottobre 1995, n. 447, in merito ai metodi di determi- 
nazione dei descrittori acustici di cui all’allegato 2 della 
direttiva 2002/49/CE ed alla definizione dei valori limite 
ambientali, anche secondo criteri di semplificazione. 


3. La Commissione è costituita con decreto direttoriale 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare ed è composta da due rappresentanti del Mini- 
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di cui uno con funzioni di presidente e uno con funzioni 
di supplente del presidente, un rappresentante del Mini- 
stero della salute, un rappresentante del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e un rappresentante del Mini- 
stero dello sviluppo economico. 


4. Per ciascuno dei componenti la Commissione tecni- 
ca è nominato un supplente. 
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5. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare convoca le riunioni della Commissione. 


6. Ai componenti della Commissione non sono corri- 
sposti compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 


Capo II 


DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’ ARTICOLO 19, COMMA 2, 
LETTERA C), DELLA LEGGE 30 OTTOBRE 2014, N. 161 


Art. 9. 


Modifiche dell'articolo 2 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 1: 


1) dopo la lettera 4) è inserita la seguente: «d-bis) 
sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente 
identificabile che costituisce la causa del potenziale in- 
quinamento acustico e che concorre al livello di rumore 
ambientale, come definito dal decreto di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera c);»; 


2) la lettera g) è sostituita dalla seguente: «g) va- 
lore di attenzione: il valore di immissione, indipendente 
dalla tipologia della sorgente e dalla classificazione acu- 
stica del territorio della zona da proteggere, il cui supe- 
ramento obbliga ad un intervento di mitigazione acustica 
e rende applicabili, laddove ricorrono i presupposti, le 
azioni previste all’articolo 9.)); 


3) dopo la lettera 4) è aggiunta la seguente: «h-bis) 
valore limite di immissione specifico: valore massimo del 
contributo della sorgente sonora specifica misurato in am- 
biente esterno ovvero in facciata al ricettore.»); 


b) al comma 2 le parole: «e /)» sono sostituite dalle 
seguenti: «, 4) e h-bis)» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Nelle zone già urbanizzate, il valore limite di 
immissione specifico non si applica alle sorgenti preesi- 
stenti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
qualora la classificazione del territorio preveda il contatto 
diretto di aree classificate con valori che si discostano in 
misura superiore a SdBA di livello sonoro equivalente. 
In tali casi si applica quanto previsto all’articolo 4, com- 
ma 1, lettera a), con modalità tali che le misure contenute 
nei piani di risanamento adottati ai sensi dell’articolo 7 
assicurino comunque la prosecuzione delle attività esi- 
stenti, laddove compatibili con la destinazione d’uso del- 
la zona stessa.». 


Art. 10. 


Modifiche dell'articolo 3 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 3, comma 3, della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, le parole: «o di nuove situazioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «o di modifiche normative». 
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Art. ll. 


Modifiche dell'articolo 7 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 7 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Nei co- 
muni con popolazione superiore a centomila abitanti, 
la giunta comunale presenta al consiglio comunale una 
relazione quinquennale sullo stato acustico del comune. 
La relazione è approvata dal consiglio comunale ed è tra- 
smessa alla regione almeno entro il 31 marzo 2020, e suc- 
cessivamente ogni cinque anni, anche al fine di consentire 
alla regione di valutare la necessità di inserire i suddetti 
comuni tra gli agglomerati individuati ai sensi del decre- 
to legislativo 19 agosto 2005, n. 194. Sono esentati dalla 
presentazione della relazione i comuni individuati dalle 
regioni quali agglomerati ai fini della presentazione delle 
mappe acustiche strategiche di cui all’articolo 3, com- 
ma 3, del predetto decreto.»; 


b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «S-bis. 
In sede di concessione di contributi o risorse finanziarie 
regionali o statali, destinati ai comuni per il perseguimen- 
to degli obiettivi di cui alla presente legge, è data priorità 
ai comuni che ottemperano all’obbligo di adozione della 
relazione di cui al comma 5 e ai comuni individuati dalla 
regione o dalla provincia autonoma quali agglomerati che 
hanno ottemperato alla redazione delle mappe acustiche 
strategiche di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto le- 
gislativo 19 agosto 2005, n. 194.».. 


Art. 12. 


Modifiche dell'articolo 8 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. 
La valutazione di impatto acustico di infrastrutture di tra- 
sporto lineari, aeroportuali e marittime deve tenere conto, 
in fase di progettazione, dei casi di pluralità di infrastrut- 
ture che concorrono all’immissione di rumore, secondo 
quanto previsto dal decreto di cui all’articolo 10, com- 
ma 5, primo periodo.»; 


b) il comma 3-bis è abrogato; 


c) il comma 5 è sostituito dal seguente: «S. La docu- 
mentazione di cui ai commi 2, 3 e 4 è resa sulla base dei 
criteri stabiliti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera 
1), con le modalità di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.)); 


d) al comma 6, dopo le parole: «dagli impianti» sono 
aggiunte le seguenti: «, ai fini del rilascio del nulla-osta 
da parte del comune.» e l’ultimo periodo è soppresso. 
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Art. 13. 


Modifiche dell’articolo 10 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 10, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma 1, le parole: «da lire 2.000.000 a lire 
20.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 2.000 
euro a 20.000 euro»; 


b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Chiun- 
que, nell’esercizio o nell'impiego di una sorgente fissa o 
mobile di emissioni sonore, supera i valori limite di cui 
all’articolo 2, comma 1, fissati ai sensi dell’articolo 3, 
comma |], lettera a), è punito con la sanzione amministra- 
tiva del pagamento di una somma da 1.000 euro a 10.000 
euUro.)); 


c) al comma 3, le parole: «da lire 500.000 a lire 
20.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 500 euro 
a 20.000 euro»; 


d) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il 70 
per cento delle somme derivanti dall’applicazione delle 
sanzioni amministrative di cui ai commi 1, 2 e 3, ver- 
sate all’entrata del bilancio dello Stato, è riassegnato su 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
essere devoluto, con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, ai comuni per il fi- 
nanziamento dei piani di risanamento di cui all’articolo 7 
e alle agenzie per la protezione ambientale competenti per 
territorio per l’attuazione dei controlli di competenza.»; 


e) dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. La 
rendicontazione giustificativa delle modalità di utilizzo 
delle somme di cui al comma 4, è trasmessa dal comu- 
ne alla regione entro il 31 marzo di ogni anno, correda- 
ta di una apposita relazione. Entro il 31 maggio di ogni 
anno, la regione trasmette al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare la rendicontazione 
di cui al periodo precedente per i comuni del territorio di 
competenza.)); 


)) al comma 5, primo periodo, le parole: «nel caso di 
superamento dei valori di cui al comma 2,» sono sostitu- 
ite dalle seguenti: «nel caso di superamento dei valori di 
cui ai regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11,», € 
dopo le parole: «fondi di bilancio previsti per le attività di 
manutenzione.» sono inserite le seguenti: «Le modalità di 
accantonamento delle predette somme, della loro comu- 
nicazione, nonché del loro utilizzo finale, sono definite 
secondo le citate direttive del Ministro dell’ambiente. AI 
fine di garantire maggiore trasparenza in merito ai fon- 
di accantonati, devono essere indicate le voci di bilancio 
relative alle attività di manutenzione e di potenziamento 
delle infrastrutture stesse, sulle quali è calcolata la per- 
centuale di accantonamento.»; 


g) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «S-bis. 
L’obbligo di accantonamento di cui al comma 5 non sus- 
siste qualora si dimostra che non ricorre la necessità di 
realizzare interventi di contenimento e di abbattimento 
del rumore, ai fini del rispetto dei regolamenti di esecu- 
zione di cui all’articolo 11. Di tale circostanza deve essere 
data dimostrazione mediante una relazione motivata da 
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presentare al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, per le infrastrutture di interesse na- 
zionale o di interesse di più regioni, ovvero alle regioni 
e ai Comuni territorialmente competenti per le restanti 
infrastrutture. Per il gestore dell’infrastruttura ferrovia- 
ria nazionale, il suddetto obbligo di accantonamento non 
sussiste a condizione che il finanziamento degli interventi 
del piano di contenimento e abbattimento del rumore tro- 
vi integrale copertura a carico dei fondi disciplinati da 
contratti di programma ai sensi dell’articolo 15 del decre- 
to legislativo 15 luglio 2015, n. 112.»; 


h) dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente: «5- 
ter. In caso di inottemperanza da parte delle società e 
degli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture a quanto stabilito al comma 5, rela- 
tivamente alla predisposizione e presentazione del piano 
o all’attuazione del medesimo nei tempi prefissati, si ap- 
plicano i commi 1, 2 e 3 del presente articolo.». 


Art. 14. 


Modifiche dell’articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) il comma I è sostituito dal seguente: «1. Con uno 
o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i Ministri della sa- 
lute, delle infrastrutture e dei trasporti, della difesa, dei 
beni e delle attività culturali e del turismo e dello svilup- 
po economico, secondo le rispettive competenze, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono adottati uno o più regolamenti, distinti per 
sorgente sonora relativamente alla disciplina dell’inqui- 
namento acustico avente origine dal traffico marittimo, da 
natanti, da imbarcazioni di qualsiasi natura, dagli impian- 
ti di risalita a fune e a cremagliera, dagli eliporti, dagli 
spettacoli dal vivo, nonché dagli impianti eolici.»; 


b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. 
Con le modalità di cui al comma 1 possono essere modifi- 
cati o abrogati i seguenti regolamenti in materia di inqui- 
namento acustico: decreto del Presidente della Repubbli- 
ca del 30 marzo 2004, n. 142, decreto del Presidente della 
Repubblica del 18 novembre 1998, n. 459, decreto del 
Presidente della Repubblica del 3 aprile 2001, n. 304, e 
decreto del Presidente della Repubblica dell’ 11 dicembre 
1997, n. 496. Con le medesime modalità i predetti rego- 
lamenti possono essere integrati per quanto attiene alla 
disciplina dell’inquinamento acustico derivante da avio- 
superfici, elisuperfici e idrosuperfici, nonché dalle nuove 
localizzazioni aeroportuali.»; 


c) al comma 2, le parole: «devono essere» sono so- 
stituite dalle seguenti: «e comma 1-bis sono», e dopo le 
parole: «dallo Stato italiano» sono aggiunte le seguenti: 
«e sono sottoposti ad aggiornamento in funzione di modi- 
fiche normative o di nuovi elementi conoscitivi, secondo 
criteri di semplificazione.». 
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Art. 15. 


Modifica dell’articolo 14 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 14 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
al comma 2, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: «d- 
bis) dei regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11 e 
delle disposizioni statali e regionali dettate in applicazio- 
ne della presente legge.». 


Capo IV 


DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’ ARTICOLO 19, COMMA 2, 
LETTERA D), DELLA LEGGE 30 OTTOBRE 2014, N. 161 


Art. 16. 


Disciplina delle emissioni sonore prodotte 
nello svolgimento delle attività motoristiche 


1. Con le modalità di cui all’articolo 11, comma 1, della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447, come da ultimo modificato 
dall’articolo 14, si provvede all’aggiornamento del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 aprile 2001, n. 304, 
alle disposizioni del presente decreto, anche attraverso la 
previsione di fasce di pertinenza. 


Art. 17. 


Disciplina delle emissioni sonore prodotte 
dai luoghi in cui si svolgono attività sportive 


1. Con le modalità di cui all’articolo 11, comma 1, del- 
la legge 26 ottobre 1995, n. 447, si provvede all’aggiorna- 
mento del decreto del Presidente della Repubblica 3 apri- 
le 2001, n. 304, alle disposizioni del presente decreto, 
con la specifica disciplina delle emissioni sonore prodotte 
dai luoghi in cui si svolgono attività sportive di discipline 
olimpiche in forma stabile, incluso il tiro a volo e attivi- 
tà assimilabili, ovvero discipline sportive con utilizzo di 
armi da fuoco. 


Capo V 


DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’ ARTICOLO 19, COMMA 2, 
LETTERA E), DELLA LEGGE 30 OTTOBRE 2014, N. 161 


Art. 18. 


Modifiche all’articolo 2 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, al 
comma I, lettera c), dopo le parole: «commerciali ed agri- 
cole;» sono aggiunte le seguenti: «gli impianti eolici;». 


Art. 19. 


Modifiche all’articolo 3 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 3 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, al 
comma 1, dopo la lettera m) è inserita la seguente: «m- 
bis) la determinazione, con decreto del Ministro dell’am- 
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biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con i Ministri dello sviluppo economico, della salute e 
delle infrastrutture e dei trasporti, dei criteri per la misu- 
razione del rumore emesso dagli impianti eolici e per il 
contenimento del relativo inquinamento acustico;». 


Capo VI 


DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 19, COMMA 2, 
LETTERA F), DELLA LEGGE 30 OTTOBRE 2014, N. 161 


Art. 20. 


Tecnico competente 


1. Al presente capo sono stabiliti i criteri generali per 
l’esercizio della professione di tecnico competente in 
acustica, di cui all’articolo 2 della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447. La professione di tecnico competente in acustica 
rientra tra le professioni non organizzate in ordini o colle- 
gi di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4. 


Art. 21. 


Elenco dei tecnici competenti in acustica 


1. È istituito presso il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, l’elenco nominativo dei 
soggetti abilitati a svolgere la professione di tecnico com- 
petente in acustica, sulla base dei dati inseriti dalle regioni 
o province autonome; la domanda di iscrizione nell’elen- 
co è presentata secondo le modalità di cui all’allegato 1. 


2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare provvede direttamente alla gestione e pubbli- 
cazione, mediante idonei sistemi informatici da svilup- 
pare in collaborazione con ISPRA, dell’elenco di cui al 
comma |, cui è dato accesso alle regioni per gli adempi- 
menti di competenza, con le modalità stabilite dal Mini- 
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
con apposite linee guida. 


3. L’elenco deve contenere, per ciascuno degli iscritti, 
il cognome, il nome, il titolo di studio, il luogo e la data 
di nascita, la residenza, la nazionalità, il numero d'’iscri- 
zione nell’elenco di cui al comma 1, nonché, ove presen- 
te, gli estremi del provvedimento di riconoscimento della 
qualificazione di tecnico competente in acustica, rilascia- 
to dalla regione, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 31 marzo 1998. 


4. Ai fini del rispetto della riservatezza, i tecnici com- 
petenti in acustica possono richiedere che alcuni dati, tra 
quelli di cui al comma 3, non sono resi pubblici; posso- 
no inoltre richiedere la pubblicazione di ulteriori dati di 
contatto, atti ad individuare il recapito professionale. In 
ogni caso, devono essere resi pubblici i dati relativi a 
nome, cognome, titolo di studio e numero di iscrizione 
nell’elenco. 


5. Coloro che hanno ottenuto il riconoscimento della 
qualificazione di tecnico competente in acustica da parte 
della regione ai sensi del decreto del Presidente del Con- 
siglio dei ministri del 31 marzo 1998, entro 12 mesi dal- 
la data di entrata in vigore del presente decreto, possono 
presentare alla regione stessa, nei modi e nelle forme sta- 
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bilite dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 2000, n. 445, istanza di inserimento nell’elenco 
di cui al comma 1, secondo quanto previsto nell’allegato 
1, punto 1. Le regioni provvedono all’inserimento dei ri- 
chiedenti nell’elenco di cui al comma 1. 


6.I dipendenti pubblici non iscritti nell’elenco di cui 
al comma 1 e che svolgono attività di tecnico compe- 
tente in acustica nelle strutture pubbliche territoriali ai 
sensi dell’articolo 2, comma 8, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447, possono continuare a svolgere tale attivi- 
tà esclusivamente nei limiti e per le finalità derivanti dal 
rapporto di servizio con la struttura di appartenenza. Le 
predette strutture possono prevedere corsi di formazione 
per il personale ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui al 
comma ]. 


7.Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo- 
rio e del mare provvede all’aggiornamento dell’elenco 
ed effettua verifiche periodiche dei requisiti e dei titoli 
autocertificati. 


8. Le modalità procedurali per l’iscrizione e la cancel- 
lazione dall’elenco, nonché per l’aggiornamento profes- 
sionale sono disciplinate all’allegato 1 al presente decreto. 


Art. 22. 
Requisiti per l'iscrizione 


1. All’elenco di cui all’articolo 21 può essere iscritto 
chi è in possesso della laurea o laurea magistrale ad indi- 
rizzo tecnico o scientifico, come specificato in allegato 2, 
e di almeno uno dei seguenti requisiti: 


a) avere superato con profitto l’esame finale di un 
master universitario con un modulo di almeno 12 crediti 
in tema di acustica, di cui almeno 3 di laboratori di acu- 
stica, nelle tematiche oggetto della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, secondo lo schema di corso di cui all’allegato 2; 


b) avere superato con profitto l’esame finale di un 
corso in acustica per tecnici competenti svolto secondo lo 
schema riportato nell’allegato 2; 


c) avere ottenuto almeno 12 crediti universitari in 
materie di acustica, di cui almeno 3 di laboratori di acu- 
stica, rilasciati per esami relativi ad insegnamenti il cui 
programma riprenda i contenuti dello schema di corso in 
acustica per tecnici competenti in allegato 2; 


d) aver conseguito il titolo di dottore di ricerca, con 
una tesi di dottorato in acustica ambientale. 


2. In via transitoria, per un periodo di non più di cin- 
que anni dalla data del presente decreto, all’elenco di cui 
all’articolo 21 può essere iscritto chi è in possesso del 
diploma di scuola media superiore ad indirizzo tecnico o 
maturità scientifica e dei seguenti requisiti: 


a) aver svolto attività professionale in materia di 
acustica applicata per almeno quattro anni, decorrenti 
dalla data di comunicazione dell’avvio alla regione di re- 
sidenza, in modo non occasionale, in collaborazione con 
un tecnico competente ovvero alle dipendenze di struttu- 
re pubbliche di cui all’articolo 2, comma 8, della legge 
26 ottobre 1995, n. 447, attestata da idonea documenta- 
zione. La non occasionalità dell’attività svolta è valutata 
tenendo conto della durata e della rilevanza delle presta- 
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zioni relative ad ogni anno. Per attività professionale in 
materia di acustica applicata si intende: 


1) effettuazione di misure in ambiente esterno ed 
abitativo unitamente a valutazioni sulla conformità dei 
valori riscontrati ai limiti di legge; 


2) partecipazione o collaborazione a progetti di 
bonifica acustica; 


3) redazione o revisione di zonizzazione acustica; 
4) redazione di piani di risanamento; 


5) attività professionali nei settori dell’acustica 
applicata all’industria ovvero acustica forense; 


b) avere superato con profitto l’esame finale di un 
corso in acustica per tecnici competenti svolto secondo lo 
schema riportato nell’allegato 2. 


3. L’idoneità dei titoli di studio e dei requisiti profes- 
sionali previsti ai commi 1 e 2 è verificata dalla regione o 
provincia autonoma. 


4. Allo stesso elenco nominativo possono essere iscritti 
coloro che sono in possesso di requisiti acquisiti in altro 
Stato membro dell’Unione europea, valutabili come equi- 
pollenti, ai sensi della normativa vigente, a quelli previsti 
ai commi l e 2. 


Art. 23. 


Tavolo tecnico nazionale di coordinamento 


1. Presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare è istituito un tavolo tecnico nazionale 
di coordinamento, con il compito di: 


a) monitorare, a livello nazionale, la qualità del si- 
stema di abilitazione e la conformità didattica dei corsi di 
formazione previsti dal presente decreto, anche attraverso 
appositi pareri resi alla regione, per le finalità di cui all’al- 
legato 1, punto 3; 


b) favorire lo scambio di informazioni e l’ottimizza- 
zione organizzativa e didattica degli stessi corsi; 


c) accertare 1 titoli di studio e i requisiti professiona- 
li, validi per l’iscrizione nell’elenco dei tecnici competen- 
ti in acustica ai sensi dell’articolo 22. 


2. Il tavolo tecnico nazionale di coordinamento, con 
cadenza almeno quinquennale, provvede alla verifica del- 
le modalità di erogazione e organizzazione dei corsi di 
formazione e aggiornamento proponendo l’eventuale ag- 
giornamento dei relativi contenuti. 


3. Il tavolo è composto da un rappresentante del Mi- 
nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con funzione di presidente, da due rappresentanti 
di ISPRA, da un rappresentante del sistema delle agenzie 
per la protezione ambientale competenti per territorio e 
da un rappresentante delle regioni e province autonome. 


4. Possono partecipare al tavolo con funzione consul- 
tiva, altri soggetti in possesso di adeguata professionalità 
e competenza tecnica nelle materie all’ordine del giorno. 


5. Ai componenti del tavolo non sono corrisposti com- 
pensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o al- 
tri emolumenti comunque denominati. 
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Art. 24. 
Modifiche della legge 26 ottobre 1995, n. 447 


1. All’articolo 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 6, l’ultimo periodo è soppresso; 


b) il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. La pro- 
fessione di tecnico competente in acustica può essere 
svolta previa iscrizione nell’elenco dei tecnici competenti 
in acustica.)); 


c) il comma 8 è abrogato. 


Art. 25. 


Regime transitorio 


1. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano applicano la disciplina previgente alle domande 
di riconoscimento della qualificazione di tecnico compe- 
tente in acustica ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri in data 31 marzo 1998, pubblica- 
to nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 26 maggio 1998, 
già presentate alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 


2. Si applica la disciplina vigente ai soggetti che alla 
data di entrata in vigore del presente decreto sono iscritti 
ad un corso riconosciuto dalla regione ai fini del ricono- 
scimento della qualifica di tecnico competente ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 
31 marzo 1998. 


3. Fino alla data di emanazione delle linee guida di cui 
all’articolo 21, comma 2, le regioni comunicano al Mini- 
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
con cadenza semestrale e in formato digitale, i dati da in- 
serire nell’elenco di cui all’articolo 21. 


4. Nelle more dell’inserimento nell’elenco di cui all’ar- 
ticolo 21, comma 1, coloro che, ai sensi dell’articolo 21, 
comma 5, hanno presentato istanza di inserimento alla re- 
gione, continuano ad esercitare l’attività secondo la pre- 
vigente disciplina. 


Capo VII 


DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’ ARTICOLO 19, COMMA 2, 
LETTERA H), DELLA LEGGE 30 OTTOBRE 2014, n. 161 


Art. 26. 


Criteri di sostenibilità economica 


1. La sostenibilità economica degli obiettivi della legge 
n. 447 del 1995 relativamente agli interventi di conteni- 
mento e di abbattimento del rumore previsti dal decreto 
del Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000 e dai re- 
golamenti di esecuzione di cui all’articolo 11 della legge 
n. 447 del 1995, è disciplinata sulla base di specifici crite- 
ri, concernenti anche le modalità di intervento in ambienti 
destinati ad attività produttive per quanto concerne l’im- 
missione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali 
in cui si svolgono tali attività, in attuazione dei piani di 
risanamento previsti dall’articolo 7 della medesima leg- 
ge e dai predetti regolamenti. Tali criteri sono finalizzati 
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all’introduzione di particolari tipologie di intervento sulle 
sorgenti e all’applicazione dei valori limite in conformi- 
tà con le caratteristiche urbanistiche e paesaggistiche dei 
luoghi oggetto degli interventi di mitigazione acustica e 
tengono conto degli indirizzi emanati dalla Commissione 
europea e, in ambito nazionale, delle norme tecniche pro- 
dotte dagli enti di normazione in materia. 


2. Entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto, con decreto del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Mi- 
nisteri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e 
dei trasporti, sono adottate specifiche linee guida recanti 
i criteri di cui al comma 1, anche al fine di consentire il 
graduale e strategico adeguamento ai prìncipi contenuti 
nella direttiva 2002/49/CE. 


Capo VII 
DISPOSIZIONI FINALI 


Art. 27. 


Provvedimenti attuativi 


1. A seguito dell’entrata in vigore del presente decreto 
si provvede all’adeguamento dei decreti adottati ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettere a), c), e), {), g), A), D) e 
m), nonché dell’articolo 11, commi 1 e 1-bis, della leg- 
ge 26 ottobre 1995, n. 447, alle disposizioni del presente 
decreto. 


2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu- 
tela del territorio e del mare, da adottarsi entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i 
contenuti della relazione di cui all’articolo 7, comma 5, 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 


Art. 28. 
Disposizioni finali e abrogazioni 


1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 


2. Le amministrazioni pubbliche interessate provve- 
dono all’attuazione del presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 


3. Le integrazioni e le modifiche agli allegati al pre- 
sente decreto sono apportate con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico, della salute e delle infrastrutture e 
dei trasporti. 


4. Il decreto di cui all’articolo 3, comma 1, lettera m- 
bis), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, come modificata 
dal presente decreto è adottato entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore di quest’ultimo. 


5. All’articolo 4 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, il 
comma 3 è abrogato. 
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6. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decre- 
to è abrogato il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri in data 31 marzo 1998. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 17 febbraio 2017 


MATTARELLA 


GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 


GALLETTI, Ministro dell’am- 
biente e della tutela del 
territorio e del mare 


ALFANO, Ministro degli affa- 
ri esteri e della coopera- 
zione internazionale 


Pinotti, Ministro della difesa 


Papoan, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


OrLanpo, Ministro della 
giustizia 

CALENDA, Ministro dello svi- 
luppo economico 


DeLRIO, Ministro delle infra- 
strutture e dei trasporti 


Lorenzin, Ministro della 


salute 


Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 


ALLEGATO / 


(artt. 21, 22 e 23) 


MODALITÀ PROCEDURALI PER L'ISCRIZIONE E LA CANCELLAZIONE 
DALL'ELENCO DEI TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA, NONCHÉ 
PER L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 


1. Presentazione delle domande 


I cittadini italiani in possesso dei requisiti di legge 
che intendono svolgere la professione di tecnico compe- 
tente in acustica presentano apposita domanda, anche nel- 
le forme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, alla regione o provincia auto- 
noma di residenza, redatta secondo le modalità indicate 
dalla regione o provincia stessa. 


I cittadini dell’Unione europea presentano istanza al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ai fini della valutazione di equipollenza da parte del 
tavolo tecnico di cui all’art. 23. 
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I richiedenti comunicano, mediante autocertifica- 
zione, il possesso dei titoli e dei requisiti richiesti per lo 
svolgimento di tale attività, nonché assumono l’impegno 
ad astenersi dall’esercizio della professione in caso di 
conflitto di interessi. 


L’istanza presentata ai sensi dell’art. 21, comma 5, 
deve contenere l’indicazione di: cognome, nome, titolo 
di studio, luogo e data di nascita, residenza, nazionalità, 
codice fiscale ed estremi del provvedimento di riconosci- 
mento, nonché gli eventuali dati da non rendere pubblici. 


2. Aggiornamento professionale 


Ai fini dell’aggiornamento professionale, gli iscritti 
nell’elenco di cui all’art. 21 devono partecipare, nell’ar- 
co di 5 anni dalla data di pubblicazione nell’elenco e per 
ogni quinquennio successivo, a corsi di aggiornamento 
per una durata complessiva di almeno 30 ore, distribuite 
su almeno tre anni. L’avvenuta partecipazione con profit- 
to ai corsi deve essere comunicata alla regione di residen- 
za, con dichiarazione nelle forme stabilite dal decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 


I corsi di aggiornamento, analogamente a quanto 
previsto per i corsi di abilitazione, sono organizzati esclu- 
sivamente dai soggetti di cui all’allegato 2, punto 1), al 
presente decreto. 


3. Compiti della regione 


La regione di residenza verifica il possesso dei re- 
quisiti di cui all’art. 22 da parte dei soggetti di cui al pun- 
to 1, nonché la conformità dei corsi abilitanti alla profes- 
sione di tecnico competente in acustica allo schema di cui 
all’allegato 2, parte B, previo parere del tavolo tecnico 
nazionale di coordinamento di cui all’art. 23. 


4. Cancellazione dall’elenco dei tecnici competenti in 
acustica 


Su segnalazione motivata dell’agenzia per la pro- 
tezione ambientale competente per territorio, dei collegi 
o ordini professionali, ovvero delle autorità competenti 
in materia di inquinamento acustico ai sensi della legge 
26 ottobre 1995, n. 447, la regione di residenza può di- 
sporre, previa contestazione degli addebiti, senza pregiu- 
dizio delle altre sanzioni previste dalla legge, la cancella- 
zione del tecnico competente in acustica dall’elenco dei 
tecnici competenti in acustica. 


Il provvedimento di cui sopra non può essere adot- 
tato prima della scadenza del termine di sessanta gior- 
ni assegnato all’interessato per presentare le proprie 
controdeduzioni. 


In caso di mancata osservanza degli obblighi di ag- 
giornamento professionale, la regione di residenza dispo- 
ne la sospensione temporanea del tecnico dall’elenco per 
sei mesi dalla data di ricevimento del provvedimento di 
sospensione. 


Allo scadere del termine di sei mesi, qualora il tecni- 
co non abbia dato prova dell’avvenuta ottemperanza agli 
obblighi di aggiornamento professionale, la regione di re- 
sidenza dispone la cancellazione del tecnico dall’elenco. 
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La cancellazione può essere altresì disposta su do- 
manda presentata dall’iscritto alla regione di residenza. 


Gli iscritti comunicano ogni variazione che possa 
comportare la perdita dei requisiti e dei titoli autocertifi- 
cati, al fine della cancellazione dall’elenco. 


Il Ministero dell'ambiente e della tutela del terri- 
torio e del mare provvede alla cancellazione d’ufficio 
dall’elenco dei tecnici competenti in acustica in caso di 
esito negativo della verifica di cui all’art. 21, comma 7. 


ALLEGATO 2 


(art. 22) 


PARTEA 


CLASSI DI LAUREA E DI LAUREA MAGISTRALE 


Articolo 22, comma 1 


(classi di laurea di cui al decreto ministeriale 16 marzo 
2007) 


Classe delle lauree in scienze dell’architettura e 
dell’ingegneria edile dell’architettura (classe L-17) 


Classe delle lauree in ingegneria civile e ambientale 
(classe L-7) 


Classe delle lauree in ingegneria dell’informazione 
(classe L-8) 

Classe delle lauree in ingegneria industriale (classe 
L-9) 

Classe delle lauree in scienze e tecnologie fisiche 
(classe L-30) 


Classe delle lauree in scienze matematiche (classe 
L-35) 


(classe di laurea delle professioni sanitarie di cui al 
decreto interministeriale 19 febbraio 2009) 


Classe delle lauree in professioni sanitarie della pre- 
venzione (classe L/SNT/4) 


(classi di laurea magistrale di cui all’allegato del decreto 
ministeriale 16 marzo 2007) 


LM-4 architettura e ingegneria edile-architettura 
M-17 fisica 

M-20 ingegneria aerospaziale e astronautica 
M-21 ingegneria biomedica 

M-22 ingegneria chimica 

M-23 ingegneria civile 

M-24 ingegneria dei sistemi edilizi 

M-25 ingegneria dell’automazione 

M-26 ingegneria della sicurezza 

M-27 ingegneria delle telecomunicazioni 


EEE BUEVE 
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M-28 ingegneria elettrica 

M-29 ingegneria elettronica 

M-30 ingegneria energetica e nucleare 
M-31 ingegneria gestionale 


L 
L 
L 
L 
LM-32 ingegneria informatica 
LM-33 ingegneria meccanica 
LM-34 ingegneria navale 
LM-35 ingegneria per l’ambiente e il territorio 
LM-40 matematica 

LM-44 
l’ingegneria 
LM-53 scienza e ingegneria dei materiali 


LM-75 scienze e tecnologie per l’ambiente e il 
territorio 


modellistica —matematico-fisica per 


PARTE B 


SCHEMA DI CORSO ABILITANTE ALLA PROFESSIONE 
DI TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA 


1. I corsi in acustica per tecnici competenti sono te- 
nuti da università, enti o istituti di ricerca, albi, collegi 
e ordini professionali, nonché da i soggetti idonei alla 
formazione ai sensi dell’allegato 1, punto 3, che possano 
documentare la presenza di docenti aventi la qualifica di 
tecnico competente in acustica e documentata esperienza 
nel settore. 


2.I corsi si concludono con un esame, ai fini del ri- 
lascio di un’attestazione finale di profitto, tenuto da una 
commissione composta da due membri esperti scelti tra i 
docenti del corso e da un membro indicato dalla regione 
competente. 


3. Scopo prioritario, dei corsi in acustica consiste 
nel fornire agli aspiranti tecnici competenti le conoscenze 
necessarie ad effettuare la determinazione ex ante e ex 
post, mediante misurazioni e calcoli, del rispetto dei valo- 
ri stabiliti dalle vigenti norme di settore nazionali (legge 
26 ottobre 1995, n. 447 e decreti attuativi). 


4. Gli stessi corsi devono altresì fornire competen- 
ze che consentano ai tecnici competenti di operare con 
professionalità nei settori dell’acustica applicata agli am- 
bienti di lavoro e all’industria, dell’acustica forense e del- 
la pianificazione e progettazione acustica rispettivamente 
per l’ambiente esterno e interno. 


5. Ai fini della validità per il riconoscimento della 
qualifica di tecnico competente in acustica il corso deve 
rispettare i seguenti requisiti: 

a) la durata del corso non può essere inferiore a 180 
ore, delle quali almeno 60 di esercitazioni pratiche; 


b) i contenuti minimi del corso devono corrisponde- 
re a quelli indicati al successivo punto 6; 


c) i corsi sono riconosciuti dalla regione in cui 
vengono organizzati e sono validi sull’intero territorio 
nazionale. 


6. I contenuti minimi del corso sono riportati nella 
tabella seguente. 


=.= 
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Schema di corso in acustica per tecnici competenti 


modulo I Fondamenti di acustica 
nodulo La propagazione del suono e l’acu- 
stica degli ambienti confinati 
modulo III | Strumentazione e tecniche di misura 
inodula DV E normativa nazionale e regionale e 
a regolamentazione comunale 
Il rumore delle infrastrutture di tra- 
modulo V an 
sporto lineari 
nodulo VI Il rumore delle infrastrutture (por- 
tuali) e aeroportuali 
Altri regolamenti nazionali e norma- 
MesdloXI tiva dell’Unione europea 
nodulo VI I requisiti acustici passivi degli 


edifici 


Criteri esecutivi per la pianifica- 


modulo IX zione, il risanamento ed il controllo 
delle emissioni sonore 
modula Rumore e vibrazioni negli ambienti 
di lavoro 
modulo XI |Acustica forense 
Esercitazioni pratiche sull’uso 
modulo XII dei fonometri e dei software di 
acquisizione 
Esercitazioni pratiche sull’uso dei 
modulo XIII software per la progettazione dei 
requisiti acustici degli edifici 
Esercitazioni pratiche sull’uso dei 
modulo XIV software per la propagazione 


sonora 


7. Non sono validi ai fini del presente decreto cor- 
si effettuati esclusivamente in modalità e-learning. Sono 
peraltro considerati validi corsi effettuati in blended- 
learning, da intendere come modalità di erogazione dei 
percorsi formativi che alterna momenti di formazione a 
distanza (e-learning) con attività di formazione in aula. 
In tal caso, le lezioni frontali dovranno coprire almeno il 
50% dell’intera durata del corso. 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio- 
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 


4-4-2017 


Note alle premesse: 


— L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun- 
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter- 
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 


— L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 


— Il testo dell’articolo 19 della legge 30 ottobre 2014, n. 161 (Di- 
sposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenen- 
za dell’Italia all'Unione europea - Legge europea 2013-bis) pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale 10 novembre 2014, n. 261, S.O., così recita: 


«Art. 19. (Delega al Governo in materia di inquinamento acustico. 
Armonizzazione della normativa nazionale con le direttive 2002/49/CE, 
2000/14/CE e 2006/123/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008). — 
1. AI fine di assicurare la completa armonizzazione della normativa na- 
zionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2002/49/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002 , relativa 
alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale, e con la di- 
rettiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 mag- 
gio 2000, relativa all’emissione acustica ambientale delle macchine e 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto, il Governo è delegato ad 
adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per il riordino dei provve- 
dimenti normativi vigenti in materia di tutela dell’ambiente esterno e 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico prodotto dalle sor- 
genti sonore fisse e mobili, definite dall’articolo 2, comma 1, lettere c) e 
d), della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 


2.1 decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
delle procedure, dei princìpi e dei criteri direttivi di cui agli articoli 31 
e 32 della legge 24 dicon re 2012, n. 234, nonché secondo i seguenti 
principi e criteri specifici: 

a) coerenza dei piani degli interventi di contenimento e di ab- 
battimento del rumore previsti dal decreto del Ministro dell’ambiente 
29 novembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 di- 
cembre 2000, con i piani di azione, con le mappature acustiche e con le 
mappe acustiche strategiche previsti dalla direttiva 2002/49/CE e di cui 
agli articoli 2, comma 1, lettere 0), p) e g), 3 e 4 nonché agli allegati 4 
e 5 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, nonché con i criteri 
previsti dal decreto emanato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera f), 
della legge n. 447 del 1995, e successive modificazioni; 


b) recepimento nell’ambito della normativa nazionale, come 
disposto dalla direttiva 2002/49/CE e dal decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194, dei descrittori acustici diversi da quelli disciplinati dalla 
legge n. 447 del 1995 e introduzione dei relativi metodi di determinazio- 
ne a completamento e integrazione di quelli introdotti dalla medesima 
legge n. 447 del 1995; 


c) armonizzazione della normativa nazionale relativa alla disci- 
plina delle sorgenti di rumore delle infrastrutture dei trasporti e degli 
Impianti industriali e relativo aggiornamento ai sensi della legge n. 447 
del 1995; 


d) adeguamento della normativa nazionale alla disciplina del 
rumore prodotto nell’ambito dello svolgimento delle attività sportive; 


e) adeguamento della normativa nazionale alla disciplina del ru- 
more prodotto dall’esercizio degli impianti eolici; 


/) adeguamento della disciplina dell’attività e della formazione 
della figura professionale di tecnico competente in materia di acustica 
ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge n. 447 del 1995 e armonizzazio- 
ne con la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consi- 
glio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi del mercato interno, e 
con l’articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive 
modificazioni; 


g) semplificazione delle procedure autorizzative in materia di 
requisiti acustici passivi degli edifici; 

h) introduzione nell’ordinamento nazionale di criteri relativi 
alla sostenibilità economica degli obiettivi della legge n. 447 del 1995 
relativamente agli interventi di contenimento e di abbattimento del ru- 
more previsti dal decreto del Ministro dell'ambiente 29 novembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2000, e dai 
regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11 della legge n. 447 del 
1995, per il graduale e strategico adeguamento ai princìpi contenuti nel- 
la direttiva 2002/49/CE; 


i) adeguamento della disciplina riguardante la gestione e il pe- 
riodo di valida dell’autorizzazione degli organismi di certificazione, 
previsti dalla direttiva 2000/14/CE, alla luce del nuovo iter di accre- 
ditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 


1) armonizzazione con la direttiva 2000/14/CE per quanto con- 
cerne le competenze delle persone fisiche e giuridiche che mettono a 
disposizione sul mercato macchine e attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto; 

m) adeguamento del regime sanzionatorio in caso di mancato 
rispetto del livello di potenza sonora garantito previsto dalla direttiva 
2000/14/CE e definizione delle modalità di utilizzo dei proventi deri- 
vanti dall’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 15 del de- 
creto legislativo 4 settembre 2002, n. 262. 


3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su propo- 
sta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministro per gli affari europei, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro della salute, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economi- 
co, acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. 


4. Dall’attuazione della delega legislativa prevista dal presen- 
te articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento 
dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.». 


— La legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquina- 
mento acustico) è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 ottobre 1995, 
n. 254, S.0. 


Il testo dell’art. 4 della legge 9 dicembre 1998, n. 426 (Nuovi in- 
terventi in campo ambientale), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 di- 
cembre 1998, n. 291, come modificato dal presente decreto, così recita: 


«Art. 4. (Disposizioni varie). — 1. All’articolo 5 della legge 7 feb- 
braio 1992, n. 150, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) alcomma 2, dopo le parole: “le variazioni del luogo di custo- 
dia” sono inserite le seguenti: “e l'avvenuto decesso”; 

b); 

c) al comma 6, le parole: “di cui ai commi 1, 2 e 3”, sono sosti- 
tuite dalle seguenti: “di cui ai commi 1, 2, 3 e 5-bis”. 


2. Il decreto del Ministro dell'ambiente di cui al comma 5-bis 
dell’articolo 5 della legge 7 febbraio 1992, n. 150, introdotto dal com- 
ma ], lettera 5), del presente articolo, è emanato entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 


3. (abrogato). 

4. All’articolo 3, comma 1, lettera /), della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, dopo le parole: “di pubblico spettacolo”, sono aggiunte le se- 
guenti: “e nei pubblici esercizi”. 


5. All’articolo 10, comma 2, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
le parole: “supera i valori limite di emissione e” sono sostituite dalle 
seguenti: “supera i valori limite di emissione o”. 


6. All’articolo 10, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
dopo le parole: “è versato all’entrata del bilancio dello Stato” sono 
inserite le seguenti: “per essere riassegnato, con decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ad appo- 
sita unità previsionale di base dello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente”. 


7. 


8. Per l’attuazione del piano di risanamento ambientale dell’area 
industriale e portuale di Genova, di cui all’intesa tra Ministero dell’am- 
biente e regione Liguria del 31 luglio 1996, nell’àmbito degli interventi 
di cui all’articolo 1, comma 1, è riservato l’importo di lire 6 miliardi 
annue per dieci anni, a decorrere dall’anno 1998, anche per la realizza- 
zione di aree a verde e servizi per la cittadinanza. 


9. Per favorire lo sviluppo di attività produttive compatibili con la 
normativa di tutela ambientale e diverse dal ciclo produttivo siderurgico 
della laminazione a caldo, 1’ Autorità portuale di Genova è incaricata di 
realizzare programmi di razionalizzazione e valorizzazione delle aree 
che rientrano nella sua disponibilità a seguito della cessazione del rap- 
porto di concessione derivante dalla chiusura delle lavorazioni siderur- 
giche a caldo. 


10. AI fine di sviluppare gli interventi necessari di cui ai commi 8 e 
9 è stipulato un accordo di programma tra il Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, il Ministero dell’ambiente, il Ministero 
dei trasporti e della navigazione, il Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, la regione Liguria, la provincia e il comune di Genova, 
l'Autorità portuale di Genova e l’ILVA Spa. L’accordo di programma 
deve prevedere il piano di bonifica e risanamento dell’area dismessa a 
seguito della chiusura delle lavorazioni siderurgiche a caldo nonché, en- 
tro tempi certi e definiti, il piano industriale per il consolidamento delle 
lavorazioni a freddo. L’accordo di programma e i successivi strumenti 
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attuativi devono altresì prevedere la tutela dei livelli occupazionali e il 
reimpiego della manodopera occupata al 14 luglio 1998. 


11, Per le finalità di cui al comma 9, è autorizzata la spesa di lire 13 
miliardi annue per quindici anni a decorrere dal 1998, da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero dei trasporti e della navigazione, per 
il successivo conferimento all’ Autorità portuale di Genova. Al relativo 
onere si fa fronte mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell’àmbito dell’unità 
previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazio- 
ne economica per l’anno 1998, allo scopo utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione. 


12. Il Ministro del tesoro, del bilancio e, della programmazione 
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


13. 


14. All’articolo 12-bis, comma 1, primo periodo, del decreto- 
legge 12 gennaio 1993, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 marzo 1993, n. 59, dopo le parole: “della convenzione di Washing- 
ton” sono aggiunte le seguenti: “e dal regolamento (CE) n. 338/57 del 
Consiglio, del 9 dicembre 1996”. 


15. La commissione scientifica di cui all’articolo 4, comma 2, della 
legge 7 febbraio 1992, n. 150, come composta, ai sensi dell’articolo 12- 
bis, comma 1, del decreto-legge 12 gennaio 1993, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 marzo 1993, n. 59, può essere integrata da 
tre esperti designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 


16. 


17. L'autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12-fer, comma 2, 
del decreto-legge 12 gennaio 1993, n. 2, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 marzo 1993, n. 59, iscritta nell’àmbito dell’unità previsio- 
nale di base 3.1.1.0 dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente 
per l’anno 1998, è elevata da lire 235 milioni a lire 500 milioni a decor- 
rere dal medesimo anno per spese di funzionamento della commissione 
scientifica di cui all’articolo 4, comma 2 della legge 7 febbraio 1992, 
n. 150, nonché per l’acquisizione dei necessari dati e informazioni. 


18. Per il funzionamento del Comitato nazionale per la lotta alla 
siccità e/o alla desertificazione e per le attività connesse alla predispo- 
sizione del piano d’azione, come previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 26 settembre 1997, sulla base della Conven- 
zione delle Nazioni Unite sulla lotta contro la desertificazione; adottata 
a Parigi il 14 ottobre 1994, resa esecutiva con legge 4 giugno 1997, 
n. 170, nonché per lo svolgimento di attività di formazione e di ricerca 
finalizzate alla tutela del bacino del Mediterraneo presso l'Osservatorio 
nazionale sulla desertificazione del Parco nazionale dell’ Asinara ed il 
Centro studi sui saperi tradizionali e locali di Matera, è autorizzata la 
spesa nel limite di lire 200 milioni a decorrere dall’anno 1998. 


19. In attuazione del protocollo di intenti del 1° marzo 1994 e del 
conseguente accordo di programma del 31 luglio 1996, per far fronte 
ai costi derivanti dalla sostituzione del parco autoveicoli a propulsione 
tradizionale con altre tipologie di veicoli a minimo impatto ambienta- 
le, sono autorizzati limiti d’impegno quindicennali di lire 5.400 milioni 
per ciascuno degli anni 1999 e 2000 a titolo di contributo per mutui o 
altre operazioni finanziarie effettuate dalle regioni, dagli enti locali e dai 
gestori di servizi di pubblica utilità nel territorio dei comuni con popola- 
zione superiore ai 25 mila abitanti, dei comuni che fanno parte delle iso- 
le minori ove sono presenti aree marine protette, nonché dei comuni che 
fanno parte delle aree naturali protette iscritte nell’elenco ufficiale di cui 
alla deliberazione del Ministro dell'ambiente del 2 dicembre 1996, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19 giugno 1997 con priorità 
per quelli di cui all’allegato III annesso al decreto del Ministro dell’am- 
biente 25 novembre 1994, pubblicato nel supplemento ordinario n. 159 
alla Gazzetta Ufficiale n. 290 del 13 dicembre 1994, e per tutti quelli 
compresi nelle zone a rischio di inquinamento atmosferico, individuate 
dalle regioni ai sensi degli articoli 3 e 9 del decreto 20 maggio 1991 
del Ministro dell'ambiente, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 
del 31 maggio 1991. Le risorse predette, da ripartire con decreto del 
Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri dei trasporti e della 
navigazione e del tesoro, del bilancio e della programmazione economi- 
ca, sono destinate, in misura non inferiore al 60 per cento, all’acquisto di 
vetture a minimo impatto ambientale dotate di trazione elettrica/ibrida. 


20. All’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 95, le parole: “e non superiore ai due anni” sono sostituite dalle 
seguenti: “e non superiore ai tre anni”. 


21. Gli scarti derivanti dalla lavorazione di metalli preziosi avviati 
in conto lavorazione per l’affinazione presso banchi di metalli preziosi 
non rientrano nella definizione di rifiuto di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e pertanto, li- 
mitatamente a tale destinazione, non sono soggetti alle disposizioni del 
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decreto stesso. Nel termine “affinazione” di cui al presente comma si in- 
tendono ricomprese tutte le operazioni effettuate sugli scarti dei metalli 
preziosi, che permettono di liberare i metalli preziosi dalle sostanze che 
ne alterano la purezza o ne precludono l’uso. 


22. 


23. All’articolo 15, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, sono aggiunte, in fine, le parole: “né ai trasporti di rifiuti 
che non eccedano la quantità di trenta chilogrammi al giorno o di trenta 
litri al giorno effettuati dal produttore dei rifiuti stessi”. 


24. 


25. All’articolo 51, comma 6-bis, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni, le parole: “e 47, comma 12” 
sono sostituite dalle seguenti: “, 47, commi 11 e 12, e 48, comma 9”. 


26. 
27. 


28. Il Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dei tra- 
sporti e della navigazione e con il Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, pubblica, almeno ogni tre anni, l’elenco delle 
caratteristiche tecniche degli autoveicoli a minimo impatto ambientale. 


29. 
30. 


31. Il decreto di cui al comma 3 dell’articolo 14 del citato decreto- 
legge n. 560 del 1995, come sostituito dal comma 30 del presente arti- 
colo, è emanato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.». 


— Il testo dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246 (Sem- 
plificazione e riassetto normativo per l’anno 2005), pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 1 dicembre 2005, n. 280, così recita: 


«Art. 14. (Semplificazione della legislazione). — 1. L'analisi 
dell’impatto della regolamentazione (AIR) consiste nella valutazione 
preventiva degli effetti di ipotesi di intervento normativo ricadenti sulle 
attività dei cittadini e delle imprese e sull’organizzazione e sul funziona- 
mento delle pubbliche amministrazioni, mediante comparazione di op- 
zioni alternative. Nella individuazione e comparazione delle opzioni le 
amministrazioni competenti tengono conto della necessità di assicurare 
il corretto funzionamento concorrenziale del mercato e la tutela delle 
libertà individuali. 

2. L’AIR costituisce un supporto alle decisioni dell'organo politico 
di vertice dell’amministrazione in ordine all’opportunità dell’intervento 
normativo. 


3. L'elaborazione degli schemi di atti normativi del Governo è sot- 
toposta all’AIR, salvo i casi di esclusione previsti dai decreti di cui al 
comma 5 e i casi di esenzione di cui al comma 8. 


4. La verifica dell’impatto della regolamentazione (VIR) consiste 
nella valutazione, anche periodica, del raggiungimento delle finalità e 
nella stima dei costi e degli effetti prodotti da atti normativi sulle attività 
dei cittadini e delle imprese e sull’organizzazione e sul funzionamento 
delle pubbliche amministrazioni. 


5. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono definiti entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge: 


a) i criteri generali e le procedure dell’ AIR, da concludere con 
apposita relazione, nonché le relative fasi di consultazione; 


b) le tipologie sostanziali, i casi e le modalità di esclusione 
dell’AIR; 


c) i criteri generali e le procedure, nonché l’individuazione dei 
casi di effettuazione della VIR; 


d) i criteri ed i contenuti generali della relazione al Parlamento 
di cui al comma 10. 


5-bis. La relazione AIR di cui al comma 5, lettera a), dà conto, tra 
l’altro, in apposite sezioni, della valutazione dell’impatto sulle piccole 
e medie imprese e degli oneri informativi e dei relativi costi ammini- 
strativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere 
informativo si intende qualunque adempimento comportante raccolta, 
elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni 
e documenti alla pubblica amministrazione. 


S-ter. La relazione AIR di cui al comma 5, lettera a), dà altresì 
conto, in apposita sezione, del rispetto dei livelli minimi di regolazione 
comunitaria ai sensi dei commi 24-bis, 24-ter e 24-quater. 


6. I metodi di analisi e i modelli di AIR, nonché i metodi rela- 
tivi alla VIR, sono adottati con direttive del Presidente del Consiglio 
dei ministri e sono sottoposti a revisione, con cadenza non superiore al 
triennio. 
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7.L’amministrazione competente a presentare l’iniziativa normati- 
va provvede all’ AIR e comunica al Dipartimento per gli affari giuridici 
e legislativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei ministri i risul- 
tati dell’ AIR. 


8. Il DAGL assicura il coordinamento delle amministrazioni in ma- 
teria di AIR e di VIR. Il DAGL, su motivata richiesta dell’amministra- 
zione interessata, può consentire l’eventuale esenzione dall’ AIR. 


9. Le amministrazioni, nell'àmbito della propria autonomia orga- 
nizzativa e senza oneri aggiuntivi, individuano Ludo responsabile del 
coordinamento delle attività connesse all’effettuazione dell’AIR e del- 
la VIR di rispettiva competenza. Nel caso non sia possibile impiegare 
risorse interne o di altri soggetti pubblici, le amministrazioni possono 
avvalersi di esperti o di società di ricerca specializzate, nel rispetto della 
normativa vigente e, comunque, nei limiti delle disponibilità finanziarie. 


10. Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni comunicano 
al DAGL i dati e gli elementi informativi necessari per la presentazione 
al Parlamento, entro il 30 aprile, della relazione annuale del Presidente 
del Consiglio dei ministri sullo stato di applicazione dell’AIR. 


11. È abrogato l’articolo 5, comma 1, della legge 8 marzo 1999, 
n. 50. 


12. AI fine di procedere all’attività di riordino normativo prevista 
dalla legislazione vigente, il Governo, avvalendosi dei risultati dell’at- 
tività di cui all’articolo 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, in- 
dividua le disposizioni legislative statali vigenti, evidenziando le incon- 
gruenze e le antinomie normative relative ai diversi settori legislativi, e 
trasmette al Parlamento una relazione finale. 


13. Le somme non utilizzate relative all'anno 2005 del fondo de- 
stinato al finanziamento di iniziative volte a promuovere l’informatizza- 
zione e la classificazione della normativa vigente, di cui all'articolo 107 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possono essere versate all’entrata 
del bilancio dello Stato, per essere successivamente riassegnate alle per- 
tinenti unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero 
della giustizia, al fine di finanziare i progetti approvati dal Comitato 
guida, costituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
L gennaio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 feb- 

raio 2003. 


14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al 
comma 12, il Governo è delegato ad adottare, con le modalità di cui 
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifica- 
zioni, decreti legislativi che individuano le disposizioni legislative sta- 
tali, pubblicate anteriormente al 1°(gradi) gennaio 1970, anche se modi- 
ficate con provvedimenti successivi, delle quali si ritiene indispensabile 
la permanenza in vigore, secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 


a) esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o 
implicita; 

b) esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun- 
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque 
obsolete; 


c) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione compor- 
terebbe lesione dei diritti costituzionali; 


d) identificazione delle disposizioni indispensabili per la regola- 
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fine le procedure 
di analisi e verifica dell’impatto della regolazione; 


e) organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per 
settori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di cia- 
scuna di esse; 


garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa; 


g) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione compor- 
terebbe effetti anche indiretti sulla finanza pubblica; 


h) identificazione delle disposizioni contenute nei decreti rico- 
gnitivi, emanati ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, aventi per oggetto i princìpi fondamentali della legisla- 
zione dello Stato nelle materie previste dall’articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione. 


14-bis. Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le 
disposizioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell’artico- 
lo 1, comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano ad appli- 
carsi, in ciascuna regione, fino alla data di entrata in vigore delle relative 
disposizioni regionali. 

14-ter. Fatto salvo quanto stabilito dal comma 17, decorso un anno 
dalla scadenza del termine di cui al comma 14, ovvero del maggior ter- 
mine previsto dall’ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni le- 
gislative statali non comprese nei decreti legislativi di cui al comma 14, 
anche se modificate con provvedimenti successivi, sono abrogate. 
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14-quater. Il Governo è altresì delegato ad adottare, entro il termi- 
ne di cui al comma 14-ter, uno o più decreti legislativi recanti l’abroga- 
zione espressa, con la medesima decorrenza prevista dal comma 14-ter, 
di disposizioni legislative statali ricadenti fra quelle di cui alle lettere a) 
e b) del comma 14, anche se pubblicate successivamente al 1°(gradi) 
gennaio 1970. 


15. I decreti legislativi di cui al comma 14 provvedono altresì alla 
semplificazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, nel rispetto 
dei princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modificazioni, anche al fine di armonizzare le 
disposizioni mantenute in vigore con quelle pubblicate successivamente 
alla data del 1° gennaio 1970. 


16. 
17. Rimangono in vigore: 


a) le disposizioni contenute nel codice civile, nel codice penale, 
nel codice di procedura civile, nel codice di procedura penale, nel codice 
della navigazione, comprese le disposizioni preliminari e di attuazione, 
e in ogni altro testo normativo che rechi nell’epigrafe la denominazione 
codice ovvero testo unico; 


b) le disposizioni che disciplinano l’ordinamento degli organi 
costituzionali e degli organi aventi rilevanza costituzionale, nonché le 
disposizioni relative all’ordinamento delle magistrature e dell’ Avvoca- 
tura dello Stato e al riparto della giurisdizione; 


c) le disposizioni tributarie e di bilancio e quelle concernenti le 
reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco; 


d) le disposizioni che costituiscono adempimenti imposti dalla 
normativa comunitaria e quelle occorrenti per la ratifica e l'esecuzione 
di trattati internazionali; 


e) le disposizioni in materia previdenziale e assistenziale. 


18. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla- 
tivi di cui al comma 14, possono essere emanate, con uno o più decreti 
legislativi, disposizioni integrative, di riassetto o correttive, esclusiva- 
mente nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 15 e 
previo parere della Commissione di cui al comma 19. 


18-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi- 
slativi di riassetto di cui al comma 18, nel rispetto degli stessi princìpi e 
criteri direttivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislati- 
vi, disposizioni integrative o correttive dei medesimi decreti legislativi. 


19. E istituita la “Commissione parlamentare per la semplificazio- 
ne”, di seguito denominata “Commissione” composta da venti senatori e 
venti deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato della 
Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto del- 
la proporzione esistente tra i gruppi parlamentari, su designazione dei 
gruppi medesimi. La Commissione elegge tra i propri componenti un 
presidente, due vicepresidenti e due segretari che insieme con il presi- 
dente formano l’Ufficio di presidenza. La Commissione si riunisce per 
la sua prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, 
per l’elezione dell'Ufficio di presidenza. 


20. Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione 
si provvede, in parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna delle 
due Camere. 


21. La Commissione: 
a) esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui ai 
commi 14, 14-quater, 15, 18 e 18-bis; 
b) verifica periodicamente lo stato di attuazione del procedimen- 
to per l’abrogazione generalizzata di norme di cui al comma 14-ter e ne 
riferisce ogni sei mesi alle Camere; 


c) esercita i compiti di cui all’articolo 5, comma 4, della legge 
15 marzo 1997, n. 59. 


22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi 
di cui ai commi 14, 14-quater, 15, 18 e 18-bis sono trasmessi alla Com- 
missione, che si pronuncia entro trenta giorni. Il Governo, ove ritenga 
di non accogliere, in tutto o in parte, le eventuali condizioni poste, ritra- 
smette il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifica- 
zioni, alla Commissione per il parere definitivo, da rendere nel termine 
di trenta giorni. Se il termine previsto per il parere della Commissione 
cade nei trenta giorni che precedono la scadenza di uno dei termini pre- 
visti dai commi 14, 14-quater, 15, 18 e 18-bis, la scadenza medesima è 
prorogata di novanta giorni. 


23. La Commissione può chiedere una sola volta ai Presidenti delle 
Camere una proroga di venti giorni per l’adozione del parere, qualora 
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero 
di schemi trasmessi telo stesso periodo all’esame della Commissione. 
Trascorso il termine, eventualmente prorogato, senza che la Commis- 
sione abbia espresso il parere, i decreti legislativi possono essere co- 
munque emanati. Nel computo dei termini non viene considerato il pe- 
riodo di sospensione estiva e quello di fine anno dei lavori parlamentari. 
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24. La Commissione esercita i compiti di cui al comma 21, lettera 
c), a decorrere dall’inizio della legislatura successiva alla data di entrata 
in vigore della presente legge. Dallo stesso termine cessano gli effetti 
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 


24-bis. Gli atti di recepimento di direttive comunitarie non posso- 
no prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto 
previsto al comma 24-quater. 


24-ter. Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli mini- 
mi richiesti dalle direttive comunitarie: 


I a) l'introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obbli- 
ghi e oneri non strettamente necessari per l’attuazione delle direttive; 


b) l'estensione dell’ambito soggettivo o oggettivo di applicazio- 
ne delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti 
maggiori oneri amministrativi per i destinatari; 


c) l’introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o 
meccanismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente ne- 
cessari per l’attuazione delle direttive. 


24-quater. L’amministrazione dà conto delle circostanze eccezio- 
nali, valutate nell’analisi d’impatto della regolamentazione, in relazione 
alle quali si rende necessario il superamento del livello minimo di re- 
golazione comunitaria. Per gli atti normativi non sottoposti ad AIR, le 
Amministrazioni utilizzano comunque i metodi di analisi definiti dalle 
direttive di cui al comma 6 del presente articolo.» 


— Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea) 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2013, n. 3, così recita: 


«Art. 31. (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe- 
rite al Governo con la legge di delegazione europea) — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre- 
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 


2.1 decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del- 
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com- 
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini- 
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi- 
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 


3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ- 
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de- 
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 


4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret- 
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della rela- 
zione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non in- 
tenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigen- 
za di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della Costitu- 
zione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi 
integrativi d'informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni par- 
lamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere espressi 
entro venti giorni. 


5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia- 
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma |, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 
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6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot- 
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma |, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro- 
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi- 
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato 
dalla legge di delegazione europea. 


7.1 decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla 
legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin- 
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 


8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autono- 
me sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’arti- 
colo 41, comma 1. 


9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen- 
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.). 

«Art. 32. (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua- 
zione del diritto dell’Unione europea). — 1. Salvi gli specifici principi 
e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in ag- 
giunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di 
cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali: 


a) le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini- 
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce- 
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 


b) ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot- 
te le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 


c) gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego- 
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24-bis, 24-ter e 24-quater, della legge 28 no- 
vembre 2005, n. 246; 


d) al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional- 
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna- 
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen- 
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ- 
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter- 
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon- 
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché 
del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ov- 
vero alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessa- 
rio per assicurare l'osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie 
della sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione 
definitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra- 
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi- 
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
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e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi- 
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san- 
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 


e) al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at- 
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri- 
spondenti modificazioni alla legge o al decreto esso di attuazione 
della direttiva o di altro atto nica 


/) nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio- 
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

£) quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra am- 
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver- 
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
asidaneti differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce- 
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 


h) qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen- 
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri- 
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli 
Stessi atti normativi; 


i) è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri- 
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
Italiani.». 


— La legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di pro- 
fessioni non organizzate) è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 26 gen- 
naio 2013, n. 22. 


— Il regolamento (UE) n. 598/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce norme e procedure per l’introduzione di re- 
strizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
dell’Unione, nell’ambito di un approccio equilibrato, e abroga la diret- 
tiva 2002/30/CE è pubblicato nella G.U.U.E. 12 giugno 2014, n. L 173. 


— La direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consi- 
glio relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale 
è pubblicata nella G.U.C.E. 18 luglio 2002, n. L 189. Entrata in vigore 
il 18 luglio 2002. 


— La direttiva 2007/2/CE del Parlamento e del Consiglio che isti- 
tuisce un’Infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità 
europea (Inspire) è pubblicata nella G.U.U.E. 25 aprile 2007, n. L 108. 


— La direttiva 2015/996 della Commissione che stabilisce me- 
todi comuni per la determinazione del rumore a norma della direttiva 
2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (Testo rilevante ai 
fini del SEE) è pubblicata nella G.U.U.E. 1 luglio 2015, n. L 168. 


— Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 (Attuazione del- 
la direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 settembre 
2005, n. 222. 


— Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione della 
direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambien- 
tale) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 settembre 2005, n. 222. 


— Il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della di- 
rettiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno) è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 23 aprile 2010, n. 94, S.0. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, 
n. 496 (Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento 
acustico prodotto dagli aeromobili civili) è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 26 gennaio 1998, n. 20. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1998, 
n. 459 (Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della L. 
26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante 
da traffico ferroviario) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 
1999, n. 2. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2001, n. 304 
(Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nel- 
lo svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell’art. 11 della L. 
26 ottobre 1995, n. 447) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 luglio 
2001, n. 172. 
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— Il decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, 
n. 142 (Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inqui- 
namento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 
della L. 26 ottobre 1995, n. 447) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
1° giugno 2004, n. 127. 


— Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 marzo 
1998 (Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 
l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lettera 5), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della L. 
26 ottobre 1995, n. 447 «Legge quadro sull’inquinamento acustico») è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 maggio 1998, n. 120. 


— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
(Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza per- 
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferen- 
za Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
30 agosto 1997, n. 202, è il seguente: 


«Art. 8. (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi- 
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del- 
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri- 
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio- 
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol- 
tre quattordici sindaci designati dall’ ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go- 
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al- 
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali 0, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 


Note all’art. 1: 


— Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita: 


«Art. 2. (Definizioni). — 1. Ai fini del presente decreto si intende 
per: 

a) “agglomerato”: area urbana, individuata dalla regione o pro- 
vincia autonoma competente, costituita da uno o più centri abitati ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni, contigui fra loro e la cui popolazione com- 
plessiva è superiore a 100.000 abitanti; 


b) “aeroporto principale”: un aeroporto civile o militare aperto 
al traffico civile in cui si svolgono più di 50.000 movimenti all’anno, 
intendendosi per movimento un’operazione di decollo o di atterraggio. 
Sono esclusi i movimenti a fini addestrativi su aeromobili definiti legge- 
ri ai sensi della regolamentazione tecnica nazionale; 


c) “asse ferroviario principale”: una infrastruttura ferrovia su cui 
transitano ogni anno più di 30.000 treni; 

d) “asse stradale PEEUe un’infrastruttura stradale su cui 
transitano ogni anno più di 3.000.000 di veicoli; 

e) “descrittore acustico”: la grandezza fisica che descrive il ru- 
more ambientale in relazione ad uno specifico effetto nocivo; 

) “determinazione”: qualsiasi metodo per calcolare, predire, sti- 
mare o misurare il valore di un descrittore acustico od i relativi effetti 
nocivi; 

g) “effetti nocivi”: gli effetti negativi per la salute umana; 

h) “fastidio”: la misura in cui, sulla base di indagini sul campo e 
di simulazioni, il rumore risulta sgradevole a una comunità di persone; 

i) “Lden (livello giorno-sera-notte)”: il descrittore acustico rela- 
tivo all’intera giornata, di cui all’allegato 1; 
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1) “Lday (livello giorno)”: il descrittore acustico relativo al pe- 
riodo dalle 06:00 alle 20:00; 


m) “Levening (livello sera)”: il descrittore acustico relativo al 
periodo dalle 20:00 alle 22:00; 


n) “Lnight (livello notte)”: il descrittore acustico relativo al pe- 
riodo dalle 22.00 alle 06.00; 


o) “mappatura acustica”: la rappresentazione di dati relativi a 
una situazione di rumore esistente o prevista in una zona, relativa ad una 
determinata sorgente, in funzione di un descrittore acustico che indichi 
il superamento di pertinenti valori limite vigenti, il numero di persone 
esposte in una determinata area o il numero di abitazioni esposte a deter- 
minati valori di un descrittore acustico in una certa zona; 


p) ‘mappa acustica strategica”: una mappa finalizzata alla deter- 
minazione dell’esposizione globale al rumore in una certa zona a causa 
di varie sorgenti di rumore ovvero alla definizione di previsioni generali 
per tale zona; 

q) “piani di azione”: i piani destinati a gestire i problemi di in- 
quinamento acustico ed i relativi effetti, compresa, se necessario, la sua 
riduzione; 


r) “pianificazione acustica”: il controllo dell’inquinamento acu- 
stico futuro mediante attività di programmazione, quali la classifica- 
zione acustica e la pianificazione territoriale, l'ingegneria dei sistemi 
per il traffico, la pianificazione dei trasporti, l’attenuazione del rumore 
mediante tecniche di insonorizzazione ed il controllo dell’emissione 
acustica delle sorgenti; 


s) “pubblico”: una o più persone fisiche o giuridiche e le associa- 
zioni, le organizzazioni o i gruppi di dette persone; 


t) “rumore ambientale”: i suoni indesiderati o nocivi in ambien- 
te esterno prodotti dalle attività umane, compreso il rumore emesso da 
mezzi di trasporto, dovuto al traffico veicolare, al traffico ferroviario, al 
traffico aereo e proveniente da siti di attività industriali; 


u) “relazione dose-effetto”: la relazione fra il valore di un de- 
scrittore acustico e l’entità di un effetto nocivo; 


v) “siti di attività industriale”: aree classificate V o VI ai sensi 
delle norme vigenti in cui sono presenti attività industriali quali quelle 
definite nell’allegato 1 al decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59; 


z) “valori limite”: un valore di Lden o Lnight e, se del caso, di 
Lday e Levening il cui superamento induce le autorità competenti ad 
esaminare o applicare provvedimenti di attenuazione del rumore; i va- 
lori limite possono variare a seconda della tipologia di rumore, dell’am- 
biente circostante e del diverso uso del territorio; essi possono anche va- 
riare riguardo a situazioni esistenti o nuove come nel caso in cui cambi 
la sorgente di rumore o la destinazione d’uso dell’ambiente circostante; 


aa) “zona silenziosa di un agglomerato”: una zona delimitata 
dall’autorità individuata ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 3, nella qua- 
le Lden, o altro descrittore acustico appropriato relativo a qualsiasi sor- 
gente non superi un determinato valore limite; 


bb) “zona silenziosa in aperta campagna”: una zona, esterna 
all’agglomerato, delimitata dalla regione territorialmente competente 
su proposta dell’autorità comunale - ovvero, qualora la zona ricade 
nell’ambito territoriale di più regioni, tramite apposito protocollo d'’in- 
tesa tra le medesime — che non risente del rumore prodotto da infra- 
strutture di trasporto, da attività industriali o da attività ricreative.». 


Note all'art. 2: 


— Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita: 


«Art. 3. (Mappatura acustica e mappe acustiche strategiche). — 
1. Entro il 30 giugno 2007: 


a) l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autono- 
ma elabora e trasmette alla regione o alla provincia autonoma compe- 
tente le mappe acustiche strategiche, nonché i dati di cui all’allegato 6, 
una al precedente anno solare, degli agglomerati con più di 250.000 
abitanti; 


b) le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture elaborano e trasmettono alla regione o alla 
provincia autonoma competente la mappatura acustica, nonché i dati di 
cui all’allegato 6, riferiti al precedente anno solare, degli assi stradali 
principali su cui transitano più di 6.000.000 di veicoli all’anno, degli 
assi ferroviari principali su cui transitano più di 60.000 convogli all’an- 
no e degli aeroporti principali. Nel caso di infrastrutture principali che 
interessano più regioni gli stessi enti trasmettono la mappatura acustica 
ed i dati di cui all’allegato 6 relativi a dette infrastrutture al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio ed alle regioni o province au- 
tonome competenti. 
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2. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra- 
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma 1, lettera a), la 
mappatura acustica prevista al comma 1, lettera 5), nonché i dati di cui 
all’allegato 6, sono trasmessi entro il 31 dicembre 2006 all’autorità in- 
dividuata al comma I, lettera a). 


3. Entro il 30 giugno 2017 e, successivamente, entro il 31 marzo 
2022 e ogni cinque anni a partire da tale data: 


a) l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autono- 
ma elabora e trasmette alla regione o alla provincia autonoma compe- 
tente le mappe acustiche strategiche degli agglomerati, nonché i dati di 
cui all’allegato 6, riferiti al precedente anno solare; 


b) le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture non di interesse nazionale né di interesse di 
più regioni elaborano e trasmettono alla regione o alla provincia auto- 
noma competente la mappatura acustica, nonché i dati di cui all’alle- 
gato 6, riferiti al precedente anno solare, degli assi stradali e ferroviari 
principali. 
3-bis. Nel caso di infrastrutture principali di interesse nazionale o 
di interesse di più regioni, compresi gli aeroporti principali, le società e 
gli enti gestori trasmettono la mappatura acustica e i dati di cui all’al- 
egato 6 relativi a dette infrastrutture, riferiti al precedente anno solare, 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e alle 
regioni o province autonome competenti, entro il 30 giugno 2017 e, suc- 
cessivamente, ogni cinque anni. I medesimi termini per la trasmissione 
si applicano anche alle regioni e province autonome quando esse sono i 
soggetti responsabili per la redazione delle mappe acustiche strategiche 
degli agglomerati. 


4. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra- 
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma 3, lettera a), la 
mappatura acustica prevista al comma 3, lettera b), nonché i dati di cui 
all’allegato 6, sono trasmessi entro il 31 gennaio 2017 e, successiva- 
mente, ogni cinque anni all’autorità individuata al comma 3, lettera a). 
La comunicazione deve includere anche tutti i dati utilizzati quali ubi- 
cazione, dimensione e andamento plano-altimetrico dell’infrastruttura, 


flussi di traffico suddivisi per mezzi e relative velocità, nonché, în caso 


di infrastrutture stradali, tipologia del manto stradale e stato di ma- 
nutenzione, in caso di infrastrutture ferroviarie, tipologia di convogli 


ferroviari e almeno per i convogli merci, lunghezza, tipo di freni e ogni 


altro dato necessario all’elaborazione della mappatura acustica, al fine 
di consentire all’autorità responsabile dell’agglomerato di predisporre 
le mappe acustiche strategiche di propria competenza. 


5. Le mappe acustiche strategiche e la mappatura acustica di cui 
ai commi 1 e 3 sono elaborate in conformità ai requisiti minimi sta- 
biliti all’allegato 4, nonché ai criteri stabiliti con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministeri 
della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza 
unificata, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, tenuto conto anche della normazione tecnica di setto- 
re. Le mappature acustiche sono redatte in conformità ai criteri e alle 
specifiche indicate dalla direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 14 marzo 2007, che istituisce un’infrastruttura per 
l’informazione territoriale nella Comunità europea (Inspire), sulla 
base di linee guida adottate, su proposta dell'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), con decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 


6. Ferma restando la tempistica di cui ai commi 3 e 3-bis, le mappe 
acustiche strategiche e le mappature acustiche di cui ai predetti commi 
sono riesaminate e rielaborate in funzione della necessità, almeno ogni 
cinque anni. 


7. La regione o la provincia autonoma competente o, in caso di in- 
frastrutture principali ce interessano più regioni, il Ministero dell’am- 
biente e dalla tutela del territorio verifica che le mappe acustiche strate- 
giche e la mappatura acustica di cui ai commi 1 e 3 soddisfino i requisiti 
stabiliti al comma 5. Nel caso in cui le regioni o le province autonome 
siano i soggetti responsabili della redazione delle mappature acustiche 
ovvero delle mappe acustiche strategiche degli agglomerati, le attività 
di verifica sono svolte dal Ministero dell'ambiente e della tutela del ter- 
ritorio e del mare. Nello svolgimento delle predette attività di verifica, 
le regioni 0 le provincie autonome possono avvalersi, ove necessario, 
del supporto dell’Agenzia per la protezione ambientale competente per 
territorio, e il Ministero del supporto dell'Istituto superiore per la pro- 
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA). 


8. Nelle zone che confinano con altri Stati membri dell’Unione eu- 
ropea il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, avvalendosi 
delle dotazioni umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
coopera con le autorità competenti di detti Stati ai fini della mappa acu- 
stica strategica di cui al presente articolo. 

9. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.». 
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Note all’art. 3: 


— Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita: 


«Art. 4. (Piani d’azione).— 1. Entro il 18 luglio 2008: 


a) l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autono- 
ma, tenuto conto dei risultati delle mappe acustiche strategiche di cui 
all’articolo 3, elabora e trasmette alla regione od alla provincia autono- 
ma competente i piani di azione e le sintesi di cui all’allegato 6 per gli 
agglomerati con più di 250.000 abitanti; 


b) le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto 
o delle relative infrastrutture, tenuto conto dei risultati della mappatu- 
ra acustica di cui all’articolo 3, elaborano e trasmettono alla regione 
od alla provincia autonoma competente i piani di azione e le sintesi di 
cui all’allegato 6, per gli assi stradali principali su cui transitano più di 
6.000.000 di veicoli all’anno, per gli assi ferroviari principali su cui 
transitano più di 60.000 convogli all’anno e per gli aeroporti principali. 
Nel caso di infrastrutture principali che interessano più regioni gli stessi 
enti trasmettono i piani d’azione e le sintesi di cui all'allegato 6 relativi a 
dette infrastrutture al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
ed alle regioni o province autonome competenti. 


2. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra- 
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma |, lettera 4), i piani 
d’azione previsti al comma 1, lettera 5), nonché le sintesi di cui all’alle- 
gato 6, sono trasmessi entro il 18 gennaio 2008 all’autorità individuata 
alcomma 1 lettera a). 


3. Entro il /8 luglio 2018 e, successivamente, entro il 18 aprile 
2023 e ogni cinque anni a partire da tale data: 


a) l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autono- 
ma, tenuto conto dei risultati delle mappe acustiche strategiche di cui 
all’articolo 3, elabora e trasmette alla regione od alla provincia autono- 
ma competente i piani di azione e le sintesi di cui all’allegato 6 per gli 
agglomerati; 


b) le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture non di interesse nazionale né di interesse di 
più regioni, tenuto conto dei risultati della mappatura acustica di cui 
all’art. 3, elaborano e trasmettono alla regione od alla provincia autono- 
ma competente i piani di azione e le sintesi di cui all’allegato 6, per gli 
assi stradali e ferroviari principali. Nel caso di infrastrutture principali 
che interessano più regioni gli stessi enti trasmettono i piani d’azione e 
le sintesi di cui all’allegato 6 relativi a dette infrastrutture al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio ed alle regioni o province au- 
tonome competenti. 


3-bis. Nel caso di infrastrutture principali di interesse nazionale o 
di interesse di più regioni, compresi gli aeroporti principali, le società 
e gli enti gestori trasmettono i piani d’azione e le sintesi di cui all’alle- 
gato 6 relativi a dette infrastrutture al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e alle regioni o province autonome com- 
petenti, entro il 18 luglio 2018 e, successivamente, ogni cinque anni. I 
medesimi termini per la trasmissione si applicano anche alle regioni 
e province autonome quando esse sono i soggetti responsabili per la 
redazione dei piani di azione. 


4. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra- 
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma 3, lettera 4), i piani 
d’azione previsti al comma 3, lettera 5), nonché le sintesi di cui all’alle- 
gato 6, sono trasmessi entro il /8 ottobre 2017 e, successivamente, ogni 
cinque anni all'autorità individuata al comma 3, lettera a). 


5. I piani d’azione previsti ai commi 1 e 3 sono predisposti in con- 
formità ai requisiti minimi stabiliti all'allegato 5, nonché ai criteri stabi- 
liti con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con i Ministeri della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentita la Conferenza unificata, da adottare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, tenuto conto anche della norma- 
zione tecnica di settore. 


6. Ferma restando la tempistica di cui al comma 3, l'autorità in- 
dividuata dalla regione o dalla provincia autonoma competente e le so- 
cietà e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative 
infrastrutture riesaminano e rielaborano i piani d’azione di cui ai commi 
1 e 3 in caso di sviluppi sostanziali che si ripercuotono sulla situazione 
acustica esistente. 


7.La regione o la provincia autonoma competente 0, in caso di in- 
frastrutture principali che interessano più regioni, il Ministero dell’am- 
biente e della tutela del territorio verifica che i piani d’azione di cui 
ai commi 1 e 3 soddisfino i requisiti stabiliti al comma 5. Nel caso in 


— di 


cui le regioni o le province autonome sono i soggetti responsabili della 
redazione dei piani di azione degli agglomerati, le attività di verifica 
sono svolte dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Nello svolgimento delle predette attività di verifica, le regioni o 
le provincie autonome possono avvalersi, ove necessario, del supporto 
dell’agenzia per la protezione ambientale competente per territorio, e 
il Ministero del supporto dell'Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA). 


8. I piani d'azione previsti ai commi 1 e 3 recepiscono i piani di 
contenimento ed abbattimento del rumore prodotto dallo svolgimento 
dei servizi pubblici di trasporto o nell'esercizio delle relative infrastrut- 
ture adottati ai sensi dell'articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447, i piani pluriennali per il contenimento delle emissioni so- 
nore prodotte per lo svolgimento di servizi pubblici essenziali, i piani 
regionali triennali di intervento per la bonifica dall’inquinamento acu- 
stico, i piani comunali di risanamento acustico, adottati, rispettivamen- 
te, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera i), dell’articolo 4, comma 2, 
e dell’articolo 7, comma 1, della predetta legge. Ai fini del recepimento 
dei predetti piani di contenimento ed abbattimento del rumore, si appli- 
cano le indicazioni contenute nelle direttive del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell'articolo 10, com- 
ma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 


9. Restano ferme le disposizioni relative alle modalità, ai criteri 
ed ai termini per l’adozione dei piani di cui al comma 8 stabiliti dalla 
legge n. 447 del 1995 e dalla normativa vigente in materia adottate in 
attuazione della stessa legge n. 447 del 1995. 


10. Nelle zone che confinano con altri Stati membri dell’Unione 
europea il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio coopera 
con le autorità competenti di detti Stati ai fini della elaborazione dei 
piani di azione di cui al presente articolo. 


10-bis. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, adottato su proposta dell'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), sono stabilite le modalità 
per l'individuazione e la gestione delle zone silenziose di un agglome- 
rato e delle zone silenziose in aperta campagna. 


10-ter. Al fine di assicurare il coordinamento del piano di azione 
elaborato dalle società e dagli enti gestori di servizi pubblici di traspor- 
to o delle relative infrastrutture con i piani di azione degli agglomerati 
interessati, l’autorità individuata ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 3, 
verifica con apposito provvedimento la coerenza e le possibili sinergie 
tra le varie tipologie di azioni e interventi sul territorio e stabilisce le 
necessarie prescrizioni. 


11. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.». 


Note all'art. 4: 


— Il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita: 


«Art. 7. (Comunicazioni alla Commissione europea e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio). — 1. Il Ministero dell’am- 
biente e della tutela del territorio comunica alla Commissione: 


a) entro il 30 giugno 2020 e, successivamente ogni cinque anni, 
gli agglomerati, gli assi stradali e ferroviari principali, nonché gli ae- 
roporti principali; 


b) (soppressa); 


c) entro il 31 dicembre 2017 e, successivamente, ogni cinque 
anni, i dati relativi alle mappe acustiche strategiche ed alle mappature 
acustiche previsti all'allegato 6; 


d) entro il 18 gennaio 2019 e, successivamente, ogni cinque 
anni, nonché i criteri adottati per individuare le misure previste nei pia- 
ni stessi; 


e) entro il 31 dicembre 2005, informazioni sui valori limite, 
espressi in Lden e Lnight, in vigore per il rumore del traffico veicolare, 
ferroviario ed aereo in prossimità degli aeroporti, nonché i valori limite 
stabiliti per il rumore nei siti di attività industriali. 


2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autono- 
me territorialmente competenti, per gli agglomerati e le infrastrutture 
dei trasporti principali non di interesse nazionale né di interesse di più 
regioni, nonché per le zone silenziose degli agglomerati e per le zone 
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silenziose in aperta campagna, per quanto di competenza, comunicano 
al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare: 


a) entro il 31 maggio 2020 e, successivamente, ogni cinque anni 
i dati di cui al comma 1, lettera a), nonché i dati relativi alle zone si- 
lenziose degli agglomerati ed alle zone silenziose in aperta campagna, 
delimitate attraverso idonea rappresentazione cartografica; 


b) entro i tre mesi successivi alle date stabilite all’articolo 3, 
commi 3 e 6, i dati relativi alle mappe acustiche strategiche e alle map- 
pature acustiche previsti all'allegato 6; 


c) entro i tre mesi successivi alle date stabilite all’articolo 4, 
commi 3 e 6, i dati relativi ai piani d'azione di cui all’allegato 6, nonché 
i criteri adottati per individuare le misure previste nei piani stessi. 

2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, le società e gli enti gestori 
di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture di interesse 
nazionale o di interesse di più regioni, compresi gli aeroporti principa- 
li, per quanto di competenza comunicano al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, entro il 31 maggio 2020 e, succes- 
sivamente, ogni cinque anni i dati di cui al comma I, lettera a).». 


Note all'art. 5: 


— Iltesto dell’art. 8 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita: 


«Art. 8. (Informazione e consultazione del pubblico). — 1. L’in- 
formazione relativa alla mappatura acustica e alle mappe acustiche stra- 
tegiche di cui all’articolo 3 ed ai piani di azione di cui all’articolo 4 
è resa accessibile dall’autorità pubblica in conformità alle disposizioni 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, anche avvalendosi delle 
tecnologie di telecomunicazione informatica e delle tecnologie elettro- 
niche disponibili. 

2.I soggetti che, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 3, hanno l’ob- 
bligo di elaborare i piani d’azione comunicano, mediante avviso pubbli- 
co, le modalità con le quali il pubblico può consultare gli stessi piani; 
entro quarantacinque giorni dalla predetta comunicazione chiunque può 
presentare osservazioni, pareri e memorie in forma scritta dei quali i 
soggetti proponenti i piani tengono conto ai fini della elaborazione dei 
piani stessi. 

3. Fatto salvo quanto stabilito dal comma 2, i soggetti individuati 
allo stesso comma 2 disciplinano ulteriori modalità di partecipazione 
del pubblico alla elaborazione dei piani d’azione.». 


Note all'art. 6: 


— Il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita: 

«Art. 11. (Sanzioni). — 1. Le società e gli enti gestori di servizi 
pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture che non adempiono 
agli obblighi di cui all’articolo 3, commi 3, 3-bis, 4 e 6, ovvero agli 
obblighi di cui all'articolo 4, commi 3, 3-bis, 4 e 6, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 30.000 a 
euro 180.000 per ogni mese di ritardo. 

2. Le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture che non adempiono all’obbligo di cui agli articoli 
3, comma 5, e 4, comma 5, sono soggetti alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 12.000. 

3. Le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture che non adempiono agli obblighi di cui all’artico- 
lo 7, comma 2 bis, sono soggetti alla sanzione amministrativa del paga- 
mento di una somma da euro 5.000 a euro 30.000. 


4. All’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previ- 
ste dal presente articolo provvede la regione o la provincia autonoma 
competente, ad eccezione delle ipotesi relative ad infrastrutture princi- 
pali che interessano più regioni nonché di quelle previste al comma 3 per 
le quali provvede il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio. 


5. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto si 
applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e suc- 
cessive modificazioni.)». 


Note all'art. 7: 
— Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194, si veda nelle note alle premesse. 


— Per i riferimenti normativi della direttiva 2002/49/CE, si veda 
nelle note alle premesse. 
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— Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2015/996, si 
veda nelle note alle premesse. 


Note all'art. 8: 


— Per i riferimenti normativi della direttiva 2002/49/CE, si veda 
nelle note alle premesse. 


— Per il testo dell’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, citata 
nelle note alle premesse, modificato dal presente decreto, si veda nelle 
note all’articolo 9. 


Note all’art. 9: 


— Il testo dell’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, citata nelle 
note alle premesse, come modificato dal presente decreto, così recita: 


«Art. 2. (Definizioni). — 1. Ai fini della presente legge si intende 
per: 

a) inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambien- 
te abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo 
al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deteriora- 
mento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambien- 
te abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 
fruizioni degli ambienti stessi; 


b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio de- 
stinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le di- 
verse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività 
produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15 agosto 
1991, n. 277 , salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da 
sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 


c) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produ- 
ca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, 
marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; 
le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei 
mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive 
e ricreative; 


d) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese 
nella lettera c); 


d-bis) sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente 
identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento acu- 
stico e che concorre al livello di rumore ambientale, come definito dal 
decreto di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c); 


e) valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che 
può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della 
sorgente stessa; 


/) valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che 
può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo 
o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 


g) valore di attenzione: il valore di immissione, indipendente 
dalla tipologia della sorgente e dalla classificazione acustica del terri- 
torio della zona da proteggere, il cui superamento obbliga ad un inter- 
vento di mitigazione acustica e rende applicabili, laddove ricorrono i 
presupposti, le azioni previste all’articolo 9. 


h) valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, 
nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risa- 
namento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 
presente legge. 


h-bis) valore limite di immissione specifico: valore massimo del 
contributo della sorgente sonora specifica misurato in ambiente esterno 
ovvero in facciata al ricettore. 


2.I valori di cui al comma 1, lettere e), f), g), h) e A-bis), sono 
determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della 
giornata e della destinazione d’uso della zona da proteggere. Nelle zone 
già urbanizzate, il valore limite di immissione specifico non si applica 
alle sorgenti preesistenti alla data di entrata in vigore della presente 
legge, qualora la classificazione del territorio preveda il contatto diret- 
to di aree classificate con valori che si discostano in misura superiore 
a SdBA di livello sonoro equivalente. In tali casi si applica quanto pre- 
visto all’articolo 4, comma 1, lettera a), con modalità tali che le misu- 
re contenute nei piani di risanamento adottati ai sensi dell’articolo 7 
assicurino comunque la prosecuzione delle attività esistenti, laddove 
compatibili con la destinazione d’uso della zona stessa. 


3.I valori limite di immissione sono distinti in: 


a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello 
equivalente di rumore ambientale; 
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b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla 
differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore 
residuo. 


4. Restano ferme le altre definizioni di cui all’allegato A al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 1991, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo 1991. 


5.I provvedimenti per la limitazione delle emissioni sonore sono 
di natura amministrativa, tecnica, costruttiva e gestionale. Rientrano in 
tale ambito: 


a) le prescrizioni relative ai livelli sonori ammissibili, ai metodi 
di misurazione del rumore, alle regole applicabili alla fabbricazione; 


b) le procedure di collaudo, di omologazione e di certificazione 
che attestino la conformità dei prodotti alle prescrizioni relative ai livelli 
sonori ammissibili; la marcatura dei prodotti e dei dispositivi attestante 
l’avvenuta omologazione; 

c) gli interventi di riduzione del rumore, distinti in interventi 
attivi di riduzione delle emissioni sonore delle sorgenti e in interventi 
passivi, adottati nei luoghi di immissione o lungo la via di propagazione 
dalla sorgente al ricettore o sul ricettore stesso; 

d) i piani dei trasporti urbani ed i piani urbani del traffico; i piani 
dei trasporti provinciali o regionali ed i piani del traffico per la mobilità 
extraurbana; la pianificazione e gestione del traffico stradale, ferrovia- 
rio, aeroportuale e marittimo; 

e) la pianificazione urbanistica, gli interventi di delocalizzazione 
di attività rumorose o di ricettori particolarmente sensibili. 


6. Ai fini della presente legge è definito tecnico competente la figu- 
ra professionale idonea ad effettuare le misurazioni, verificare l’ottem- 
peranza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i piani di risana- 
mento acustico, svolgere le relative attività di controllo. 


7. La professione di tecnico competente in acustica può essere 
svolta previa iscrizione nell’elenco dei tecnici competenti în acustica. 


8. (abrogato). 
9.I soggetti che effettuano i controlli devono essere diversi da quel- 
li che svolgono le attività sulle quali deve essere effettuato il controllo.» 


Note all'art. 10: 


— Per il testo dell’art. 3 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, modi- 
ficato dal presente decreto, si veda nelle note all’articolo 19. 


Note all’art. 11: 


— Il testo dell’art. 7 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, citata nelle 
note alle premesse, come modificato dal presente decreto, così recita: 


«Art. 7. (Piani di risanamento acustico). — 1. Nel caso di supe- 
ramento dei valori di attenzione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
g), nonché nell’ipotesi di cui all’articolo 4, comma I, lettera a), ultimo 
periodo, i comuni provvedono all’adozione di piani di risanamento acu- 
stico, assicurando il coordinamento con il piano urbano del traffico di 
cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 , e successive modificazioni, e con 
i piani previsti dalla vigente legislazione in materia ambientale. I piani 
di risanamento sono approvati dal consiglio comunale. I piani comunali 
di risanamento recepiscono il contenuto dei piani di cui all’articolo 3, 
comma I, lettera i), e all’articolo 10, comma 5. 

2. I piani di risanamento acustico di cui al comma 1 devono 
contenere: 

a) l’individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, 
incluse le sorgenti mobili, nelle zone da risanare individuate ai sensi 
dell’articolo 6, comma I, lettera a); 

b) l'individuazione dei soggetti a cui compete l’intervento; 

c) l’indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il 
risanamento; 

d) la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 

e) le eventuali misure cautelari a carattere d’urgenza per la tutela 
dell’ambiente e della salute pubblica. 

3. In caso di inerzia del comune ed in presenza di gravi e particolari 
problemi di inquinamento acustico, all’adozione del piano si provvede, 
in via sostitutiva, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera db). 

4. Il piano di risanamento di cui al presente articolo può essere 
adottato da comuni diversi da quelli di cui al comma 1, anche al fine di 
perseguire i valori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 4). 

5. Nei comuni con popolazione superiore a centomila abitanti, la 
giunta comunale presenta al consiglio comunale una relazione quin- 


quennale sullo stato acustico del comune. La relazione è approvata dal 
consiglio comunale ed è trasmessa alla regione almeno entro il 31 mar- 
zo 2020, e successivamente ogni cinque anni, anche al fine di consentire 
alla regione di valutare la necessità di inserire i suddetti comuni tra gli 
agglomerati individuati ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194. Sono esentati dalla presentazione della relazione i comuni indi- 
viduati dalle regioni quali agglomerati ai fini della presentazione delle 
mappe acustiche strategiche di cui all’articolo 3, comma 3, del predetto 
decreto. 


5-bis. In sede di concessione di contributi o risorse finanziarie re- 
gionali o statali, destinati ai comuni per il perseguimento degli obiettivi 
di cui alla presente legge, è data priorità ai comuni che ottemperano 
all'obbligo di adozione della relazione di cui al comma 5 e ai comuni 
individuati dalla regione o dalla provincia autonoma quali agglomerati 
che hanno ottemperato alla redazione delle mappe acustiche strategi- 
che di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194.». 


Note all’art. 12: 


— Il testo dell’art. 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, citata nelle 
note alle premesse, come modificato dal presente decreto, così recita: 


«Art. 8. (Disposizioni in materia di impatto acustico). — 1. I pro- 
getti sottoposti a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’arti- 
colo 6 della L. 8 luglio 1986, n. 349 , ferme restando le prescrizioni di 
cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, 
n. 377 , e successive modificazioni, e 27 dicembre 1988, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, devono essere redatti 
in conformità alle esigenze di tutela dall’inquinamento acustico delle 
popolazioni interessate. 


2. Nell’ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richie- 
sta dei comuni, i competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere 
predispongono una documentazione di impatto acustico relativa alla re- 
alizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti opere: 


a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 


b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), 
C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E 
(strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione 
di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 


c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchi- 
nari o impianti rumorosi; 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

)) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 


2-bis. La valutazione di impatto acustico di infrastrutture di tra- 
sporto lineari, aeroportuali e marittime deve tenere conto, în fase di 
progettazione, dei casi di pluralità di infrastrutture che concorrono 
all’immissione di rumore, secondo quanto previsto dal decreto di cui 
all'articolo 10, comma 5, primo periodo. 


3. È fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del cli- 
ma acustico delle aree interessate alla realizzazione delle seguenti tipo- 
logie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 


e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al 
comma 2. 


3-bis. (abrogato). 


4.Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi 
impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricre- 
ative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provve- 
dimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immo- 
bili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione 
all’esercizio di attività produttive devono contenere una documentazio- 
ne di previsione di impatto acustico. 


5. La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 4 è resa sulla base 
dei criteri stabiliti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera 1), con le 
modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 
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6. La domanda di licenza o di autorizzazione all’esercizio delle 
attività di cui al comma 4 del presente articolo, che si prevede possa- 
no produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi 
dell’articolo 3, comma I, lettera a), deve contenere l’indicazione del- 
le misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate 
dall’attività o dagli impianti, ai fini del rilascio del nulla-osta da parte 
del comune.». 


Note all’art. 13: 


— Il testo dell’art. 10 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, cita- 
ta nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, così 
recita: 


«Art. 10. (Sanzioni amministrative). — 1. Fatto salvo quanto previ- 
sto dall’articolo 650 del codice penale, chiunque non ottempera al prov- 
vedimento legittimamente adottato dall’autorità competente ai sensi 
dell’articolo 9, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da 2.000 euro a 20.000 euro. 


2. Chiunque, nell'esercizio o nell'impiego di una sorgente fissa 0 
mobile di emissioni sonore, supera i valori limite di cui all’articolo 2, 
comma 1, fissati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.000 
euro a 10.000 euro. 


3. La violazione dei regolamenti di esecuzione di cui all’artico- 
lo 11 e delle disposizioni dettate in applicazione della presente legge 
dallo Stato, dalle regioni, dalle province e dai comuni, è punita con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500 euro a 
20.000 euro. 


4. Il 70 per cento delle somme derivanti dall’applicazione delle 
sanzioni amministrative di cui ai commi 1, 2 e 3, versate all’entrata 
del bilancio dello Stato, è riassegnato su apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, per essere devoluto, con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, ai comuni per il finanziamento dei 
piani di risanamento di cui all’articolo 7 e alle agenzie per la protezio- 
ne ambientale competenti per territorio per l’attuazione dei controlli di 
competenza. 


4-bis. La rendicontazione giustificativa delle modalità di utilizzo 
delle somme di cui al comma 4, è trasmessa dal comune alla regione en- 
tro il 31 marzo di ogni anno, corredata di una apposita relazione. Entro 
il 31 maggio di ogni anno, la regione trasmette al Ministero dell’am- 
biente e della tutela del territorio e del mare la rendicontazione di cui al 
periodo precedente per i comuni del territorio di competenza. 


5. In deroga a quanto previsto ai precedenti commi, le società e 
gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative infra- 
strutture, ivi comprese le autostrade, ne/ caso di superamento dei va- 
lori di cui ai regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11, hanno 
l’obbligo di predisporre e presentare al comune piani di contenimento 
ed abbattimento del rumore, secondo le direttive emanate dal Ministro 
dell’ambiente con proprio decreto entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Essi devono indicare tempi di adeguamento, 
modalità e costi e sono obbligati ad impegnare, in via ordinaria, una 
quota fissa non inferiore al 7 per cento dei fondi di bilancio previsti 
per le attività di manutenzione e di potenziamento delle infrastrutture 
stesse per l’adozione di interventi di contenimento ed abbattimento del 
rumore. Per quanto riguarda l'ANAS la suddetta quota è determinata 
nella misura dell’2,5 per cento dei fondi di bilancio previsti per le at- 
tività di manutenzione. Le modalità di accantonamento delle predette 
somme, della loro comunicazione, nonché del loro utilizzo finale, sono 
definite secondo le citate direttive del Ministro dell’ambiente. Al fine di 
garantire maggiore trasparenza în merito ai fondi accantonati, devono 
essere indicate le voci di bilancio relative alle attività di manutenzione 
e di potenziamento delle infrastrutture stesse, sulle quali è calcolata la 
percentuale di accantonamento. Nel caso dei servizi pubblici essenziali, 
i suddetti piani coincidono con quelli di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera i); il controllo del rispetto della loro attuazione è demandato al 
Ministero dell’ambiente. 


5-bis. L'obbligo di accantonamento di cui al comma 5 non sussiste 
qualora si dimostra che non ricorre la necessità di realizzare interventi 
di contenimento e di abbattimento del rumore, ai fini del rispetto dei 
regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11. Di tale circostanza 
deve essere data dimostrazione mediante una relazione motivata da 
presentare al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, per le infrastrutture di interesse nazionale o di interesse di più 
regioni, ovvero alle regioni e ai Comuni territorialmente competenti per 
le restanti infrastrutture. Per il gestore dell’infrastruttura ferroviaria 
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nazionale, il suddetto obbligo di accantonamento non sussiste a con- 
dizione che il finanziamento degli interventi del piano di contenimento 
e abbattimento del rumore trovi integrale copertura a carico dei fondi 
disciplinati da contratti di programma ai sensi dell'articolo 15 del de- 
creto legislativo 15 luglio 2015, n. 112. 


5-ter. In caso di inottemperanza da parte delle società e degli enti 
gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture a 
quanto stabilito al comma 5, relativamente alla predisposizione e pre- 
sentazione del piano o all’attuazione del medesimo nei tempi prefissati, 
si applicano i commi 1, 2 e 3 del presente articolo.» 


Note all’art. 14: 


— Il testo dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, cita- 
ta nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, così 
recita: 


«Art. 11. (Regolamenti di esecuzione). — 1. Con uno o più decreti 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri della salute, delle infrastrutture e dei traspor- 
ti, della difesa, dei beni e delle attività culturali e del turismo e dello 
sviluppo economico, secondo le rispettive competenze, ai sensi dell’ar- 
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono adottati 
uno 0 più regolamenti, distinti per sorgente sonora relativamente alla 
disciplina dell’inquinamento acustico avente origine dal traffico marit- 
timo, da natanti, da imbarcazioni di qualsiasi natura, dagli impianti di 
risalita a fune e a cremagliera, dagli eliporti, dagli spettacoli dal vivo, 
nonché dagli impianti eolici. 


1-bis. Con le modalità di cui al comma I possono essere modificati 
o abrogati i seguenti regolamenti in materia di inquinamento acustico: 
decreto del Presidente della Repubblica del 30 marzo 2004, n. 142, de- 
creto del Presidente della Repubblica del 18 novembre 1998, n. 459, de- 
creto del Presidente della Repubblica del 3 aprile 2001, n. 304, e decre- 
to del Presidente della Repubblica del 11 dicembre 1997, n. 496. Con le 
medesime modalità i predetti regolamenti possono essere integrati per 
quanto attiene alla disciplina dell’inquinamento acustico derivante da 
aviosuperfici, elisuperfici e idrosuperfici, nonché dalle nuove localizza- 
zioni aeroportuali. 


2.1 regolamenti di cui al comma 1 e comma 1-bis sono armonizzati 
con le direttive dell’Unione europea recepite dallo Stato italiano e sono 
sottoposti ad aggiornamento in funzione di modifiche normative o di 
nuovi elementi conoscitivi, secondo criteri di semplificazione. 


3. La prevenzione e il contenimento acustico nelle aree esclusi- 
vamente interessate da installazioni militari e nelle attività delle Forze 
armate sono definiti mediante specifici accordi dai comitati misti parite- 
tici di cui all’articolo 3 della L. 24 dicembre 1976, n. 898, e successive 
modificazioni.) 


Note all’art. 15: 


— Il testo dell’art. 14 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, cita- 
ta nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, così 
recita: 


«Art.14. (Controlli). — 1. Le amministrazioni provinciali, al fine 
di esercitare le funzioni di controllo e di vigilanza per l’attuazione della 
presente legge in ambiti territoriali ricadenti nel territorio di più comuni 
ricompresi nella circoscrizione provinciale, utilizzano le strutture delle 
agenzie regionali dell’ambiente di cui al D.L. 4 dicembre 1993, n. 496, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 gennaio 1994, n. 61. 


2.Il comune esercita le funzioni amministrative relative al control- 
lo sull’osservanza: 


a) delle prescrizioni attinenti il contenimento dell’inquinamento 
acustico prodotto dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 


b) della disciplina stabilita all’articolo 8, comma 6, relativamen- 
te al rumore prodotto dall’uso di macchine rumorose e da attività svolte 
all’aperto; 

c) della disciplina e delle prescrizioni tecniche relative all’attua- 
zione delle disposizioni di cui all’articolo 6; 


d) della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti del- 
la documentazione fornita ai sensi dell’articolo 8, comma 5. 


d-bis) dei regolamenti di esecuzione di cui all'articolo 11 e del- 
le disposizioni statali e regionali dettate in applicazione della presente 


legge. 
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3. Il personale incaricato dei controlli di cui al presente articolo ed 
il personale delle agenzie regionali dell’ambiente, nell’esercizio delle 
medesime funzioni di controllo e di vigilanza, può accedere agli impian- 
ti ed alle sedi di attività che costituiscono fonte di rumore, e richiedere 
i dati, le informazioni e i documenti necessari per l’espletamento delle 
proprie funzioni. Tale personale è munito di documento di riconosci- 
mento rilasciato dall’ente o dall’agenzia di appartenenza. Il segreto in- 
dustriale non può essere opposto per evitare od ostacolare le attività di 
verifica o di controllo.» 


Note all’art. 16: 


— Per il testo dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, come 
modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 14. 


— Peri riferimenti normativi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 aprile 2001, n. 304, si veda nelle note alle premesse. 


Note all’art. 17: 


— Per il testo dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, citata 
nelle note alle premesse, modificato dal presente decreto, si veda nelle 
note all’art. 14. 


— Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 aprile 2001, n. 304, si veda nelle note alle premesse. 


Note all’art. 18: 


— Per il testo dell’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, modi- 
ficato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 9. 


Note all’art. 19: 


— Il testo dell’art. 3 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, citata nelle 
note alle premesse, come modificato dal presente decreto, così recita: 


«Art. 3. (Competenze dello Stato). — 1. Sono di competenza dello 
Stato: 


a) la determinazione, ai sensi della L. 8 luglio 1986, n. 349 , e 
successive modificazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Mi- 
nistro della sanità e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, dei 
valori di cui all’articolo 2; 


b) il coordinamento dell’attività e la definizione della normativa 
tecnica generale per il collaudo, l'omologazione, la certificazione e la 
verifica periodica dei prodotti ai fini del contenimento e dell’abbatti- 
mento del rumore; il ruolo e la qualificazione dei soggetti preposti a tale 
attività nonché, per gli aeromobili, per i natanti e per i veicoli circolanti 
su strada, le procedure di verifica periodica dei valori limite di emissio- 
ne relativa ai prodotti medesimi. Tale verifica, per i veicoli circolanti 
su strada, avviene secondo le modalità di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285 , e successive modificazioni; 


c) la determinazione, ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, 
con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro della 
sanità e, secondo le rispettive competenze, con il Ministro dei lavori 
pubblici, con il Ministro dei trasporti e della navigazione e con il Mi- 
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, delle tecniche di 
rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico, tenendo conto 
delle peculiari caratteristiche del rumore emesso dalle infrastrutture di 
trasporto; 


d) il coordinamento dell’attività di ricerca, di sperimentazione 
tecnico-scientifica ai sensi della L. 8 luglio 1986, n. 349, e successive 
modificazioni, e dell’attività di raccolta, di elaborazione e di diffusione 
dei dati. Al coordinamento provvede il Ministro dell’ambiente, avvalen- 
dosi a tal fine anche dell’Istituto superiore di sanità, del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche (CNR), dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e 
l’ambiente (ENEA), dell’ Agenzia nazionale per la protezione dell’am- 
biente (ANPA), dell’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro (ISPESL), del Centro superiore ricerche e prove autoveicoli 
e dispositivi (CSRPAD) del Ministero dei trasporti e della navigazione, 
nonché degli istituti e dei dipartimenti universitari; 

e) la determinazione, fermo restando il rispetto dei valori deter- 
minati ai sensi della lettera 4), con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente, di concerto con il 
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Ministro della sanità e, secondo le rispettive competenze, con il Mini- 
stro dei lavori pubblici, con il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei re- 
quisiti acustici delle sorgenti sonore e dei requisiti acustici passivi degli 
edifici e dei loro componenti, allo scopo di ridurre l'esposizione umana 
al rumore. Per quanto attiene ai rumori originati dai veicoli a motore 
definiti dal titolo III del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 , e successive 
modificazioni, restano salve la competenza e la procedura di cui agli 
articoli 71, 72, 75 e 80 dello stesso decreto legislativo; 


/) l'indicazione, con uno o più decreti del Ministro delle infra- 
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, dei criteri per la progettazione, l’esecu- 
zione e la ristrutturazione delle costruzioni edilizie e delle infrastrutture 
dei trasporti, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico; 


g) la determinazione, con decreto del Ministro dell’ambiente, 
di concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato e con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei requisiti 
acustici dei sistemi di allarme anche antifurto con segnale acustico e dei 
sistemi di refrigerazione, nonché la disciplina della installazione, della 
manutenzione e dell’uso dei sistemi di allarme anche antifurto e anti- 
intrusione con segnale acustico installato su sorgenti mobili e fisse, fatto 
salvo quanto previsto dagli articoli 71, 72, 75, 79, 155 e 156 del D.Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285 , e successive modificazioni; 


h) la determinazione, con le procedure previste alla lettera e), 
dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento 
danzante o di pubblico spettacolo; 


i) l’adozione di piani pluriennali per il contenimento delle emis- 
sioni sonore prodotte per lo svolgimento di servizi pubblici essenziali 
quali linee ferroviarie, metropolitane, autostrade e strade statali entro 
i limiti stabiliti per ogni specifico sistema di trasporto, ferme restan- 
do le competenze delle regioni, delle province e dei comuni, e tenendo 
comunque conto delle disposizioni di cui all’articolo 155 del D.Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285 , e successive modificazioni; 


1) la determinazione, con decreto del Ministro dell’ambiente, di 
concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei criteri di 
misurazione del rumore emesso da imbarcazioni di qualsiasi natura e 
della relativa disciplina per il contenimento dell’inquinamento acustico; 


m) la determinazione, con decreto del Ministro dell’ambiente, 
di concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei criteri 
di misurazione del rumore emesso dagli aeromobili e della relativa di- 
sciplina per il contenimento dell’inquinamento acustico, con particolare 
riguardo: 
1) ai criteri generali e specifici per la definizione di procedure 
di abbattimento del rumore valevoli per tutti gli aeroporti e all'adozione 
di misure di controllo e di riduzione dell’inquinamento acustico prodot- 
to da aeromobili civili nella fase di decollo e di atterraggio; 


2) ai criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione 
al livello di inquinamento acustico; 


3) alla individuazione delle zone di rispetto per le aree e le 
attività aeroportuali e ai criteri per regolare l’attività urbanistica nelle 
zone di rispetto. Ai fini della presente disposizione per attività aeropor- 
tuali si intendono sia le fasi di decollo o di atterraggio, sia quelle di 
manutenzione, revisione e prove motori degli aeromobili; 


4) ai criteri per la progettazione e la gestione dei sistemi di 
monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in 
prossimità degli aeroporti; 

m-bis) la determinazione, con decreto del Ministro dell’ambien- 
te e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico, della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, 
dei criteri per la misurazione del rumore emesso dagli impianti eolici e 
per il contenimento del relativo inquinamento acustico; 


n) la predisposizione, con decreto del Ministro dell’ambiente, 
sentite le associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi 
dell’articolo 13 della L. 8 luglio 1986, n. 349, nonché le associazioni 
dei consumatori maggiormente rappresentative, di campagne di infor- 
mazione del consumatore di educazione scolastica. 


2.1 decreti di cui al comma 1, lettere a), c), e), 4) e 7), sono emanati 
entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. I 
decreti di cui al comma 1, lettere /), g) e m), sono emanati entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
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3. I provvedimenti previsti dal comma 1, lettere a), c), d), e), f), 
2), h), i), I) e m), devono essere armonizzati con le direttive dell’ Unio- 
ne europea recepite dallo Stato italiano e sottoposti ad aggiornamen- 
to e verifica in funzione di nuovi elementi conoscitivi o di modifiche 
normative. 

4.I provvedimenti di competenza dello Stato devono essere co- 
ordinati con quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° marzo 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 
dell’8 marzo 1991.». 


Note all’art. 20: 


— Per il testo dell’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, come 
modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 9. 


— Peri riferimenti normativi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, si 
veda nelle note alle premesse. 


Note all’art. 21: 


— Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri del 31 marzo 1998, si veda nelle note alle premesse. 


— Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si veda nelle note alle premesse. 


— Per il testo dell’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, come 
modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 9. 


Note all’art. 22: 


— Peri riferimenti normativi della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
si veda nelle note alle premesse. 


— Per il testo dell’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, si veda 
nelle note all’art. 18. 


Note all'art. 24: 


— Per il testo dell’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, come 
modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 9. 


Note all’art. 25: 


— Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente del Con- 
siglio dei ministri del 31 marzo 1998, si veda nelle note alle premesse. 


Note all’art. 26: 


—Per i riferimenti normativi della legge 26 ottobre 1995, n. 447, si 
veda nelle note alle premesse. 


— Il decreto del Ministero dell'ambiente 29 novembre 2000 (Cri- 
teri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e abbattimento del rumore) è pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale 6 dicembre 2000, n. 285. 

— Per il testo dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, mo- 
dificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 14. 

— Per il testo dell’art. 7 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, modi- 
ficato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 11. 


— Per i riferimenti normativi della direttiva 2002/49/CE, modifi- 
cato dal presente decreto, si veda nelle note alle premesse. 


Note all’art. 27: 


— Per il testo dell’art. 3 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, modi- 
ficato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 19. 

— Per il testo dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, mo- 
dificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 14. 


— Per il testo dell’art. 7 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, modi- 
ficato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 11. 


Note all'art. 28: 


Il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli- 
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, 
n. 214, S.0O., così recita: 

«Art. 17. (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
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parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 


a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 


b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla- 
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 


c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 


d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 
e). 

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola- 
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli- 
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del- 
le norme regolamentari. 


3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono es- 
sere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità 
di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministe- 
riali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati 
al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 


4.Iregolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen- 
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale. 


4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con- 
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo- 
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 
a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 


b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio- 
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza- 
zione e dei risultati; 

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian- 
te organiche; 

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

4-ter. Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre- 
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego- 
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 


— Per il testo dell’art. 3 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, come 
modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 19. 


— Per il testo dell’art. 4 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, come 
modificato dal presente decreto, si veda nelle note alle premesse. 


— Peri riferimenti normativi del decreto del Presidente del Con- 
siglio dei ministri del 31 marzo 1998, si veda nelle note alle premesse. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 23 marzo 2017. 


Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli annullati a seguito dell’operazione di concambio del 17 marzo 


2017 dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del capitale residuo circolante. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 


legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 


Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2016, n. 108152, contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni 
finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 


Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera- 


zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 


Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012 del direttore generale del Tesoro, con la quale il direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle operazioni 
indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003; 


Vista la nota n. 20518 del 15 marzo 2017 del Dipartimento del Tesoro Direzione II con la quale si comunica alla 
Banca d’Italia e alla MTS S.p.A. che in data 17 marzo 2017 sarà effettuata un’operazione di concambio di titoli di 


Stato ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 2003, n. 73150 e successive modifiche e integrazioni; 


Vista la nota n. 21205 del 17 marzo 2017 con la quale si comunica alla Banca d’Italia che il 17 marzo 2017 è 
stata effettuata la citata operazione di concambio con regolamento il 21 marzo 2017 e se ne trasmettono i dati per gli 
adempimenti di competenza; 

Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 22 dicembre 2016, che dispone l’accertamento dell’esito delle 


operazioni di gestione del debito pubblico; 


Decreta: 


Art. 1. 
A fronte dell’emissione di BTP 5,00% 1° agosto 2003/1° agosto 2034 cod. IT0003535157 per l’importo nominale 
di euro 1.368.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 125,369 sono stati riacquistati i seguenti titoli: 
BTP 5,25% 1° agosto 2017 cod. IT0003242747 per nominali euro 159.685.000,00 al prezzo di euro 102,055; 
BTPE€I 2,10% 15 settembre 2017 cod. IT0004085210 per nominali euro 75.765.000,00 al prezzo di euro 102,000; 
BTP 3,50% 1° novembre 2017 cod. IT0004867070 per nominali euro 275.698.000,00 al prezzo di euro 102,311; 
BTP 0,75% 15 gennaio 2018 cod. IT0005058463 per nominali euro 429.081.000,00 al prezzo di euro 100,795; 
BTP 4,50% 1° febbraio 2018 cod. IT0004273493 per nominali euro 717.927.000,00 al prezzo di euro 104,085. 


dr 
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Art. 2. 


La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di concambio effettuata il 17 marzo 2017 (regolamento 


21 marzo 2017), è la seguente: 


titolo emesso Importo nominale in circolazione 
BTP 5,00% 1° agosto 2003/1° agosto 2034 (IT0003535157) 25.110.921.000,00 


titoli riacquistati 


BTP 5,25% 1° febbraio 2002/1° agosto 2017 (IT0003242747) 22.089.549.000,00 
BTP€Ii 2,10% 15 marzo 2006/15 settembre 2017 (IT0004085210) 13.515.756.000,00 (*) 
BTP 3,50% 1° novembre 2012/1° novembre 2017 (IT0004867070) 15.702.674.000,00 
BTP 0,75% 15 ottobre 2014/15 gennaio 2018 (IT0005058463) 15.304.665.000,00 
BTP 4,50% 1° agosto 2007/1° febbraio 2018 (IT0004273493) 21.871.466.000,00 


(*) al netto della rivalutazione 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 marzo 2017 
p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 21 marzo 2017. 


Riconoscimento dell’idoneità al Centro «CBC (Europe) S.r.l. Centro di Saggio» ad effettuare prove ufficiali di campo, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLO SVILUPPO RURALE 


Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 


Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del predetto decreto legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settembre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto de- 
creto legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione delle prove di campo e definisce i requisiti necessari al ri- 
conoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre prove di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti fitosanitari; 

Vista l’istanza presentata in data 25 luglio 2016 dal centro «CBC (Europe) S.r.l. Centro di Saggio», con sede 
legale in via Ettore Majorana n. 2 - 20834 Nova Milanese (Monza-Brianza); 


Visto l’esito favorevole della verifica della conformità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari effettuata in data 9-10 febbraio 2017 presso il centro «CBC 
(Europe) S.r.l. Centro di Saggio»; 
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Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10-ter, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 2014 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 


Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 25 luglio 2016, a fronte di apposita documentazione presentata; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il centro «CBC (Europe) S.r.l. Centro di Saggio», con sede legale in via Ettore Majorana n. 2 - 20834 Nova 
Milanese (Monza-Brianza), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari 
volte ad ottenere le seguenti informazioni: 


efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 


dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 


incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’allegato II, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 


fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 


osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi- 
slativo n. 194/1995); 


altre prove: 
efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza; 
efficacia dei fitoregolatori; 
persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto sulle colture in successione; 
effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle colture adiacenti. 


2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le prove di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti 
settori di attività: 


aree acquatiche; 

aree non agricole; 

colture arboree; 

colture erbacee; 

colture forestali; 

colture medicinali ed aromatiche; 
colture ornamentali; 

colture orticole; 

concia sementi; 
conservazione post-raccolta; 
diserbo; 

entomologia; 

nematologia; 

patologia vegetale. 
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Art. 2. 


1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo precedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, 
del citato decreto legislativo n. 194/1995. 


2. Il centro «CBC (Europe) S.r.l. Centro di Saggio» è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione pre- 
cisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 


3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a quanto previsto dal presente decreto. 


Art. 3. 


1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data di ispezione effettuata in data 10 febbraio 2017. 


2. Il centro «CBC (Europe) S.r.l. Centro di Saggio», qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi di 
cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 


3.I costi sono a carico del Centro richiedente. 


Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in ot- 
temperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto legislativo n. 33/2013. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 21 marzo 2017 


Il direttore generale: GATTO 


17A02330 


DECRETO 21 marzo 2017. 


Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLO SVILUPPO RURALE 


Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività semen- 
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 


Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 
che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 


Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10-ter, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 2014 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 


Viste le domande presente ai fini dell’iscrizione di varietà vegetali ortive nel rispettivo Registro nazionale; 
Visti i risultati delle prove condotte per l'accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
Ritenuto di dover procedere in conformità; 
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Decreta: 
Articolo unico 


Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel Registro 
nazionale delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo la pubblicazione del 
presente decreto, le varietà ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certificate in quanto «sementi di base», 
«sementi certificate» o controllate in quanto «sementi standard». Le descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono 
depositati presso questo Ministero. 


Specie i Denominazione | Lista registro Responsabile conservazione in purezza 
Anguria 3686 Frisco A Meridiem Seeds S.L. 
Anguria 3687 Gonzaga A Meridiem Seeds S.L. 
Anguria 3688 Grimaldi A Meridiem Seeds S.L. 
Cetriolo 3690 2BITES A Meridiem Seeds S.L. 
Cetriolo 3689 Clochard A Meridiem Seeds S.L. 
Fagiolo nano 3676 Furore A Consorzio Sativa Società cooperativa agricola 
Melanzana 3677 Paloma A Consorzio Sativa Società cooperativa agricola 
Melanzana 3791 Roby B Magnum Seeds Inc. 
Melone 3691 Azucar A Meridiem Seeds S.L. 
Melone 3622 Doron A Nirit Seeds Ltd 
Melone 3667 Suzan A Genesis Seed Ltd. 
Zucca 3779 Kawaii Lady B S.A.I.S. Società agricola italiana sementi 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 21 marzo 2017 


Il direttore generale: GATTO 


AVVERTENZA: 


Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998. 


17A02331 


DECRETO 21 marzo 2017. 


Cancellazione di varietà ortive dal registro nazionale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLO SVILUPPO RURALE 


Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività semen- 
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 
che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 
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Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche, ed in 
particolare l’art. 17-bis, quarto comma, lettera 5), che prevede, tra l’altro, che debba essere disposta la cancellazione 
di una varietà dal registro qualora il responsabile della conservazione in purezza ne faccia richiesta a meno che una 
selezione conservatrice resti assicurata; 

Viste le note pervenute in data 22 dicembre 2016, con le quali la società ISI Sementi S.p.A., in qualità di unico 
responsabile della conservazione in purezza, ha richiesto la cancellazione dal Registro nazionale delle varietà ortive 
identificate con i codici SIAN 2866, 651, 317, 672 e 688; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10-ter, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 2014 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

Considerato che le varietà per le quali è stata richiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in 
ordine generale; 


Ritenuto di dover procedere in conformità; 


Decreta: 
Articolo unico 


1. Ai sensi dell’art. 17-biîs, quarto comma, lettera 5), del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche, 
le varietà di seguito elencate, iscritte al Registro delle varietà di specie di piante ortive con il decreto a fianco indicato, 
sono cancellate dal Registro medesimo. 


Specie SG Denominazione | Responsabile Decreto iscrizione/rinnovo 
Anguria 2866 Balian a decreto ministeriale iscrizione n. 1832 del 2 aprile 2008 
Pomodoro 651 H.1l 0 decreto ministeriale iscrizione del 20 giugno 1977 
Pomodoro 317 Harvester di decreto ministeriale iscrizione del 20 giugno 1977 
Pomodoro 672 Pakmor a decreto ministeriale iscrizione del 20 giugno 1977 
Pomodoro 688 Ronita Dic decreto ministeriale iscrizione del 20 giugno 1977 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 21 marzo 2017 


Il direttore generale: GATTO 


AVVERTENZA: 


Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell'Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998. 


17A02332 


4-4-2017 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 79 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINA 10 marzo 2017. 


Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg- 
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
«Cinqaero», approvato con procedura centralizzata. (Deter- 
mina n. 423/2017). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco; 


Vista la legge 24 dicembre 1993 n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8 com- 
ma 10 lettera c); 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem- 
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan- 
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge- 
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 


Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con- 
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l'Agenzia europea per i medicinali; 

Visto il regolamento (CE) No 1901/2006 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro- 
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) No. 1768/92, della direttiva 2001/20/ 
CE e del regolamento (CE) No. 726/2004; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati- 
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 


— 36 — É 


Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi- 
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti- 
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 


Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2016 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im- 
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto al 
31 agosto 2016 e riporta l'insieme delle nuove confezioni 
autorizzate; 


Visto il parere sul regime di classificazione ai fini della 
fornitura espresso, su proposta del Settore innovazione e 
strategia del farmaco, dalla Commissione tecnico scienti- 
fico (CTS) di AIFA in data 10-12 ottobre 2016; 


Determina: 


La confezione del seguente medicinale per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di AIC e 
classificazione ai fini della fornitura: 


CINQAERO 


descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte- 
grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012 n. 189, denominata Classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del- 
la rimborsabilità. 


Il titolare dell’AIC, prima dell’inizio della commer- 
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’ AIFA 
- Ufficio HTA ed economia del farmaco - il prezzo ex 
factory, il prezzo al pubblico e la data di inizio della com- 
mercializzazione del medicinale. 


Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del de- 
creto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’ AIFA ai sensi dell’art. 12, com- 
ma S5-ter, del decreto-legge 158/2012, convertito dalla 
legge 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 


4-4-2017 


La presente delibera entra in vigore il giorno successi- 
vo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, 10 marzo 2017 


Il direttore generale: MELAZZINI 


ALLEGATO 


Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 189/2012, 
in apposita sezione denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazio- 
ne da parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa 
classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli 
Allegati alle Decisioni della Commissione Europea relative all’autoriz- 
zazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi 
alla versione integrale di tali documenti. 

Farmaco di nuova registrazione 

CINQAERO 

Codice ATC - Principio Attivo: R03DX08 - Reslizumab 

Titolare: TEVA PHARMACEUTICALS LIMITED 

GUUE 30/09/2016 


Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette- 
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so- 
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala- 
zione delle reazioni avverse. 

Indicazioni terapeutiche 

CINQAERO è indicato come terapia aggiuntiva in pazienti adulti 
con asma eosinofilo severo non adeguatamente controllato nonostante 
l’uso di corticosteroidi per via inalatoria a dosi elevate associati ad un 
altro medicinale per il trattamento di mantenimento (vedere paragrafo 
5.1). 

Modo di somministrazione 


CINQAERO deve essere prescritto da medici esperti nella diagnosi 
e nel trattamento dell’indicazione sopra riportata (vedere paragrafo 4.1). 


Uso endovenoso. 


CINQAERO è destinato esclusivamente all’infusione endovenosa. 
Non deve essere somministrato per via sottocutanea, orale o intramu- 
scolare. Il volume adeguato di CINQAERO deve essere trasferito in 
una sacca per infusione contenente 50 mL di sodio cloruro 9 mg/mL 
(0,9%)in soluzione per infusione. Il volume (in mL) da prelevare dal 
flaconcino, o dai flaconcini, deve essere calcolato come segue: 0,3 x 
peso corporeo del paziente (in kg). Il medicinale diluito deve quindi es- 
sere somministrato sotto forma di infusione endovenosa di 20-50 minuti 
attraverso un filtro per infusione sterile, non pirogeno, monouso, a basso 
legame proteico (0,2 um). CINQAERO non deve essere somministrato 
sotto forma di iniezione in bolo o di concentrato non diluito. 

L’infusione deve essere interrotta immediatamente se il paziente 
manifesta una reazione di ipersensibilità a reslizumab o ad uno qualsiasi 
degli eccipienti (vedere paragrafo 4.4). Per le istruzioni sulla diluizione 
del medicinale prima della somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

Confezioni autorizzate: 

EU/1/16/1125/001 AIC: 044992016/E In base 32: 1BX1JJ 


10 MG/ML - CONCENTRATO PER SOLUZIONE PER INFU- 
SIONE - USO ENDOVENOSO - FLACONCINO (VETRO) 10 ML - 1 
FLACONCINO 


Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

I requisiti definiti per la presentazione degli PSUR per questo me- 
dicinale sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unio- 
ne europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 quater, paragrafo 7, della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
europeo dei medicinali. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in 
commercio deve presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 
6 mesi successivi all’autorizzazione. 


Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale 


Piano di gestione del rischio (RMP) 
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Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza richiesti e det- 
tagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autoriz- 
zazione all’immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiorna- 
mento concordato del RMP. 


Il RMP aggiornato deve essere presentato: 
su richiesta dell’ Agenzia europea per i medicinali; 


ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi- 
lanza o di minimizzazione del rischio). 


Regime di prescrizione: Medicinale soggetto a prescrizione medi- 
ca limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
strutture ad esso assimilabili (OSP). 


17A02446 


DETERMINA 24 marzo 2017. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Picato», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. (Determina n. 504/2017). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003 n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia italiana 
del farmaco; 


Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visti il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 
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Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.1.; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem- 
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan- 
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge- 
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma- 
to direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro- 
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra A gen- 
zia e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici- 
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri- 
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 


Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas- 
se a) rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma- 
ceutico nazionale 2006)»; 


= SHE 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 79 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 


Vista la determinazione con la quale la società Leo La- 
boratoriesm LTD ha ottenuto l’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio del medicinale «Picato»; 


Vista la determinazione 25 novembre 2016, n. 1466, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 1° dicembre 2016, 
Serie generale n. 281, «istituzione della nota AIFA 95» 
relativa alla prescrizione a carico del Servizio sanitario 
nazionale dei farmaci topici per la cheratosi attinica; 


Visto il parere della Commissione tecnico scientifica 
che nella seduta del 14-17 febbraio 2017 ha concordato 
per la riclassificazione del medicinale «Picato» con spe- 
cifico riferimento alla Nota AIFA 95; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 
Il medicinale PICATO nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue: 
Confezione 


150 microgrammi/g —gel-uso cutaneo-tubetto (HDPE/ 
ALU) 3 tubetti 


Classe di rimborsabilità: A Nota 95 
Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 64,63 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 106,67 
Confezione 


500 microgrammi/g —gel-uso cutaneo-tubetto (HDPE/ 
ALU) 2 tubetti 


Classe di rimborsabilità: A Nota 95 
Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 64,63 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 106,67 


Restano invariate le altre condizioni negoziali. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Picato» è la seguente: 


Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati- 
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda- 
lieri o di specialisti — dermatologo (RRL). 


4-4-2017 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 


Roma, 24 marzo 2017 


Il direttore generale: MELAZZINI 


17A02468 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERA 1° dicembre 2016. 


Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Assegna- 
zione di risorse per la realizzazione dei patti stipulati con 
le Regioni Lazio e Lombardia, e con le città metropolitane 
di Firenze, Milano, Genova e Venezia. (Delibera n. 56/2016). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg- 
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e 
successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità 
programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili- 
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 


Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag- 
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora FSC) 
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu- 
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 


Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica 
di coesione tra il citato DPC e l’ Agenzia per la coesione 
territoriale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri (DPCM) 25 febbraio 2016 recante la delega di fun- 
zioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con- 
siglio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti e visto in 
particolare l’art. 2 del medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, con il quale viene delegato al 
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sottosegretario l’esercizio delle funzioni di coordinamen- 
to, indirizzo, promozione d’iniziative, anche normative, 
vigilanza e verifica, nonché ogni altra funzione attribuita 
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, relativamente alla materia delle politiche per la 
coesione territoriale, per il cui esercizio lo stesso sottose- 
gretario si avvale del citato DPC; 


Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta- 
bilità 2014) e sue successive modifiche ed integrazioni, 
ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che individua le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014- 
2020 in 54.810 milioni di euro, destinandole a sostenere 
esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura 
ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nel- 
le aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Cen- 
tro-Nord e che dispone l’iscrizione in bilancio dell’80 per 
cento del predetto importo pari a 43.848 milioni di euro; 


Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio- 
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 


Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta- 
bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, 
il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’uti- 
lizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo 
delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 
2014-2020; 


Viste in particolare le lettere 5) e c) del predetto 
comma 703, le quali prevedono che siano individuate 
dall’ Autorità politica per la coesione, in collaborazione 
con le amministrazioni interessate e sentita la Conferen- 
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, le aree tematiche 
nazionali e i relativi obiettivi strategici, con successiva 
comunicazione alle competenti Commissioni parlamen- 
tari, e che il CIPE disponga, con propria delibera, una 
ripartizione della dotazione finanziaria del FSC iscritta in 
bilancio tra le diverse aree tematiche nazionali; 


Considerato, inoltre, che la citata lettera c) prevede che 
per ciascuna area tematica nazionale siano progressiva- 
mente definiti, da parte di una Cabina di regia composta 
da rappresentanti delle amministrazioni interessate e del- 
le Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bol- 
zano, piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa 
approvazione, articolati in azioni ed interventi che rechi- 
no l’indicazione dei risultati attesi e dei soggetti attuatori, 
in sinergia con la Strategia di specializzazione intelligente 
nazionale e con dotazione complessiva da impiegarsi per 
un importo non inferiore all’80 per cento per interventi 
da realizzare nei territori delle regioni del Mezzogiorno; 


Tenuto conto che la Cabina di regia è stata istituita 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 febbraio 2016 e risulta composta, oltre che dall’ Auto- 
rità politica per la coesione che la presiede, dal Sottose- 
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
con funzioni di segretario del CIPE, dal Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, dal Ministro delegato per 
l’attuazione del programma di Governo, dal Ministro del- 
le infrastrutture e dei trasporti, da un Presidente di città 
metropolitana designato dall’ ANCI, da tre Presidenti di 
Regione designati dalla Conferenza delle Regioni e del- 
le Province autonome (incluso il Presidente della stes- 
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sa conferenza), di cui due rappresentanti delle Regioni 
«meno sviluppate e in transizione» e un rappresentante 
delle Regioni «più sviluppate»; 

Vista la delibera di questo comitato n. 8/2015, recante 
la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 2 della 
propria delibera n. 18/2014 - dell’ Accordo di partenaria- 
to Italia 2014-2020 adottato con decisione esecutiva in 
data 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea e re- 
lativo alla programmazione dei Fondi SIE per il periodo 
2014-2020; 


Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 


Visto l’art. 1, comma 6, della legge n. 147/2013, sul 
vincolo di destinazione territoriale delle risorse del Fon- 
do sviluppo e coesione nel ciclo di programmazione 
2014-2020; 


Vista la delibera di questo comitato n. 25/2016, che, 
ai sensi del citato art. 1, comma 703, lettere 5) e c) della 
legge n. 190/2014: 


determina in 38.716,10 milioni di euro le risorse 
complessive FSC iscritte in bilancio, al netto della ridu- 
zione derivante dalle prededuzioni operate in via legi- 
slativa nel 2014 e nel 2015, e ripartisce tali risorse tra 
le seguenti aree tematiche prioritarie d’intervento: 1) in- 
frastrutture; 2) ambiente; 3) sviluppo economico e pro- 
duttivo; 4) turismo, cultura e valorizzazione delle risorse 
naturali; 5) occupazione, inclusione sociale e lotta alla 
povertà, istruzione e formazione; 6) rafforzamento della 
PA; 7) Fondo di riserva non tematizzato; 


riepiloga, nell’ambito del suddetto importo com- 
plessivo di 38.716,10 milioni le assegnazioni già disposte 
alla data del 10 agosto 2016 a valere sulla predetta dispo- 
nibilità e destina l’importo residuo di 15.274,70 milioni 
di euro ai piani operativi, da adottarsi ai sensi della lette- 
ra c) del citato comma 703, di cui per 15.200 milioni di 
euro per i piani «Infrastrutture» «Ambiente» «Sviluppo 
economico» e «Agricoltura», e residuando pertanto 74,70 
milioni di euro ancora da destinare; 


Tenuto conto che la suddetta delibera n. 25/2016 pre- 
vede che i Piani operativi, di cui alla lettera c) art. 1, 
comma 703 sopra citato, siano progressivamente definiti 
dalla Cabina di regia, sulla base di proposte presentate 
dalla Autorità politica per la coesione assicurando il ne- 
cessario raccordo tra i diversi livelli istituzionali di Go- 
verno e possono essere espressione di Accordi o di Intese 
istituzionali; 

Considerato che la stessa delibera n. 25/2016 indivi- 
dua inoltre i principi di funzionamento e di utilizzo delle 
risorse FSC oggetto della stessa, indicando in particola- 
re: gli elementi costitutivi dei Piani operativi da definirsi, 
nell’ambito delle aree tematiche, da parte della Cabina di 
regia; la disciplina delle fasi di attuazione, sorveglianza, 
monitoraggio, pubblicità/informazione degli interventi, 
nonché dei sistemi di gestione e controllo e delle attivi- 
tà di verifica; la disciplina delle eventuali modifiche dei 
Piani (riprogrammazioni) e varianti in corso d’opera; l’ar- 
ticolazione dei trasferimenti di risorse mediante anticipa- 
zioni, pagamenti intermedi e saldi; 
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Vista la delibera di questo comitato n. 26/2016, con 
la quale sono stati assegnati 13,412 miliardi di euro alle 
regioni e alle città metropolitane del Mezzogiorno (0 co- 
muni capoluogo dell’area metropolitana) per l’attuazione 
di interventi da realizzarsi nelle regioni e nelle città me- 
tropolitane del Mezzogiorno mediante appositi Accordi 
interistituzionali denominati «Patti per il Sud»; 


Tenuto conto che il Governo ha avviato un’intensa in- 
terlocuzione con le amministrazioni regionali e le città 
metropolitane del Centro Nord, in analogia a quanto già 
posto in essere per le amministrazioni regionali e le città 
metropolitane del Mezzogiorno (cd. «Patti per il Sud»), 
per cogliere le opportunità di sviluppo economico e in- 
frastrutturale, anche di natura ambientale, di tali territori, 
attraverso la predisposizione di appositi Accordi interi- 
stituzionali a livello politico con l’impegno governativo, 
tra l’altro, di mettere a disposizione per le finalità indi- 
viduate risorse del Fondo sviluppo e coesione, tenendo 
conto degli impieghi già disposti e della chiave di riparto 
percentuale del FSC stabilita dalla legge (80 per cento al 
Mezzogiorno e 20 per cento al Centro Nord), nel rispetto 
delle seguenti aree tematiche prioritarie d’intervento: 1) 
infrastrutture; 2) ambiente; 3) sviluppo economico e pro- 
duttivo; 4) turismo, cultura e valorizzazione delle risorse 
naturali; 5) occupazione, inclusione sociale e lotta alla 
povertà, istruzione e formzione; 6) rafforzamento della 
PA; 

Vista la nota USS _DEVINCENTI 4245-P del 30 no- 
vembre 2016 del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri con delega alla coesione terri- 
toriale, e l’allegata nota informativa predisposta dal Di- 
partimento per le politiche di coesione, con la quale viene 
sottoposta al CIPE, analogamente a quanto previsto con 
la citata delibera CIPE n. 26/2016, la proposta di assegna- 
zione di complessivi di 943,55 milioni di euro in favore 
della Regione Lazio (per un importo di 723,55 milioni di 
euro), della Città metropolitana di Firenze (per un impor- 
to di 110 milioni di euro) e della Città metropolitana di 
Milano (per un importo di 110 milioni di euro), che hanno 
concluso il processo di concertazione interistituzionale 
che ha portato alla sottoscrizione di appositi documenti 
pattizi, già condivisi nella sede della Cabina di Regia di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 febbraio 2016; 


Considerata l’adozione effettuata, in data odierna, da 
parte della Cabina di regia dei Patti soprarichiamati non- 
ché dei Patti sottoscritti con la Regione Lombardia e le 
Città metropolitane di Venezia e Genova; 


Udita l’illustrazione svolta in seduta dal Sottosegreta- 
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con 
delega alla coesione territoriale degli ulteriori Patti sotto- 
scritti con la Regione Lombardia e le Città metropolitane 
di Venezia e Genova, rispettivamente per gli importi di 
718,70 milioni di euro per la Regione Lombardia e di 110 
milioni di euro per ciascuna città metropolitana; 


Tenuto conto che l’onere complessivo dei Patti oggetto 
della presente delibera è pari a 1.882,25 milioni di euro 
e sarà posto a carico delle risorse FSC 2014-2020, nel 
rispetto delle specifiche aree tematiche a cui sono de- 
stinate dalla citata delibera n. 25/2016, anche a valere 
sulle ulteriori risorse che, previa iscrizione in bilancio a 
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seguito di decisione parlamentare sulla legge di bilancio 
2017, integreranno la dotazione, originariamente stabilita 
dall’art. 1, comma 6 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
(legge di stabilità 2014), del FSC 2014-2020; 


Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 


Vista l’odierna nota n. 5670-P, predisposta congiunta- 
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co- 
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze e posta a base della presente delibera con 
le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente 
delibera; 


Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, in qualità di Autorità politica per la coesio- 
ne territoriale; 


Delibera: 


1. Assegnazione di risorse. 


1.1. Sono destinati alla Regione Lazio, alla Regione 
Lombardia e alle Città metropolitane di Firenze, Milano, 
Genova e Venezia, in quanto amministrazioni regionali e 
città metropolitane del Centro Nord che hanno concluso 
il processo di concertazione interistituzionale che ha por- 
tato alla sottoscrizione di appositi documenti pattizi, già 
condivisi nella sede della Cabina di regia di cui al decre- 
to del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 
2016, complessivamente 1.882,25 milioni di euro. 


1.2. La dotazione finanziaria di ciascun Patto è deter- 
minata come segue: 
a) Regione Lazio - 723,55 milioni di euro, di cui: 
609,85 mln, per gli interventi afferenti l’area te- 
matica «Infrastrutture», già assegnati con la delibera di 
questo Comitato assunta in data odierna e avente per 0g- 
getto l’approvazione del Piano operativo infrastrutture, e 


113,7 mln di euro, afferenti le altre aree tematiche, 
a carico delle ulteriori risorse che, previa iscrizione in bi- 
lancio a seguito di decisione parlamentare sulla legge di 
bilancio 2017, integreranno la dotazione, originariamen- 
te stabilita dall’art, 1, comma 6 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), del FSC 2014-2020; 


b) Regione Lombardia - 718,70 milioni di euro, di 
cul: 

315,4 mln di euro per gli interventi afferenti l’area 
tematica «Infrastrutture», già assegnati con la delibera di 
questo comitato assunta in data odierna e avente per 0g- 
getto l’approvazione del Piano operativo infrastrutture; 


52 mln di euro per gli interventi afferenti l’area te- 
matica «Ambiente», già assegnati con la delibera di que- 
sto comitato assunta in data odierna e avente per oggetto 
l’approvazione del Piano operativo ambiente; 


351,3 mln di euro a carico delle ulteriori risorse 
che, previa iscrizione in bilancio a seguito di decisione 
parlamentare sulla legge di bilancio 2017, integreranno la 
dotazione, originariamente stabilita dall’art. 1, comma 6 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014), del FSC 2014-2020; 
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c) Città metropolitana di Milano - 110 milioni di 
euro, di cui: 
25 mln a carico della quota residua di 74,70 milio- 
ni di euro non assegnata a specifici Piani operativi dalla 
delibera di questo comitato n. 25/2016; 


85 milioni di euro a carico delle ulteriori risorse 
che, previa iscrizione in bilancio a seguito di decisione 
parlamentare sulla legge di bilancio 2017, integreranno la 
dotazione, originariamente stabilita dall’art. 1, comma 6 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014), del FSC 2014-2020; 


d) Città metropolitana di Firenze - 110 milioni di 
euro; 

e) Città metropolitana di Genova - 110 milioni di 
euro; 


/) Città metropolitana di Venezia - 110 milioni di 
euro 


a carico delle ulteriori risorse che, previa iscrizione in bi- 
lancio a seguito di decisione parlamentare sulla legge di 
bilancio 2017, integreranno la dotazione, originariamen- 
te stabilita dall’art. 1, comma 6 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), del FSC 2014-2020. 


1.3. Le risorse assegnate con la presente delibera con- 
sentono alle amministrazioni regionali e alle città me- 
tropolitane beneficiarie l’avvio delle attività necessarie 
all’attuazione degli interventi e delle azioni finanziati 
così come previsto alla lettera i) del più volte citato com- 
ma 703, art. 1 della legge n. 190/2014. 


1.4. L’articolazione temporale delle risorse oggetto 
della presente delibera non ricomprese nelle aree temati- 
che «Infrastrutture» e «Ambiente», per un importo pari a 
905 milioni di euro, rispetta le seguenti annualità, in coe- 
renza con gli stanziamenti del bilancio dello Stato relativi 
al FSC 2014/2020: 

per il 2016: 25 milioni di euro; 

per il 2017: 100 milioni di euro; 

per il 2018: 150 milioni di euro; 

per il 2019: 150 milioni di euro; 

per il periodo 2020-2023: 480 milioni di euro. 

Tale profilo costituisce in ogni caso limite per 1 trasferi- 
menti dal Fondo all’ Amministrazione competente. 

Il comitato, su proposta dell’ Autorità politica per la 
coesione, ai sensi della lettera 4) del comma 703, potrà 
modificare le quote annuali di trasferimento di cui sopra. 
A tal fine si dà mandato al Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
di procedere alle verifiche utili per la revisione delle as- 
segnazioni del periodo di programmazione 2014-2020, 
già deliberate da questo comitato, per le determinazioni 
dell’ Autorità politica. 


2. Contenuto dei patti. 


2.1. Nel Patto sono indicati: le linee strategiche; gli 
strumenti e le risorse a disposizione; gli interventi priori- 
tari da realizzare; il costo e le risorse ad esso destinate; la 
governance del processo. 

2.2. AI fine di garantire la tempestiva attuazione de- 
gli interventi previsti dal Piano operativo, la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, di concerto con la città metro- 
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politana che ha stipulato l’accordo, ove necessario e nel 
rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali, adot- 
ta le opportune misure di accelerazione ai sensi di quan- 
to previsto dall’art. 10, comma 2, lettere f-bis ed f-ter, 
decreto-legge n. 101/2013, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 125/2013. 


2.3. In considerazione della strategicità e complessità 
degli interventi, nonché per accelerarne la realizzazione, 
le parti, nel rispetto della pertinente normativa europea e 
nazionale, individuano i soggetti attuatori e possono in- 
dividuare l’ Agenzia nazionale per l’attrazione degli in- 
vestimenti - Invitalia spa quale soggetto responsabile per 
l’attuazione degli interventi. 


3. Modalità di attuazione. 


Per quanto riguarda le modalità di attuazione dei sin- 
goli Patti si applica quanto previsto dal punto 3 della de- 
libera di questo comitato n. 26/2016 e, più in generale, 
si applicano le regole di funzionamento del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione di cui alla delibera di questo comi- 
tato n. 25/2016. 


L’Autorità politica per la coesione, a conclusione della 
fase di programmazione del Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020, nella relazione finale che presenterà a questo 
comitato, terrà conto dell’utilizzo delle risorse di cui alla 
presente delibera per argomentare sul rispetto del princi- 
pio di destinazione di una quota non inferiore all’80 per 
cento per i territori delle Regioni del Mezzogiorno. 


Roma, 1° dicembre 2016 


Il Ministro dell'economia e 
delle finanze con funzioni 
di vice Presidente 
PADOAN 


Il segretario: LOTTI 


Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2017 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 274 


17A02404 


DELIBERA 1° dicembre 2016. 


Asse ferroviario Monaco Verona - Galleria di base del 
Brennero. Proroga della dichiarazione di pubblica utilità 
(CUP I41J05000020005). (Delibera n. 60/2016). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla- 
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE e visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’ 11 dicembre 
2013 che istituisce il meccanismo per collegare 1’ Europa 
e che modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 
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Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta 
Ufficiale n. 51/2002 S.0.), con la quale questo Comitato 
ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategi- 
che, che nell’allegato 1 include, nell’ambito del «Sistema 
valichi», il «Valico del Brennero», e nell’allegato 2, tra le 
opere che interessano la Provincia autonoma di Bolzano, 
la «Tratta corridoio ferroviario Brennero e Valico», e, tra 
le opere che interessano la Provincia autonoma di Trento, 
la «Tratta Bologna - Brennero e Valico» e vista la deli- 
bera 1° agosto 2014, n. 26, (Gazzetta Ufficiale n. 3/2015 
S.O.), con la quale questo Comitato ha espresso parere 
sull’11° allegato infrastrutture al documento di economia 
e finanza (DEF) 2013, che include, nella Tabella 0 — 
avanzamento Programma infrastrutture strategiche — la 
infrastruttura «Brennero traforo ferroviario ed interventi 
d’accesso»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu- 
gno 2001, n. 327, concernente il «Testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropria- 
zione per pubblica utilità», e s.m.i., e visto, in particolare, 
l’art. 13, comma 6, che prevede che la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera è efficace fino alla scadenza del 
termine entro il quale può essere emanato il decreto di 
esproprio; 


Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare: 


la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio- 
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 


la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, definisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 


le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta Uf- 
ficiale n. 87/2003, errata corrige nella Gazzetta Ufficiale 
n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha de- 
finito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am- 
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 


Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at- 
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali- 
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 


Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere e), 
) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen- 
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ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 


Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che rego- 
lamenta il monitoraggio finanziario dei lavori relativi alle 
infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di cui 
agli articoli 161, comma 6-bis e 176, comma 3, lettera 
e), del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in 
particolare il comma 3 dello stesso articolo, così come 
attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15, (Gazzetta Ufficiale n. 155/2015), che aggiorna le 
modalità di esercizio del sistema di monitoraggio finan- 
ziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45 (Gazzetta 
Ufficiale n. 234/2011, errata corrige Gazzetta Ufficiale 
n. 281/2011); 


Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con- 
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/ 
CE e 2004/18/CE», e s.m.1. e visti in particolare: 


la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt- 
tivi» e specificamente l’art. 163, che attribuisce al Mini- 
stero delle infrastrutture e dei trasporti la responsabilità 
dell’istruttoria sulle infrastrutture strategiche, anche av- 
valendosi di apposita «Struttura tecnica di missione»; 


l’art. 166, comma 4-bis, il quale dispone che, il de- 
creto di esproprio può essere emanato entro il termine di 
sette anni, decorrente dalla data in cui diventa efficace la 
delibera di questo Comitato che approva il progetto defi- 
nitivo dell’opera, salvo che nella medesima deliberazione 
non sia previsto un termine diverso. Questo Comitato può 
disporre la proroga dei termini previsti dal predetto com- 
ma per casi di forza maggiore o per altre giustificate ra- 
gioni. La proroga può essere disposta prima della scaden- 
za del termine e per un periodo di tempo che non supera 
i due anni. La disposizione del predetto comma deroga 
alle disposizioni dell’art. 13, commi 4 e 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 


Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale è stata sop- 
pressa la «Struttura tecnica di missione» istituita con de- 
creto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e 
s.m.i. e i compiti di cui all’art. 3 del medesimo decreto 
sono stati trasferiti alle direzioni generali competenti del 
Ministero, alle quali è demandata la responsabilità di as- 
sicurare la coerenza tra i contenuti della Relazione istrut- 
toria e la relativa documentazione a supporto; 


Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uf- 
ficiale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 


Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e visti 
in particolare: 

l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di pri- 
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provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot- 
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163/2006. 


l’art. 216, comma 1 e comma 27, che prevedono ri- 
spettivamente che, fatto salvo quanto previsto nel suddet- 
to decreto legislativo n. 50/2016, lo stesso si applica alle 
procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano 
pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 
vigore, e che le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata 
in vigore del suddetto decreto legislativo n. 50/2016 se- 
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163/2006, sono 
concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni 
di competenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le 
medesime procedure trovano applicazione anche per le 
varianti; 


Considerato che la proposta, alla luce delle sopracitate 
disposizioni, risulta ammissibile all’esame di questo Co- 
mitato e ad essa sono applicabili le disposizioni del previ- 
gente decreto legislativo n. 163/2006; 


Visto l’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (leg- 
ge finanziaria 2010), che ha previsto la possibilità che con 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro- 
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
siano individuati specifici progetti prioritari la cui realiz- 
zazione possa essere avviata per lotti costruttivi non fun- 
zionali, e visti in particolare: 


il comma 232, che: 


individua i requisiti per i progetti da realizzare per 
lotti costruttivi; 


individua le condizioni per le relative autorizza- 
zioni da parte di questo Comitato; 


precisa che dalle determinazioni assunte dal Co- 
mitato non devono derivare, in ogni caso, nuovi obblighi 
contrattuali nei confronti di terzi a carico del soggetto ag- 
giudicatore dell’opera per i quali non sussista l’integrale 
copertura finanziaria; 


il comma 233, il quale stabilisce che, con l’autoriz- 
zazione del primo lotto costruttivo, il Comitato assume 
l’impegno programmatico a finanziare l’intera opera; 


il comma 234, il quale stabilisce che l’allegato infra- 
strutture al documento di programmazione economico- 
finanziaria (ora documento di economia e finanza) dia di- 
stinta evidenza degli interventi di cui ai commi 232 e 233; 


Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2010 che, ai fini dell’applicazione 
dell’art. 2, comma 232, della citata legge n. 191/2009, at- 
tribuisce particolare interesse strategico alla realizzazione 
della «Galleria di base del Brennero, ricompresa nell’ As- 
se ferroviario del Corridoio 1, potenziamento Asse ferro- 
viario Monaco Verona»; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 1° ottobre 2010, che individua l’opera in esame qua- 
le progetto prioritario ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, 
comma 232 della medesima legge n. 191/2009; 


Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 89 (Gazzetta 
Ufficiale n. 167/2005), con la quale questo Comitato ha 
approvato il progetto preliminare del «Potenziamento 
Asse ferroviario Monaco - Verona: Galleria di base del 
Brennero» ed ha contestualmente assegnato al soggetto 
aggiudicatore GEIE Brenner Basis Tunnel (GEIE 887), 
trasformato in Società per azioni europea denominata 
«Brenner Basis Tunnel» (da ora in avanti anche «BBT 
SE») dal 16 dicembre 2004 ai sensi del regolamento eu- 
ropeo 2157/2001, un finanziamento, in termini di volume 
di investimento, di 45 milioni di euro; 


Vista la delibera 8 maggio 2009, n. 22 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 235/2009), con la quale questo Comitato ha preso 
atto della «Nota informativa Galleria del Brennero» con- 
cernente aspetti finanziari e attuativi dell’opera; 


Vista la delibera 31 luglio 2009, n. 71 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 29/2010), con la quale questo Comitato ha appro- 
vato il progetto definitivo dell’«Asse ferroviario Monaco 
- Verona. Galleria di base del Brennero», il cui limite di 
spesa» è stato indicato, per la parte di competenza italia- 
na, in 3.575 milioni di euro, pari al 50 per cento del costo 
totale dell’opera, ha autorizzato la contrattualizzazione 
dell’intera opera per lotti costruttivi successivi non fun- 
zionali, impegnativi per le parti nei limiti dei rispettivi 
finanziamenti che il Governo avrebbe reso effettivamente 
disponibili; 

Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 83 (Gazzetta 
Ufficiale n. 132/2011), con la quale, ai sensi dell’art. 2, 
commi 232 e seguenti, della legge n. 191/2009 (legge fi- 
nanziaria 2010) è stato autorizzato l’avvio della realizza- 
zione per lotti costruttivi del «Potenziamento dell’ Asse 
ferroviario Monaco - Verona, Galleria di base del Bren- 
nero» ed è stato altresì autorizzato il 1° lotto costruttivo; 


Vista la delibera 31 maggio 2013, n. 28 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 186/2013), con cui questo Comitato ha: 


individuato RFI S.p.A. come destinatario delle risor- 
se assegnate con la delibera n. 89/2004; 


individuato, una nuova articolazione in 5 lotti co- 
struttivi della «Galleria di base del Brennero»; 


autorizzato l’avvio della realizzazione del 2° lotto 
costruttivo dell’opera, con un costo di 297,263 milioni di 
euro, interamente finanziato; 


assegnato a RFI S.p.A., ai sensi dell’art. 2, com- 
ma 233 della legge n. 191/2009, gli importi rispettiva- 
mente di 24,250 milioni di euro e 297,263 milioni di euro, 
a valere sulle risorse autorizzate dall’art. 1, comma 176, 
della legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013); 


confermato l’impegno programmatico a finanziare 
l’intera opera per la parte di competenza italiana, entro il 
limite di spesa di 4.865 milioni di euro; 
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Vista la delibera 29 aprile 2015, n. 44 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 175/2015), con la quale questo Comitato ha: 


individuato una nuova articolazione dell’opera in 6 
lotti costruttivi; 


assegnato a RFI S.p.A., per la copertura finanziaria a 
carico dell’Italia del 3° lotto costruttivo, l’importo di 840 
milioni di euro; 


autorizzato l’avvio della realizzazione del 3° lotto 
costruttivo e confermato l’impegno programmatico a fi- 
nanziare l’intera opera per la parte di competenza italia- 
na, entro il limite di spesa di 4.400 milioni di euro, per 
un importo residuo da finanziare a carico dello Stato di 
2.642,720 milioni di euro; 


Vista la delibera 1° maggio 2016, n. 17 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 188/2016), con la quale questo Comitato ha: 


individuato una nuova articolazione dei 6 lotti co- 
struttivi della «Galleria di base del Brennero»; 


assegnato a RFI S.p.A., per la copertura finanziaria 
a carico dell’Italia del 4° lotto costruttivo, l’importo di 
1.250 milioni di euro; 


autorizzato l’avvio della realizzazione del 4° lotto 
costruttivo e confermato l’impegno programmatico a fi- 
nanziare l’intera opera per la parte di competenza italiana, 
entro il suddetto limite di spesa di 4.400 milioni di euro, 
per un importo residuo da finanziare a carico dello Stato 
di 1.371,18 milioni di euro; 


Vista la nota 6 ottobre 2016, n. 37311, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha richiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta utile 
del Comitato dell’argomento «Galleria di Base del Bren- 
nero. Proroga dei termini della dichiarazione di pubblica 
utilità» e ha trasmesso la relativa documentazione istrut- 
toria, successivamente integrata con nota 22 novembre 
2016, n. 6252; 


Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi- 
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare: 


che la «Galleria di base del Brennero» è una infra- 
struttura finalizzata al transito misto merci/viaggiatori 
sull’asse ferroviario del Brennero (Monaco-Verona), del- 
la cui realizzazione la società «Galleria di Base Brenne- 
ro/Brenner Basistunnel BBT SE», partecipata al 50 per 
cento tra Austria e Italia, è il soggetto «promotore» — 
incaricato della progettazione e della realizzazione — ai 
sensi dell’ Accordo di Stato tra la Repubblica d’Austria 
e la Repubblica italiana del 30 aprile 2004 e successive 
integrazioni; 


che l’opera è inclusa nella rete transeuropea dei tra- 
sporti (TEN-T) e fa parte del corridoio europeo Scandina- 
via-Mediterraneo; e che il progetto prevede una galleria 
di base — che si estende per oltre 56 km, di cui 24 km 
in territorio italiano e 32 km in territorio austriaco — e i 
relativi allacci alla linea storica in corrispondenza delle 
stazioni di Innsbruck (portale nord) e di Fortezza (Bolza- 
no) (portale sud); 
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che l’articolazione dei lotti costruttivi dell’opera, così come risultante dalla delibera n. 17/2016, è la seguente: 


(milioni in euro) 


CVI (di 
Lotto competenza | Disponibilità | Fabbisogno 
Italia) 
Opere in corso (indagini geognostiche) 260,00 260,00 0,00 
1° lotto costruttivo: opere civili connesse agli imbocchi 280,00 280,00 0,00 
2° lotto costruttivo: interconnessioni in Austria, sottoattraversa- 297.26 297.26 0.00 
mento Isarco, e prosecuzione cunicolo lato Austria ? 3 i 
3° lotto costruttivo: completamento cunicolo e gallerie principali 
lato Italia; lavori in ambito Sillschlucht e stazione Innsbruck 920,02 920,02 Doo 
4° lotto costruttivo: completamento cunicolo e gallerie di linea 
lato Austria; gallerie principali Sillschlucht - Brennero: Stazione di 1250.00 1250.00 0.00 
Fortezza; progettazione armamento ferroviario e trazione elettrica ? ? i 
intera tratta 
5° lotto costruttivo: interventi di mitigazione e compensazione 455.00 21.54 433.46 
ambientale i ? i 
6° lotto costruttivo: attrezzaggio tecnologico e messa in esercizio 937,72 0,00 937,72 
Totale 4.400,00 3.028,82 1.371,18 


che dei circa 220 Km che verranno complessiva- 
mente scavati tra gallerie di linea, cunicolo e gallerie con 
funzioni logistiche e di servizio, ad oggi sono stati realiz- 
zati circa 59 Km. Attualmente, tra Italia ed Austria, sono 
attivi otto cantieri: Aica, Mules e Isarco, in Italia; Wolf, 
Valle Padaster, Ahrental, Ampass e Tulfes, in Austria; 


che in Italia, ad agosto 2016 sono stati avviati i lavo- 
ri delle opere principali del lotto «Sotto attraversamento 
del fiume Isarco», dell’importo di 300 milioni di euro, 
che prevedono lo scavo delle gallerie principali sotto la 
valle del fiume Isarco e sotto le infrastrutture di trasposto 
che la percorrono. (1° e 2° lotto costruttivo); 


che l’appalto «Mules 2-3» è stato assegnato nel mese 
di maggio 2016, per un importo di 993 milioni di euro e, 
con la stipula del contratto a settembre 2016, è stato dato 
avvio alla realizzazione di tutte le rimanenti opere civili 
della galleria di base del Brennero in territorio italiano 
(3° lotto costruttivo); 


che, sempre in territorio italiano, sono stati avviati 
i lavori di adeguamento della Stazione di Fortezza, non- 
ché la realizzazione del nuovo apparato centrale com- 
puterizzato (ACC) della linea esistente, ed è in fase di 
predisposizione la gara di progettazione dell’armamento 
ferroviario e trazione elettrica dell’intera tratta (4° lotto 
costruttivo); 


che in Austria, per la realizzazione del lotto Tulfes- 
Pfons, dell’importo di 380 milioni di euro, sono sta- 
ti realizzati 18 km su 38 km complessivi (1° e 2° lotto 
costruttivo), sono stati avviati i lavori preparatori nella 
gola della Sill e le opere di interconnessione con la sta- 
zione di Innsbruck (3° lotto costruttivo) ed è in procinto 


= A 


di essere pubblicato il bando per i lavori di scavo nel lotto 
Pfons - Brennero, del valore di 1.280 milioni di euro, che 
prevede lo scavo di 37 km di gallerie principali (4° lotto 
costruttivo); 


che è confermato l'ammontare dei contributi europei 
di cui alla delibera n. 17/2016 con cui è stato approvato 
il 4° lotto costruttivo dell’opera e che il cronoprogramma 
complessivo è rimasto invariato rispetto a quanto ripor- 
tato agli allegati 2 e 3 della suddetta delibera n. 17/2016; 


che la dichiarazione di pubblica utilità della Galle- 
ria di base del Brennero scade il 21 gennaio 2017, dopo 
sette anni decorrenti dalla data in cui è divenuta efficace 
l’approvazione del progetto definitivo con la registrazio- 
ne della delibera n. 71/2009 da parte della Corte dei conti 
in data 22 gennaio 2010; 


che con nota 13 settembre 2016, n. 28989, BBT SE 
ha chiesto al Ministero di sottoporre a questo Comitato 
istanza di proroga biennale della dichiarazione di pubbli- 
ca utilità al fine di poter procedere con la pianificazione 
delle attività di esproprio; 


che BBT SE, a sostegno dell’istanza di proroga, il- 
lustra lo stato delle acquisizioni dei diritti patrimoniali e 
i motivi del loro mancato completamento, precisando di 
aver fino ad ora provveduto all’acquisizione dei diritti pa- 
trimoniali di aree riferite ai soli lotti costruttivi autorizzati 
da questo Comitato e finanziati; 


che le aree identificate nel piano di espropri sono 
ubicate nelle zone indicate nella tabella che segue, in cui 
è riportato anche il riepilogo sommario del relativo stato 
di acquisizione; 
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Zona Stato di acquisizione 
Area di Melus Acquisizione completata 
Sai CE dGPoaito:Genavea Acquisizione completata 


Area di Unterplattern Acquisizione completata 


Area di deposito 


Hinterrigger Acquisizione completata 


Area del Sottoattraversa- 


mento Isarco Acquisizione completata 


Area della Stazione di 
Fortezza 


Acquisizione da eseguire 


che il completamento delle acquisizioni dei diritti patri- 
moniali delle aree da espropriare di cui al 5° e 6° lotto 
costruttivo potrà essere ultimato solo a seguito dell’auto- 
rizzazione dei suddetti lotti e del relativo finanziamento; 


che gli interventi presso la stazione di Fortezza sono 
in fase di realizzazione, ma una parte di essi (ad es. di 
sistemazione dei portali della galleria di base e delle in- 
terconnessioni, di presidio dei versanti, di mitigazione 
dal rumore, di potenziamento delle linee alta tensione), 
saranno eseguiti nella fase finale delle opere civili della 
galleria di base o nella fase di avvio dell’attrezzaggio fer- 
roviario, e rientrano nel 6° lotto costruttivo; 


che con riferimento ai cantieri di «Mules» e del «Sot- 
to attraversamento Isarco» mancano le imposizioni delle 
servitù di passaggio in sotterraneo e di posizionamento 
delle opere paramassi, ad oggi su aree in occupazione 
temporanea e che dette attività non sono state ancora at- 
tivate perché il progetto esecutivo redatto dall’impresa 
aggiudicataria è stato approvato ad ottobre 2016; 


che per l’area di deposito di Genauen II, manca- 
no le imposizioni delle servitù per lo spostamento di un 
elettrodotto e che per le aree di cantiere di Unterplattner, 
Hinterrigger e Forch, devono essere completate alcune 
procedure di esproprio ed imposte le servitù su aree in 
occupazione temporanea; 


che BBT SE ha provveduto solo in data 20 novem- 
bre 2016 a comunicare, mediante avviso pubblicato su un 
quotidiano nazionale e su due quotidiani locali, l’avviso 
di avvio del procedimento volto alla proroga di due anni 
dei termini di efficacia della dichiarazione di pubblica uti- 
lità, e che i proprietari delle aree e ogni altro interessato 
avente diritto potranno presentare eventuali osservazioni 
scritte entro il termine perentorio di sessanta giorni de- 
correnti dalla data di pubblicazione del predetto avviso; 


che BBT SE ha dichiarato di assumere a proprio ca- 
rico, anche con riferimento agli indennizzi, ogni onere 
dovuto in conseguenza della richiesta proroga; 


Considerato che ai sensi dell’art. 166, comma 4-bis, 
del decreto legislativo n. 163/2006, il Comitato può di- 
sporre la proroga della dichiarazione di pubblica utilità 
per un periodo di tempo che non supera i due anni per 
casi di forza maggiore o per altre giustificate ragioni e che 
la pubblicazione dell’avvio del procedimento di proroga 
della dichiarazione di pubblica utilità è avvenuta in data 
20 novembre 2016, in tempo utile rispetto alla scadenza 
di legge (sessanta giorni prima del 21 gennaio 2017, ma 
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che l’odierna seduta del Comitato si svolge prima della 
chiusura dei termini per presentare osservazioni da parte 
degli aventi diritto; 


Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 


Vista la nota del 1° dicembre 2016, n. 5670, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 


Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 


Acquisito in seduta l’avviso favorevole del Ministro 
dell’economia e delle finanze e degli altri Ministri e Sot- 
tosegretari di Stato presenti; 


Delibera: 


1. Ai sensi dell’art. 166, comma 4-bis, del decreto le- 
gislativo n. 163/2006, è disposta la proroga di due anni 
del termine precedentemente fissato per l’adozione dei 
decreti di esproprio di cui alla dichiarazione di pubbli- 
ca utilità dell’intervento «Potenziamento asse ferroviario 
Monaco-Verona. Galleria di base del Brennero», apposta 
con delibera n. 71/2009. 


2. L'efficacia della presente delibera è subordinata 
alla condizione che non pervengano nei termini di legge 
osservazioni da parte dei soggetti cui è stato notificato 
l’avvio del procedimento di proroga della dichiarazione 
di pubblica utilità valutate ostative dal Ministero delle in- 
frastrutture e trasporti. Ai fini dell’efficacia della delibera 
il Ministero delle infrastrutture e trasporti dovrà comuni- 
care l’esito positivo della disamina delle osservazioni del 
pubblico. 


3. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’intervento dovrà essere evidenziato in tutta la docu- 
mentazione amministrativa e contabile riguardante l’in- 
tervento stesso. 


Roma, 1° dicembre 2016 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze con funzioni 
di vice presidente 
PADOAN 


Il segretario 
LOTTI 


Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2017 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 282 
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DELIBERA 1° dicembre 2016. 


Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubbli- 
ci. Ripartizione risorse quote anni 2015 e 2016 (articolo 1, 
comma 7, legge n. 144/1999). (Delibera n. 73/2016). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144 e, in particolare 
l’art. 1, comma 7, che prevede l’istituzione di un Fon- 
do da ripartire, previa deliberazione di questo Comitato, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome, finalizzato al 
cofinanziamento delle attività dei Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici presso le Amministra- 
zioni centrali e regionali (Nuclei), ivi comprese le funzio- 
ni orizzontali, rappresentate dal ruolo di coordinamento 
in capo a questo Comitato e dal sistema di monitoraggio 
degli investimenti pubblici (MIP), istituito presso questo 
Comitato; 


Visto l’art. 145, comma 10, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (legge finanziaria 2001), in base alla qua- 
le le risorse stanziate per il Fondo potranno cofinanziare, 
tra l’altro, l’avvio del sistema MIP e le spese relative al 
funzionamento della rete dei Nuclei e al ruolo di coordi- 
namento svolto da questo Comitato; 


Visto l’art. 11 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003, il 
quale stabilisce che, per le finalità del MIP, ogni nuovo 
progetto di investimento pubblico sia dotato di un Codice 
unico di progetto (CUP); 


Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (legge finanziaria 2010), in seguito al quale 
risultano esclusi dal riparto i Nuclei delle Province auto- 
nome di Trento e Bolzano a titolo di concorso delle me- 
desime Province al riequilibrio di finanza pubblica secon- 
do quanto previsto dall’art. 79 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 (Statuto speciale 
per il Trentino Alto Adige); 


Visti gli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136, 
e s.m., concernenti rispettivamente l’utilizzo del Codice 
Unico di Progetto (CUP), per assicurare la tracciabilità 
dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni 
criminali, e la sanzione per il suo mancato utilizzo; 


Visto l’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 29 di- 
cembre 2011, n. 228, recante «Attuazione dell’art. 30, 
comma 9, lettere a), b), c) e d), della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in materia di valutazione degli investimenti 
relativi ad opere pubbliche», ove si prevede che i Ministe- 
ri individuano nei Nuclei gli organismi responsabili delle 
attività di valutazione; 


Visto l’art. 1, comma 1, lettera d), del decreto legisla- 
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, ove si prevede che il Co- 
dice identificativo di gara (CIG) non può essere rilasciato 
dall’ Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di la- 
vori, servizi e forniture nei confronti di contratti finaliz- 
zati alla realizzazione di progetti d’investimento pubblico 
sprovvisti del Codice unico di progetto, obbligatorio ai 
sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e suc- 
cessive modificazioni; 
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Considerate le riduzioni di stanziamento per le spese 
di funzionamento sul bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per gli anni 2015 e 2016 attuate 
in conseguenza di quanto disposto dalla leggi 23 dicem- 
bre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015) e 28 di- 
cembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per il 2016); 


Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
18 dicembre 2014 e 21 dicembre 2015, di approvazione 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che assegnano rispettivamente 3.272.500 
euro per il 2015 e 2.878.663 euro per il 2016 al Fondo per 
il funzionamento dei Nuclei di valutazione e verifica de- 
gli investimenti pubblici delle Amministrazioni centrali 
e regionali dello Stato, nonché per le cosiddette funzioni 
orizzontali previste ai sensi della legge n. 144/1999; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 21 dicembre 2012, n. 262, previsto dall’art. 7, com- 
ma 3, del citato decreto legislativo n. 228/2011, e recante 
«Disciplina dei nuclei istituiti presso Amministrazioni 
centrali dello Stato con la funzione di garantire supporto 
tecnico alla programmazione, valutazione e monitoraggio 
degli interventi pubblici»; 


Vista la delibera n. 14 del 28 gennaio 2015 (G.U. 
n. 110/2015) con la quale questo Comitato ha ripartito 
il Fondo per gli anni 2013-2014, secondo i criteri di cui 
in particolare al punto 4, prevedendo tra l’altro che tutti i 
Nuclei inviino una relazione annuale, entro il 30 ottobre 
di ogni anno, sulle attività svolte e sulla spesa sostenu- 
ta a valere sia sulle assegnazioni di questo Comitato sia 
sul cofinanziamento da parte delle Amministrazioni di 
appartenenza; 


Tenuto conto che, nel biennio 2015-2016, sino alla data 
di adozione della presente delibera, sono risultati attivi, 
fra le Amministrazioni centrali, i Nuclei del Ministero 
dell’interno, del Ministero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti, del Ministero della salute e della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, e in particolare che: 


il Nucleo del Ministero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 6, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, è sta- 
to equiparato ad organo collegiale a partecipazione onori- 
fica, sino all’entrata in vigore dell’art. 214, comma 4 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 


il Nucleo del Ministero della salute è organo colle- 
giale a partecipazione onorifica; 


i Nuclei del Ministero della giustizia, del Ministero 
dei beni, delle attività culturali e del turismo, del Ministe- 
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono stati 
istituiti ma non sono risultati operativi; 


Ritenuto opportuno, con riferimento alle cosiddette 
funzioni orizzontali, comprensive del sistema MIP/CUP 
e delle attività di raccordo, indirizzo e coordinamento 
tecnico-funzionale dei Nuclei, confermare queste ultime 
in capo al DIPE, in collaborazione con il Nucleo di valu- 
tazione e analisi per la programmazione (NUVAP); 


Ritenuto, data la riduzione nella dotazione del Fondo, 
che per il solo biennio in esame le attività di raccordo 
poste in capo al DIPE siano svolte senza aggravio per lo 
stesso Fondo; 
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Considerata la necessità di garantire presso questo Co- 
mitato il funzionamento del sistema MIP/CUP, e visto in 
particolare che: la mancata apposizione del CUP è san- 
zionata con ammende e impedisce il rilascio del Codice 
identificativo di gara (CIG) da parte dell’ Autorità nazio- 
nale anticorruzione; il numero di utenze CUP cui fornire 
supporto amministrativo e informatico ammonta ormai a 
oltre 67.000; l’ammontare di interventi monitorati con la 
banca dati MIP ha superato i 106 miliardi di euro, inclu- 
dendo tutti gli investimenti di cui ai Contratti di program- 
ma ANAS e RFI, nonché quelli di 20 Autorità portuali e 
di 14 Concessionari autostradali; il sistema MIP/CUP è 
alla base del monitoraggio dei flussi finanziari relativi alle 
infrastrutture prioritarie, e ha anche consentito di attivare 
monitoraggi su interventi più circoscritti, tra cui quello 
sui contributi ai privati per la ricostruzione a seguito del 
terremoto in Emilia Romagna del 2012 e quello relativo 
alle opere di completamento nei comuni di cui alla deli- 
bera di questo Comitato n. 38 del 10 aprile 2015; 


Considerato quindi il crescente ruolo strategico assun- 
to dal sistema MIP/CUP per le attività di monitoraggio 
degli interventi, e ritenuto opportuno garantire, a partire 
dal riparto oggetto della presente deliberazione, uno stan- 
ziamento minimo annuo per il finanziamento delle spese 
da sostenere al riguardo; 


Acquisito nel corso della seduta del 21 luglio 2016 il 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome; 


Ritenuto opportuno accogliere solo parzialmente, nel- 
la misura di 200.000 euro, la richiesta di reintegro della 
quota del Fondo da destinare alle Regioni, e dare seguito 
alla proposta di attivazione di un tavolo interistituzionale 
per la formulazione di nuovi criteri condivisi di riparto 
regionale, entrambe espresse nel parere di cui al punto 
precedente; 


Ritenuto opportuno concedere una assegnazione forfet- 
taria minima ai Nuclei delle Amministrazioni centrali non 
operativi ovvero con partecipazione a titolo onorifico; 


Vista la nota prot. DIPE 5670-P del 1° dicembre 2016, 
predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consi- 
glio dei ministri - DIPE e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del Comi- 
tato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riporta- 
re nella presente delibera; 


Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri nelle funzioni di Segretario di 
questo Comitato; 


Delibera: 


1. È approvato il riparto, per gli anni 2015 e 2016, del 
Fondo ex art. 1, comma 7, legge n. 144/1999, secondo lo 
schema di cui alla tabella 1: 
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Tabella 1: Ripartizione biennio 2015-2016 Fondo di cui all’art. 1, 
comma 7, legge n. 144/99 (importi in euro) 


2015 2016 2015-2016 
NUCLEI REGIONALI 

Abruzzo 80.900 71.663 152.563 
Basilicata 54.341 48.137 102.478 
Calabria 89.448 79.234 168.682 
Campania 189.681 168.023 357.704 
Emilia-Romagna 106.439 94.286 200.725 
Friuli V-Giulia 53.831 47.684 101.515 
Lazio 130.751 115.822 246.573 
Liguria 66.079 58.534 124.612 
Lombardia 215.351 190.762 406.113 
Marche 41.262 36.551 77.813 
Molise 59.005 52.268 111.273 
Piemonte 113.227 100.299 213.526 
Puglia 145.879 129.222 275.101 
Sardegna 97.836 86.665 184.501 
Sicilia 184.256 163.218 347.475 
Toscana 103.886 92.024 195.910 
Umbria 42.036 37.236 79.272 
Valle d’ Aosta 65.561 58.075 123.636 
Veneto 111.617 98.872 210.489 
TOTALE 

i 1.951.385 1.728.576 3.679.960 


NUCLEI AMMINISTRAZIONI CENTRALI 


Infrastrutture e 


; 25.000 44.992 69.992 
trasporti 
Interno 87.343 34.026 121.370 
Giustizia 25.000 20.000 45.000 
Salute 25.000 20.000 45.000 
PCM-DIPE 116.886 45.535 162.421 
Agricoltura - 20.000 20.000 
Beni Culturali 25.000 20.000 45.000 
TOTALE AMMI- 
NISTRAZIONI 304.229 204.553 508.783 
CENTRALI 

FUNZIONI ORIZZONTALI 

Sistema MIP/CUP 900.000 900.000 1.800.000 
PCM-NUVAP 116.886 45.535 162.421 
TOTALE 
FUNZIONI 1.016.886 945.535 1.962.421 
ORIZZONTALI 
TOTALE 
GENERALE 3.272.500 2.878.663 6.151.163 
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2. In relazione alle prossime assegnazioni a valere sul Fondo di cui al punto 1., viene riconosciuto al Sistema 


MIP/CUP un contributo annuo minimo di 900.000 euro. 


3. Il DIPE procederà alla istituzione di un tavolo tecnico interistituzionale per la formulazione di nuovi criteri di 
riparto delle somme assegnate, a valle del macro riparto, ai Nuclei delle Amministrazioni centrali e regionali. 


Roma, 1° dicembre 2016 


Il Segretario 
LOTTI 


Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2017 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 273 
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Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
con funzioni di vice Presidente 
PADOAN 


CIRCOLARI 


AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 


CIRCOLARE 17 marzo 2017, n. 1/2017. 


Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche ammini- 
strazioni. (Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 


1° agosto 2015). 


Premessa. 


Il decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, all’art. 20, 
comma 3, lettera 5) identifica nell’ Agenzia per l’Italia di- 
gitale l’organismo che «detta indirizzi, regole tecniche e 
linee guida in materia di sicurezza informatica». 


La direttiva del 1° agosto 2015 del Presidente del Con- 
siglio dei ministri impone l’adozione di standard minimi 
di prevenzione e reazione ad eventi cibernetici. Al fine di 
agevolare tale processo, individua nell’ Agenzia per l’Ita- 
lia digitale l'organismo che dovrà rendere prontamente 
disponibili gli indicatori degli standard di riferimento, in 
linea con quelli posseduti dai maggiori partner del nostro 
Paese e dalle organizzazioni internazionali di cui l’Italia 
è parte. 


Art. 1. 
Scopo 


Obiettivo della presente circolare è indicare alle pub- 
bliche amministrazioni le misure minime per la sicurezza 
ICT che debbono essere adottare al fine di contrastare le 
minacce più comuni e frequenti cui sono soggetti i loro 
sistemi informativi. 


Le misure minime di cui al comma precedente sono 
contenute nell’allegato 1, che costituisce parte integrante 
della presente circolare. 


Art. 2. 


Amministrazioni destinatarie 


Destinatarie della presente circolare sono le pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


Art. 3. 


Attuazione delle misure minime 


Il responsabile dei sistemi informativi di cui all’art. 10 
del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, ovvero, 
in sua assenza, il dirigente allo scopo designato, ha la re- 
sponsabilità della attuazione delle misure minime di cui 
all’art. 1. 


Art. 4. 
Modulo di implementazione delle MMS-PA 


Le modalità con cui ciascuna misura è implementata 
presso l’amministrazione debbono essere sinteticamente 
riportate nel modulo di implementazione di cui all’alle- 
gato 2, anch'esso parte integrante della presente circolare. 

Il modulo di implementazione deve essere firmato di- 
gitalmente con marcatura temporale dal soggetto di cui 
all’art. 3 e dal responsabile legale della struttura. Dopo 
la sottoscrizione esso deve essere conservato e, in caso 
di incidente informatico, trasmesso al CERT-PA insieme 
con la segnalazione dell’incidente stesso. 


Art. 5. 
Tempi di attuazione 


Entro il 31 dicembre 2017 le amministrazioni dovran- 
no attuare gli adempimenti di cui agli articoli precedenti. 


Roma, 17 marzo 2017 


Il presidente: SAMARITANI 
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1 GENERALITÀ 


1.1 Scopo 


Il presente documento contiene le Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche Ammini- 
strazioni le quali costituiscono parte integrante delle Linee Guida per la sicurezza ICT delle 
Pubbliche Amministrazioni. 


Questo documento è emesso in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1 agosto 2015 e costituisce un’anticipazione urgente della regolamentazione completa in 
corso di emanazione, al fine di fornire alle pubbliche amministrazioni dei criteri di riferimento 
per stabilire se il livello di protezione offerto da un’infrastruttura risponda alle esigenze operati- 
ve, individuando anche gli interventi idonei per il suo adeguamento. 


1.2. STORIA DELLE MODIFICHE 


Ver. Descrizione delle modifiche Data emissione 


1.0 Prima versione 26/04/2016 


1.3 RIFERIMENTI 


ID Descrizione 
[D.1] Direttiva 1 agosto 2015 | Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 agosto 
2015 
[D.2] SANS 20 CIS Critical Security Controls for Effective Cyber Defense 
- versione 6.0 di ottobre 2015 
[D.3] | Cyber Security Report La Sapienza - 2015 Italian Cyber Security Report del CIS - 


1.4 ACRONIMI 


Acronimo Descrizione 
ABSC Agid Basic Security Control(s) 
CCSC Center for Critical Security Control 
CSC Critical Security Control 
FNSC Framework Nazionale di Sicurezza Cibernetica 
NSC Nucleo di Sicurezza Cibernetica 
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2 PREMESSA 


La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 agosto 2015, in considerazione 
dell’esigenza di consolidare un sistema di reazione efficiente, che raccordi le capacità di rispo- 
sta delle singole Amministrazioni, con l’obiettivo di assicurare la resilienza dell’infrastruttura 
informatica nazionale, a fronte di eventi quali incidenti o azioni ostili che possono compromette- 
re il funzionamento dei sistemi e degli assetti fisici controllati dagli stessi, visto anche 
l’inasprirsi del quadro generale con un preoccupante aumento degli eventi cibernetici a carico 
della Pubblica Amministrazione, sollecita tutte le Amministrazioni e gli Organi chiamati ad in- 
tervenire nell’ambito degli assetti nazionali di reazione ad eventi cibernetici a dotarsi, secondo 
una tempistica definita e comunque nel più breve tempo possibile, di standard minimi di preven- 
zione e reazione ad eventi cibernetici. A fine di agevolare tale processo 1° Agenzia per l’Italia Di- 
gitale è stata impegnata a rendere prontamente disponibili indicatori degli standard di riferimen- 
to, in linea con quelli posseduti dai maggiori partner del nostro Paese e dalle organizzazioni in- 
ternazionali di cui l’Italia è parte. 


L’Agenzia è costantemente impegnata nell’aggiornamento continuo della normativa tecnica 
relativa alla sicurezza informatica della PA ed in particolare delle Regole Tecniche per la Sicu- 
rezza informatica delle PP.AA. la cui emanazione è però di competenza del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica e richiede l’espletamento delle procedure previste dalla normativa comunita- 
ria per la regolamentazione tecnica. Pertanto il presente documento, che contiene le Misure mi- 
nime di sicurezza ICT per le Pubbliche Amministrazioni e costituisce parte integrante delle Li- 
nee Guida per la Sicurezza ICT delle PP.AA., viene pubblicato, in attuazione della Direttiva so- 
pra citata, come anticipazione urgente della regolamentazione in corso di emanazione, al fine di 
fornire un riferimento utile a stabilire se il livello di protezione offerto da un’infrastruttura ri- 
sponde alle esigenze operative, individuando anche gli interventi idonei per il suo adeguamento. 


La scelta di prendere le mosse dall’insieme di controlli noto come SANS 20, oggi pubblicato 
dal Center for Internet Security come CCSC “CIS Critical Security Controls for Effective Cyber 
Defense” nella versione 6.0 di ottobre 2015, trova giustificazione, oltre che nella larga diffusione 
ed utilizzo pratico, dal fatto che esso nasce con una particolare sensibilità per 1 costi di vario ge- 
nere che l’implementazione di una misura di sicurezza richiede, ed i benefici che per contro è in 
grado di offrire. L’elenco dei 20 controlli in cui esso si articola, normalmente riferiti come Criti- 
cal Security Control (CSC), è ordinato sulla base dell’impatto sulla sicurezza dei sistemi; per cui 
ciascun controllo precede tutti quelli la cui implementazione innalza il livello di sicurezza in mi- 
sura inferiore alla sua. È comune convinzione che i primi 5 controlli siano quelli indispensabili 
per assicurare il minimo livello di protezione nella maggior parte delle situazioni e da questi si è 
partiti per stabilire le misure minime di sicurezza per la P.A. italiana, avendo ben presente le 
enormi differenze di dimensioni, mandato, tipologie di informazioni gestite, esposizione al ri- 
schio, e quant’altro caratterizza le oltre 20.000 amministrazioni pubbliche. 


In realtà nel definire gli AgID Basic Security Control(s) (ABSC) si è partiti dal confronto tra 
le versioni 6.0 e 5.1 dei CCSC, che può essere assunto quale indicatore dell’evoluzione della mi- 
naccia cibernetica nel corso degli ultimi anni. È infatti evidente l’aumento di importanza delle 
misure relative agli amministratori di sistema, che balzano dal 12° al 5° posto, entrando nella ro- 
sa dei Quick Win, mentre la sicurezza applicativa scivola dal 6° al 18° posto e gli accessi wire- 
less dal 7° al 15° a causa della diffusione delle contromisure atte a contrastare le vulnerabilità ti- 
piche di tali ambiti. 
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In definitiva, anche per facilitare il confronto con la definizione originale, si è deciso di fare 
riferimento, nell’identificazione degli ABSC, alla versione 6 dei CCSC. Tuttavia l’insieme dei 
controlli definiti è più vicino a quello della versione 5.1 poiché si è ritenuto che molti di quelli 
che nel passaggio alla nuova versione sono stati eliminati, probabilmente perché non più attuali 
nella realtà statunitense, siano ancora importanti nel contesto della PA italiana. 


Occorre inoltre osservare che il CCSC è stato concepito essenzialmente nell’ottica di preveni- 
re e contrastare gli attacchi cibernetici, ragione per la quale non viene data particolare rilevanza 
agli eventi di sicurezza dovuti a casualità quali guasti ed eventi naturali. Per questa ragione, ai 
controlli delle prime 5 classi si è deciso di aggiungere quelli della CSC8, relativa alle difese con- 
tro i malware, della CSC10, relativa alle copie di sicurezza, unico strumento in grado di proteg- 
gere sempre e comunque le informazioni dal rischio di perdita, e della CSC13, riferita alla prote- 
zione dei dati rilevanti contro i rischi di esfiltrazione. 


In realtà ciascun CSC è costituito da una famiglia di misure di dettaglio più fine, che possono 
essere adottate in modo indipendente, consentendo un’ulteriore modulazione utile ad adattare il 
sistema di sicurezza alla effettiva realtà locale. Nonostante ciò si è ritenuto che anche al secondo 
livello ci fosse una granularità ancora eccessiva, soprattutto sotto il profilo implementativo, che 
avrebbe costretto soprattutto le piccole amministrazioni ad introdurre misure esagerate per la 
propria organizzazione. Per tale ragione è stato introdotto un ulteriore terzo livello, nel quale la 
misura di secondo livello viene decomposta in misure elementari, ancora una volta implementa- 
bili in modo indipendente. Pertanto un ABSC è identificato da un identificatore gerarchico a tre 
livelli x,y.z, dove x e y sono i numeri che identificano il CSC concettualmente corrispondente e z 
individua ciascuno dei controlli di livello 3 in cui questo è stato raffinato. 


Al primo livello, che corrisponde ad una famiglia di controlli destinati al perseguimento del 
medesimo obiettivo, è associata una tabella che li contiene tutti. Nella prima colonna, sviluppata 
gerarchicamente su tre livelli, viene definito l’identificatore univoco di ciascuno di essi. La suc- 
cessiva colonna “Descrizione” specifica il controllo attraverso una definizione sintetica. 


Nella terza colonna, “FNSC” (Framework Nazionale di Sicurezza Cibernetica), viene indicato 
l’identificatore della Subcategory del Framework Core del Framework Nazionale per la Cyber 
Security, proposto con il 2015 Italian Cyber Security Report del CIS La Sapienza presentato lo 
scorso 4 febbraio 2016, al quale il controllo è riconducibile. Pur non intendendo costituire una 
contestualizzazione del Framework, le Misure Minime concretizzano praticamente le più impor- 
tanti ed efficaci azioni che questo guida ad intraprendere. Per il diverso contesto di provenienza 
ed il differente obiettivo che i due strumenti intendono perseguire, le Misure Minime pongono 
l’accento sopra gli aspetti di prevenzione piuttosto che su quelli di risposta e ripristino. 


Le ultime tre colonne sono booleane e costituiscono una linea guida che indica quali controlli 
dovrebbero essere implementati per ottenere un determinato livello di sicurezza. La prima, “Mi- 
nimo”, specifica il livello sotto il quale nessuna amministrazione può scendere: i controlli in essa 
indicati debbono riguardarsi come obbligatori. La seconda, “Standard”, può essere assunta co- 
me base di riferimento nella maggior parte dei casi, mentre la terza, “Alto”, può riguardarsi co- 
me un obiettivo a cui tendere. 


Il raggiungimento di elevati livelli di sicurezza, quando è molto elevata la complessità della 
struttura e l’eterogeneità dei servizi erogati, può essere eccessivamente oneroso se applicato in 
modo generalizzato. Pertanto ogni Amministrazione dovrà avere cura di individuare al suo inter- 
no gli eventuali sottoinsiemi, tecnici e/o organizzativi, caratterizzati da omogeneità di requisiti 
ed obiettivi di sicurezza, all’interno dei quali potrà applicare in modo omogeneo le misure adatte 
al raggiungimento degli obiettivi stessi. 
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Le amministrazioni NSC, per l’infrastruttura che gestisce dati NSC, dovrebbero collocarsi 
almeno a livello “standard” in assenza di requisiti più elevati. 


3. LA MINACCIA CIBERNETICA PERLA PA 


x 


Nel recente passato si è assistito ad una rapida evoluzione della minaccia cibernetica ed in 
particolare per quella incombente sulla pubblica amministrazione, che è divenuta un bersaglio 
specifico per alcune tipologie di attaccanti particolarmente pericolosi. 


Se da un lato la PA continau ad essere oggetto di attacchi dimostrativi, provenienti da soggetti 
spinti da motivazioni politiche ed idwologiche, sono divenuti importanti e pericolose le attività 
condotte da gruppi organizzati, non solo di stampo propriamente criminale. 


I pericoli legati a questo genere di minaccia sono particolarmente gravi per due ordini di mo- 
tivi. Il primo è la quantità di risorse che gli attaccanti possono mettere in campo, che si riflette 
sulla sofisticazione delle strategie e degli strumenti utilizzati. Il secondo è che il primo obiettivo 
perseguito è il mascheramento dell’attività, in modo tale che questa possa procedere senza desta- 
re sospetti. La combinazione di questi due due fattori fa sì che queste Misure Minime, pur tenen- 
do nella massima considerazione le difese tradizionali, quali gli antivirus e la difesa perimetrale, 
pongano l’accento sulle misure rivolte ad assicurare che le attività degli utenti rimangano sempre 
all’interno dei limiti previsti. Infatti elemento comune e caratteristico degli attacchi più pericolo- 
si è l’assunzione del controllo remoto della macchina attraverso una scalata ai privilegi. 


Nei fatti le misure preventive, destinate ad impedire il successo dell’attacco, devono essere af- 
fiancate da efficaci strumenti di rilevazione, in grado di abbreviare i tempi, oggi pericolosamente 
lunghi, che intercorrono dal momento in cui l’attacco primario è avvenuto e quello in cui le con- 
seguenze vengono scoperte. Oltre tutto una lunga latenza della compromissione rende estrema- 
mente complessa, per la mancanza di log, modifiche di configurazione e anche avvicendamenti 
del personale, l’individuazione dell’attacco primario, impedendo l’attivazione di strumenti effi- 
caci di prevenzione che possano sicuramente impedire il ripetersi degli eventi. 


In questo quadro diviene fondamentale la rilevazione delle anomalie operative e ciò rende 
conto dell’importanza data agli inventari, che costituiscono le prime due classi di misure, nonché 
la protezione della configurazione, che è quella immediatamente successiva. 


La quarta classe deve la sua priorità alla duplice rilevanza dell’analisi delle vulnerabilità. In 
primo luogo le vulnerabilità sono l’elemento essenziale per la scalata ai privilegi che è condizio- 
ne determinante per il successo dell’attacco; pertanto la loro eliminazione è la misura di preven- 
zione più efficace. Secondariamente si deve considerare che l’analisi dei sistemi è il momento in 
cui è più facile rilevare le alterazioni eventualmente intervenute e rilevare un attacco in corso. 


La quinta classe è rivolta alla gestione degli utenti, in particolare gli amministratori. La sua ri- 
levanza è dimostrata dall’ascesa, accennata in premessa, dal 12° al 5° posto nelle SANS 20, mo- 
tivata dalle considerazioni cui si è fatto riferimento poco dianzi. 


La sesta classe deve la sua considerazione al fatto che anche gli attacchi complessi prevedono 
in qualche fase l’installazione di codice malevolo e la sua individuazione può impedirne il suc- 
cesso o rilevarne la presenza. 


Le copie di sicurezza, settima classe, sono alla fine dei conti l’unico strumento che garantisce 
il ripristino dopo un incidente. 


L’ultima classe, la Protezione dei Dati, deve la sua presenza alla considerazione che 
l’obiettivo principale degli attacchi più gravi è la sottrazione di informazioni. 
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ALLEGATO 2 


MODULO DI IMPLEMENTAZIONE DELLE MISURE MINIME DI SICUREZZA 


PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tramalin». 


Estratto determina AAM/PPA/294 del 22 marzo 2017 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società EG S.p.A. codice fiscale 12432150154. 


Medicinale: TRAMALIN. 
Confezioni: 


A.I.C. n. 035846017 - 10 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846029 - 20 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846031 - 30 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846043 - 40 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846056 - 50 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846068 - 60 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846070 - 100 compresse a rilascio prolungato in 
blister pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846082 - 100x1 compresse a rilascio prolungato in 
blister pvc/al da 100 mg; 


A.I.C. n. 035846094 - 10 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846106 - 20 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846118 - 30 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846120 - 40 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846132 - 50 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846144 - 60 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846157 - 100 compresse a rilascio prolungato in 
blister pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846169 - 100x1 compresse a rilascio prolungato in 
blister pvc/al da 150 mg; 


A.I.C. n. 035846171 - 10 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 200 mg; 


A.I.C. n. 035846183 - 20 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 200 mg; 


A.I.C. n. 035846195 - 30 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 200 mg; 


A.I.C. n. 035846207 - 40 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 200 mg; 


A.I.C. n. 035846219 - 50 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 200 mg; 


A.I.C. n. 035846221 - 100 compresse a rilascio prolungato in bli- 
ster pvc/al da 200 mg; 


A.I.C. n. 035846233 - 100x1 compresse a rilascio prolungato in 
blister pvc/al da 200 mg; 


alla società S.F. Group S.r.l. - codice fiscale 07599831000. 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me- 
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al riassun- 
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre- 
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


17A02418 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vistabex» 


Estratto determina PPA n. 65/2017 del 24 gennaio 2017 


Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
VISTABEX. 


È autorizzata la seguente variazione: B.I.d.1); B.I.d.1) - Estensione 
del periodo di conservazione della sostanza attiva da 36 a 48 mesi. Ag- 
giunta dei punti temporali 48 e 60 mesi nel protocollo di stabilità 

relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni auto- 
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
mutuo riconoscimento 

Procedura: IE/H/xxxx/WS/029 


Titolare AIC: Allergan S.p.A. 
Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2014. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: 


La presente determinazione è efficace dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autoriz- 
zazione all'immissione in commercio del medicinale. 


17A02469 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vistabex» 


Estratto determina PPA n. 138/2017 del 16 febbraio 2017 


Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
VISTABEX 


È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta del sito Charles 
River Laboratories Ireland Limited (CRL) come sito alternativo dove 
effettuare il test di potency (LDS0) della sostanza attiva relativamente 
alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate all'immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento 


Procedura: IE/H/xxxx/WS/025 
Titolare AIC: Allergan S.p.A. 


1A 


4-4-2017 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2014. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: 


La presente determinazione è efficace dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autoriz- 
zazione all'immissione in commercio del medicinale. 


17A02470 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fertipeptil» 


Estratto determina AAM/PPA N. 250/ 2017 del 6 marzo 2017 


Autorizzazione delle variazioni relativamente al medicinale 
FERTIPEPTIL 


Sono autorizzate le seguenti variazioni: B.I.z) B.La.1 f) B.I.b.1.z) - 
Aggiornamento del ASMF alla versione CTD v. 05. Aggiornamento del- 
le specifiche e dei produttori della sostanza attiva per essere in linea con 
il recente aggiornamento dell’ ASMF (Active Substance Master File). 
Come conseguenza del presente aggiornamento, sono state aggiornate 
le sezioni del dossier relative a «batch analyses» e «metodo analitico» 


relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni auto- 
rizzate all'immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
mutuo riconoscimento. 


Procedura: NL/H/1427/001/II/012 e NL/H/1427/001/1I/013/G 
Titolare AIC: Ferring S.p.A. 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 20142014 pubblica- 
ta nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 20142014. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: 


La presente determinazione è efficace dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autoriz- 
zazione all'immissione in commercio del medicinale. 


17A02471 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gonapeptyl Depot» 


Estratto determina AAM/PPA n. 251/2017 del 6 marzo 2017 


Autorizzazione delle variazioni relativamente al medicinale GO- 
NAPEPTYL DEPOT 


Sono autorizzate le seguenti variazioni: B.I.z) B.La.1 f) B.I.b.1.z) - 
Aggiornamento del ASMF alla versione CTD v. 05. Aggiornamento del- 
le specifiche e dei produttori della sostanza attiva per essere in linea con 
il recente aggiornamento dell’ ASMF (Active Substance Master File). 
Come conseguenza del presente aggiornamento, sono state aggiornate 
le sezioni del dossier relative a «batch analyses» e «metodo analitico» 


relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni auto- 
rizzate all'immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
mutuo riconoscimento. 


Procedure: NL/H/0263/001/II/028 e NL/H/0263/001/11/029/G 
Titolare AIC: Ferring S.p.A. 
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Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2014. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: 


La presente determinazione è efficace dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autoriz- 
zazione all'immissione in commercio del medicinale. 


17A02472 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Extrelis» 


Estratto determina AAM/PPA n. 252/2017 del 6 marzo 2017 


È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento degli stampati 
in linea con le conclusioni della procedura RUP (Repeat Use Proce- 
dure). Modifica paragrafi 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8 e 5.1 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, relativamente al medicinale 
EXTRELIS, nelle seguenti forme e confezioni: 


A.I.C. n. 044730012 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite 
con film» 1X21+7 compresse in blister PVC/PVDC-AL; 


A.I.C. n. 044730024 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite 
con film» 3x21+7 compresse in blister PVC/PVDC-AL; 


A.I.C. n. 044730036 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite 
con film» 6x21+7 compresse in blister PVC/PVDC-AL; 


A.I.C. n. 044730048 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite 
con film» 13x21+7 compresse in blister PVC/PVDC-AL. 


Procedura: NL/H/2651/001/1I/007. 
Titolare A.I.C.: Exeltis Healthcare S.L. 


Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del- 
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente de- 
terminazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 1, comma 2, 
della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi- 
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra- 
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far- 
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


17A02473 


4-4-2017 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ridutox» 


Estratto determina AAM/PPA n. 253/2017 del 6 marzo 2017 


È autorizzata la sostituzione del produttore del principio attivo glu- 
tatione sale sodico (sterile), da: Pro. Bio. Sint S.r.l., via Valverde n. 20/22 
- Varese (Italia), a: Biomedica Foscama Group S.p.a., via Morolense 
n. 87 - 03013 Ferentino (Frosinone) Italia (versione ASMF novembre 
2016), relativamente al medicinale RIDUTOX (A.L.C. n. 028373) nelle 
forme e confezioni autorizzate all'immissione in commercio in Italia: 
titolare A.IC.: SO.SE.Pharm S.r.l. Società di servizio per l’industria 
farmaceutica ed affini (codice fiscale n. 01163980681), con sede legale 
e domicilio fiscale in via dei Castelli Romani n. 22 - 00040 Pomezia 
(Roma) Italia. 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2014. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


17A02474 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Atenololo Ratiopharm» 


Estratto determina AAM/PPA n. 254/2017 del 6 marzo 2017 


È autorizzato l’aggiornamento dei paragrafi 1, 2, ,3, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 6.1, 7 e 9 del riassunto delle caratteri- 
stiche del prodotto, a seguito dell’aggiornamento del CCSI. Modifiche 
editoriali minori. Modifiche del foglio illustrativo ed etichette a seguito 
del test di leggibilità ai sensi dell’art. 59 della direttiva 2001/83, 


relativamente al medicinale ATENOLOLO RATIOPHARM, nelle for- 
me e confezioni sotto elencate: 


A.I.C. n. 034052011 - «100 mg compresse rivestite con film» 
14 compresse; 


A.I.C. n. 034052023 - «100 mg compresse rivestite con film» 
50 compresse; 


A.I.C. n. 034052035 - «100 mg compresse rivestite con film» 
42 compresse. 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio- 
ne, di cui al presente estratto. 


Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH. 
Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati- 
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del- 
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
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medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


17A02475 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bleoprim» 


Estratto determina AAM/PPA n. 255/2017 del 6 marzo 2017 


È autorizzato l’aggiornamento dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassun- 
to delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo, 


relativamente al medicinale BLEOPRIM, nelle forme e confezioni sotto 
elencate: 


A.I.C. n. 022395026 - «15 mg polvere per soluzione iniettabile» 
1 flaconcino. 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio- 
ne, di cui al presente estratto. 


Titolare A.I.C.: Sanofi S.p.a. 
Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati- 
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del- 
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 


vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


17A02476 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Mag-3 Rotop» 


Estratto determina AAM/PPA n. 292 del 22 marzo 2017 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Rotop Pharmaka AG (codice fiscale 
202/100/03429) con sede legale e domicilio fiscale in Bautzner Landstr. 
45, 01454 Radeberg, Germania (DE). 


4-4-2017 


Medicinale MAG-3 ROTOP. 


Confezione A.I.C. n. 037633017 - «0,20 mg kit per preparazione 
radiofarmaceutiche» 5 flaconcini polvere liofilizzata + 5 flaconcini da 
2.5 ml soluzione tampone sterile, alla società: Rotop Pharmaka GmbH, 
con sede in Bautzner Landstrabe 400 D-01328 - Dresden - codice fiscale 
202/117/07322. 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me- 
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al riassun- 
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre- 
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


17A02477 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Nanotop» 


Estratto determina AAM/PPA n. 293 del 22 marzo 2017 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Rotop Pharmaka AG (codice fiscale 
202/100/03429) con sede legale e domicilio fiscale in Bautzner Landstr. 
45, 01454 Radeberg, Germania (DE). 


Medicinale NANOTOP. 


Confezione A.I.C. n. 042572014 «0,5 mg kit per preparazione ra- 
diofarmaceutica» 5 flaconcini multidose in vetro, alla società: Rotop 
Pharmaka GmbH, con sede in Bautzner Landstrabe 400 D-01328 - Dre- 
sden - codice fiscale 202/117/07322 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me- 
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al riassun- 
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre- 
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 


vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


17A02478 
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MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
alla società IPLOM S.p.a., per l’esercizio della raffineria, 
in Busalla. 


Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 000069 del 16 marzo 
2017, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata ambien- 
tale n. DVA - DEC - 2010 - 1001 del 28 dicembre 2010 rilasciata alla 
società «IPLOM S.p.a.» identificata dal codice fiscale n. 02242120109, 
con sede legale in via Carlo Navone n. 3/b - 16012 Busalla (Genova), 
per l’esercizio della raffineria ubicata nel Comune di Busalla (Genova), 
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni. 


Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien- 
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it 


17A02351 


Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale ri- 
lasciata alla società Versalis S.p.a., per l'esercizio dell’in- 
stallazione, in Venezia - Porto Marghera. 


Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 000068 del 16 marzo 
2017, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con decreto n. DVA - DEC - 2011 - 563 del 24 ot- 
tobre 2011 rilasciata alla società «Versalis S.p.a.», identificata dal codice 
fiscale n. 03823300821, con sede legale in piazza Boldrini n. 1 - 20097 
San Donato Milanese (Milano), per l’esercizio dell’installazione ubicata 
nella Città di Venezia - Porto Marghera, ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni ed integrazioni. 


Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien- 
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it 


17A02352 


Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
alla società Iren Energia S.p.a., per l’esercizio della cen- 
trale termoelettrica, in Torino. 


Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del- 
la tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000063 del 16 marzo 
2017, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata ambien- 
tale n. exDSA-DEC-2009-0001805 del 26 novembre 2009, per l’eserci- 
zio della centrale termoelettrica della società «Iren Energia S.p.a.», sita 
nel comune di Torino, identificata dal codice fiscale n. 09357630012, 
con sede legale in corso Svizzera n. 95 - 10143 Torino, ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien- 
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it 


17A02353 


4-4-2017 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi- 
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Monteparano. 


Il Comune di Monteparano (TA), con deliberazione n. 1 del 14 gen- 
naio 2017, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 


Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 16 mar- 
zo 2017, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Cosimo Gigante, per l’amministrazione della gestione e dell’indebita- 
mento pregresso e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzio- 
ne dei debiti del predetto comune. 


17A02421 


Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affida- 
re la gestione del dissesto finanziario del Comune di Cirò 
Marina. 


Il Comune di Cirò Marina (KR), con deliberazione n. 11 del 2 set- 
tembre 2016, ha fatto ricorso alle procedure di risanamento finanziario 
previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 16 mar- 
zo 2017, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
del dott. Rocco Cataldi, della dott.ssa Stefania Tutino e del rag. Salva- 
tore Fusto, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune. 


17A02422 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Proroga dei prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive 
approvate e riportate nel regolamento (UE) n. 195/2017. 


Nel regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è riportato l’elen- 
co completo delle sostanze attive approvate o che si ritengono approvate 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosani- 
tari, con l’indicazione del periodo di approvazione per ciascuna di loro. 


Considerati il tempo e le risorse necessari a completare la valuta- 
zione delle domande di rinnovo delle numerose approvazioni di sostan- 
ze attive in scadenza tra il 2019 e il 2021, con la decisione di esecuzione 
della Commissione C(2016) 6104 è stato stabilito un programma di la- 
voro che raggruppa le sostanze attive simili e fissa le priorità sulla base 
di criteri di sicurezza per la salute umana e degli animali o per l’ambien- 
te, di cui all’art. 18 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 


Pertanto, con il regolamento (UE) n. 195/2017, il periodo di ap- 
provazione per le sostanze attive che non rientrano nelle categorie prio- 
ritarie di cui alla decisione di esecuzione C(2016) 6014, tenendo conto 
dell’attuale data di scadenza, è stato prorogato di due o tre anni. 


Ciò premesso è necessario prorogare, per lo stesso periodo, anche a 
livello nazionale, i prodotti contenenti tali sostanze attive. 


Sono fatti salvi i prodotti fitosanitari che contengono queste so- 
stanze attive in combinazione con altre sostanze attive aventi diverse 
date di scadenza. 


Il comunicato sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana e avrà valore di notifica alle imprese interessate, mentre sul 
portale del Ministero sarà pubblicato, unitamente al presente comunica- 
to, l’elenco completo dei prodotti fitosanitari oggetto di proroga. 


17A02349 
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SEGRETARIATO GENERALE 
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 


Annotazione sul decreto di conferimento di onorificenza 
dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana». 


Su disposizione del cancelliere dell'Ordine, ai sensi dell’art. 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si co- 
munica che, sui decreti di conferimento delle onorificenze dell’Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana» concesse al sig. Emilio Spaziante, 
si è provveduto all’annotazione degli estremi della decisione del Tribu- 
nale di Milano, ufficio del giudice per le indagini preliminari, il quale 
con sentenza depositata il 5 novembre 2014, irrevocabile dal 7 dicembre 
2014, ha applicato nei confronti del sig. Emilio Spaziante, su richiesta 
delle parti, ex articoli 444 e seguenti del c.p.p., la pena di anni quattro di 
reclusione e, per la durata della stessa, l’interdizione dai pubblici uffici, 
comminando, inoltre, l’incapacità di contrattare con la pubblica ammi- 
nistrazione per la durata di anni tre, per i reati di cui agli articoli 319 c.p. 
e 326 c.p.p. (corruzione per atti contrari ai doveri d’ufficio continuata, 
rivelazione e utilizzazione di segreti d’ufficio continuata). 


Il predetto Tribunale ha altresì ordinato che al predetto Spaziante 
vengano confiscati beni per il valore complessivo pari a euro 500.000,00. 


Il sig. Emilio Spaziante era stato insignito delle onorificenze di ca- 
valiere, ufficiale e commendatore, conferite con decreti del Presidente 
della Repubblica, rispettivamente, in data 26 ottobre 1984, 2 giugno 
1991 e 27 dicembre 2004. 


Le comunicazioni dei conferimenti onorifici del sig. Spaziante 
sono state a suo tempo pubblicate nel supplemento ordinario n. 81 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 221 del 19 settembre 1985, nel supplemento or- 
dinario n. 11 alla Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 1993 e nel 
supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 21 febbraio 
2005. 


17A02350 


Annotazione sul decreto di conferimento di onorificenza 
dell'Ordine «Al merito della Repubblica italiana». 


Su disposizione del cancelliere dell'Ordine, ai sensi dell’art. 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si co- 
munica che sul decreto di conferimento della onorificenza dell’Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana» concessa al dottor Nevio Coral si 
è provveduto all’annotazione della sentenza con la quale la Corte supre- 
ma di cassazione, in data 12 maggio 2016, ha rigettato il ricorso presen- 
tato dal predetto avverso la sentenza della Corte di appello di Torino, 
depositata il 28 maggio 2015, dichiarata irrevocabile il 12 maggio 2016, 
con la quale il dottor Nevio Coral è stato condannato alla pena comples- 
siva di anni otto di reclusione ed alla pena accessoria della interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, interdizione legale durante la pena e alla 
libertà vigilata per anni tre, in ordine al reato di «concorso esterno in 
associazione di tipo mafioso». 

Il dottor Nevio Coral era stato insignito della onorificenza di Com- 
mendatore, conferita con decreto del Presidente della Repubblica in data 
2 giugno 2009. 

La comunicazione del conferimento onorifico del predetto è stata 


a suo tempo pubblicata nel supplemento ordinario n. 159 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 201 del 31 agosto 2009. 


17A02383 


Annotazione sul decreto di conferimento di onorificenza 
dell'Ordine «Al merito della Repubblica italiana». 


Su disposizione del cancelliere dell’Ordine, ai sensi dell’art. 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, sui decreti di conferimento delle onorificenze dell’Ordi- 
ne «Al merito della Repubblica italiana» concesse al dottor Giovanni 
Morzenti, si è provveduto all’annotazione degli estremi della decisione 
della Corte d’ Appello di Torino che, con sentenza depositata il 9 maggio 
2014, divenuta irrevocabile il 2 dicembre 2014, ha condannato il pre- 
detto alla pena complessiva di anni quattro e mesi nove di reclusione, 
nonché alla pena accessoria dell’interdizione perpetua dai pubblici uffi- 
ci, in ordine ai reati di cui agli articoli 61, 110, 317 e 319-quater codice 
penale (concussione in concorso e corruzione per atti contrari ai doveri 
d’ufficio in concorso). 
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Il dottor Giovanni Morzenti era stato insignito delle onorificenze 
di Cavaliere e Commendatore, conferite con decreti del Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, in data 2 giugno 1988 e 27 dicembre 1996. 


Le comunicazioni dei conferimenti onorifici del dottor Morzenti 
sono state a suo tempo pubblicate nel supplemento ordinario n. 80 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 247 del 21 ottobre 1989 e nel supplemento ordina- 
rio n. 186 alla Gazzetta Ufficiale n. 217 del 17 settembre 1997. 
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Annotazione sul decreto di conferimento di onorificenza 
dell’Ordine «AI merito della Repubblica italiana». 


Su disposizione del cancelliere dell'Ordine, ai sensi dell’art. 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, sui decreti di conferimento delle onorificenze dell’Or- 
dine «Al merito della Repubblica italiana» concesse al dott. Luciano 
Silingardi, si è provveduto all’annotazione dei provvedimenti emessi 
dall’autorità giudiziaria nei confronti dello stesso: 


1. 26 maggio 2010 sentenza della Corte di appello di Milano, 
divenuta irrevocabile il 4 maggio 2011. Condanna alla pena della reclu- 
sione di anni uno, mesi due e giorni quindici per il reato di aggiotaggio 
continuato in concorso, articoli 81, 110 codice penale e art. 2637 codice 
civile. Sospensione condizionale della pena, poi revocata con ordinanza 
della stessa Corte di appello di Bologna; 
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2. 23 aprile 2012 sentenza della Corte di appello di Bologna, 
divenuta irrevocabile il 7 marzo 2014. Condanna alla pena della reclu- 
sione di anni cinque e mesi nove per il reato di bancarotta fraudolenta 
continuata in concorso, articoli 81, 110 codice penale, art. 216 comma 1 
n. 1 regio decreto 16 marzo 1942 n. 287. Pene accessorie: interdizione 
perpetua dai pubblici uffici; interdizione legale per la durata della pena; 
inabilitazione all’esercizio di una impresa commerciale ed incapacità ad 
esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa per anni dieci. 


3. 12 marzo 2014 provvedimento del procuratore generale della 
Repubblica di Bologna con il quale vengono cumulate le pene inflit- 
te dalle due sentenze sopra riportate. Pena da scontare: anni tre. Pene 
accessorie: interdizione perpetua dai pubblici uffici; interdizione lega- 
le per la durata della pena; inabilitazione all’esercizio di una impresa 
commerciale ed incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi 
impresa per anni dieci. 


Il dott. Luciano Silingardi era stato insignito delle onorificenze di 
Ufficiale e Commendatore, conferite con decreti del Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, in data 2 giugno 1991 e 27 dicembre 1992. 


Le comunicazioni dei conferimenti onorifici del dott. Luciano Si- 
lingardi sono state a suo tempo pubblicate nel supplemento ordinario 
n. 11 alla Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 1993 e nel supplemen- 
to ordinario n. 45 alla Gazzetta Ufficiale n. 61 del 15 marzo 1994. 
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